
»J ,*A - « }\u M. 

<V » , v « ' v- , << / '
5 J- <'- /*"*,. f -, 

»-* ' ' v "*" «' >••*"• " " • ' " - " A - " ' - < ' - > \ ' l*< < - < 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ' ROMA 
: ' Via IV Nsvsatrs, 14» Tsisl. f7 .1« U S » w\AM fTAtt 

A B B O N A M E N T I U n a n n o V . ' V L- oOOO 
Un » « m « » l r # • . • , a . M Q ; 

' ; ' ; - • ' " ' . ' Vn t r i m e s t r e . . • 1 . 350 ' 

Spedlilone In abbonata, poetale - Conto corrente putiate 1/tttM 

FUBBUC1T1 : • • . wlolit: Oia-MeiaÙ. Oii*at 180 Uo-rtittit 190 Bdn tpttta-
eoli iso. Crogiea 150, Neeralogt ISO. P»«**i«*ie. Riark» 200. LMIII 200, «Il 
ÌUH a<iv«rHtit( Pigìi»** ttlielptlo »i-.lg*m 800 PER U PURRUCITA' IN 
(SPI) VA fe| Pulsata!» », tosi. Tcief. 61 87» 63 681 • tw Succaruil la Itoli» 

_ , _ _ _ _ _ _ *>'•> _ _ _ _ * - _ „ „ _ _ _ _ _ _ _ - > » ? ^ 1; ,^1» 

- . 1 7 : -T"-: .,, , v ^ ^ . w '--•;. ; ,, ** -r, ?v™7» I ^ . N . " ^ » v ; ' v ^ ^ , v / ' j p ^ t . « W B « B B ^ B B j | M 
7*,,, .,• ; ' *—~—^—7 1—* "v- < -v"'''1 '"•—I-1 *•: ^ > M ' v* Miiry.v*1, T—rT,"ivw*?v*^ 

— - ^B^B^B^B^H ^^^a^B^a^b^ 1 J . 1* ' u-.. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
n \ 

SU -L'UNITA* DI 0001 
t * c 

«Ca pagina, detta donna 
• * , ^ 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE! 

J» 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 3 GIOVEDÌ» 4 GENNAIO 1951 r Una copia L. 20 - Arretrata L. SS 

LA NOTA 
SOVIETICA 

La < paura > sembra sìa diven
tala il comune denominatore del
la politica delle cancellerie occi-

- dentali. Esse hanno in un primo 
momento avuto < puura > che 
l'Unione Sovietica intraprendesse 
un'iniziativa politica e facesse 
delle proposte < compromettenti > 
Bui problema tedesco, subito dopo 

, la conferenza nnglo-franco-nmeri-
cuna di New York del settembre 
scorso, che convenne in linea ge
nerale per il riarmo della Ger
mania di Bonn. Appena l'UHSS 
effettivamente inviò il 3 settembre 
scorso una nota ni ire governi di 
Londra. Parigi e Washington per
che fosse convocalo il Consiglio 
d«'i Ministri defli e-iieri onde esa
minare In questioni.- della smili
tarizzazione della Germania, la 
< puura > di rispondere dominò 
nei circoli ufficiali soprattutto 
fruncesi e dopo un mese e mezzo 
di ripensamenti fu studiata ' una 
risposta, che mirava a spostare 
l'asse delle possibili discussioni 
fili temi più generali che esorbi
tavano dall'ambito del problema 
t e d e r ò e che però meglio offri
vano agli occidentali la possibi
lità di trovare un punto di rot
tura. Dopo aver inviato a Mosca 

^ la controproposta di fare prece
dere la convocazione del Consi
glio dei Ministri degli esteri da 
una conferenza preliminare per 
preparare un ordine del giorno, 
di nuovo gli occidentali hanno 
avuta !a e puura > che l'Unione 
Sovietica potesse accettare e po
tesse obbligarli a prendere più de
cise e responsabili posizioni. Ades
so che la nota sovietica è là sui 
tavoli delle cancellerie occidentali, 
«i teme ancora che la conferenza 
avvenga e che si debba discutere. 

In realtà è difficile sottrarsi, so
prattutto per Londra e per Pa
rigi. alla proposta sovietica, la 
quale è legata alla riconosciuta 
necessità che è veramente vitale 
per l'Europa dare una soluzione 
concordata al problema tedesco. 

- La nota sovietica insiste su que
sto elemento della necessita, emi
nentemente europea, di smilita-

__ rizzare la ^Germania wyondo pli 
impegni di Potsdam, impegni che 

. più direttamente ancora degli ac
cordi di Yalta, toccano gli inte
ressi di quei popoli che soffri
rono le conseguenze dell'aggres
sione hitleriana. Per questo il go
verno dell'URSS ricorda che la 
tua proposta non si è ispirata alla 
necessità di tenere una riunione 
qualsiasi dei quattro ministri per 
consultazioni sui vari problemi 
internazionali, ma che con essa 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
delle quattro grandi potenze, per
chè questo è l'organo specifico ri
conosciuto da tutte le potenze al
leate e creato per discutere il pro
blema della smilitarizzazione te
desca. Washington tenta di evi 

- tare la convocazione di questo 
organo, perchè non vuole discu
tere, dopo avere deciso il riarmo 
della Germania occidentale, la 
smilitarizzazione, perchè non vuo
le, soprattutto nella fase e corea
na > della sua politica estera, ri
dar vita ad, un ente che ricorda 
impegni e interessi presi nel cl i
ma popolare della grande vittoria 
antihitleriana. E allora ecco che 

. gli Sfati Uniti propongono di al
largare la discussione, di * fare 
trattare dai quattro Ministri degli 
Esteri altri temi e altri proble
mi, i quali peraltro riguardano 
una potenza che si vuole tenere 
« assente >. la Cina. ' Si avrebbe 
così, seguendo la proposta ame
ricana, un colmo di assurdità: 
che i quattro si riunirebbero con 
•carse possibilità di intendersi e 
di decidere sul tema della Germa
nia, mentre dovrebbero • trattare 
dei problemi dell'Estremo Orien
te senza ascoltare la parte più in
teressata. la Cina. Questo il senso 
dell'allargamento predicato dalla 
« diplomazia totale » di Acheson, 
acnso che Sara «rat, in una dichia
razione da lui fatta ieri a propo
sito della risposta di Mosca. La 
ignorato, quando da un Iato ha 
riconosciuto la positività della 
nota sovietica e dall'altro ha fin
to meraviglie perchè n j R S S ri-

* chiama alla urgenza per TEaropa 
. del tema da discutere, il proble-
z ma della Germania. 

E* certo che la nota sovietica, 
* prop/io per il tuo carattere ea-
- ropeo, invita anche il nostro go-
\ yerno a pronunciarsi sulla que-
\ elione: l'Italia non è rappresen-
; tata nel Consiglio dei Ministri de-
jarli esteri, ma essa ha la possibi
lità di influire ralla detenninc-

' rione delle altre potenze occi-
, dentali che vi partecipano, con-

^ aìderando i suoi vitali interessi 
di paese che ha dato il ano con-

. iributo, con la guerra di libe
razione, all'affermazione dei prin
cipi di Potsdam. Come la ri
sposta sovietica rileva, la smili
tarizzazione si rende necessaria 
non soltanto perchè essa risalta 
da precisi impegni ietereationalt, 
ma poiché essa è a a* importa*-

t tissima condizione per il consoli-
' damento della pace e della new 

xexxa in Europa. Proprio per qne-
' i t o l'Italia ha la postibilitA di a p -

' profittare di tale circoeUnxa per 
<• «niniftrendere Jsinattai cae da-, 

LE COLONNE LIBERATRICI NEI SOBBORGHI DELLA CAPITALE 

Seul raggiunta dai coreani 
La città abbandonata dalle truppe di Mac Arthur- Uijongbu, thunchon, Kapyong sono state 
liberate - Irecipitosa fuga di Si Man Ria fusan - Ritirata degli invasori su tutti i fronti 

TOKIO, 3 — Le truppe del cor
po di spedizione .americano hanno 
abbandonato stasera Seul fuggendo 
verso .1 sud, mentre nei sobborghi 
settentrionali della ex-capitale su
dista avanguardie motorizzate del
l'Esercito Popolare e delle unità 
di volontari cinesi avanzano verso 
il centro della c'ittà. Grandi in
cendi, appiccati dai saccheggiatori 
americani e sudisti, divampano nei 
quartieri d'abitazione mentre le 
ultime retroguardie di Mac Arthur 

piccoli gruppi di soldati laceri 
e stremati da 48 ore di combatti
menti sanguinosi — attraversano 
l'abitato. Ufficiali americani hanno 
espresso il parere che la libera
zione di Seul possa essere un fatto 
compiuto entro questa notte. 

L'attacco popolare alla linea al
leata a nord di Seul ha avuto ini
zio questa notte alle 4,30 (ora lo
cale». Le poche frasi dfci dispacci 
di stampa sopravvissute alla seve
rissima censura lasciano intende. 

sotto 1 colo! dell'Esercito Popolare 
dopo aver subito perdite ingen-
tissime nel corso di un vano con
trattacco. 

Le colonne popolari lanciate al
la conquista di Seul hanno rag
giunto già nelle prime ore del 
mattina la pianura che porta alla 
capitale. Aprendosi il passo sulle 
tre grandi strade per Seul, quella 
di Kaesong, a ovest della città, 
quella di Yonchon, più ad est e 
quella di Chajang-ni, che si unisce 
alla precedente presso Uijonghu, le 
fanterie coreane e i volontari ci
nesi giungevano nel pomeriggio a 
soli 5 chilometri dalla periferia 
della capitale sudista. 

Nello stesso tempo, 80 Km. più 
ad est, incalzando le forze di Mac 
Arthur che ripiegano dalla Corea 
centrai*», le fanterie coreane con
quistavano i centri stradali di 
Chunchon e Kapyong, rispettiva
mente 55 e 72 Km. a nord-est di 
Seul e si spingevano sino a 60 Km, 

re che la 24. divisione e crollata sulle rotabile Chunchon-Wonjn, 

minacciando di tagliar fuori la ca
pitale sudista. La minaccia perma
ne arche stasera: Wonjn è un cen 
tro stradale e ferroviario di enor 
me impoitanza strategica, 90 Km. 
a sud-est di Seul. 

Freddo e neve 
Il pres.dente fantoccio sud-co

reano "Si Man Ri e il suo governo 
sono fuggiti da Seul vurso Fusan 
soltanto poche ore prima che t 
coreani sfondassero una seconda 
linea difensiva tenuta dalla 24. di
visione di fanteria americana e ir
rompessero veiso la città dalla 
breccia La linea telefonica che 
collecava Seul con il sud e con 
Tokio 6 stata interrotta alle 14,35 
locali, mentre un giornalista ame
ricano trasmetteva una corrispon
denza sugli sviluppi dell'offensiva 
popolare: poco prima che la linea 
sì Interrompesse il corrispondente 
ha affermato che «praticamente 
nessun ostacolo di rilievo esisteva 

DICHIARAZIONI DI MAURO SCOCCIMARRO 

L'interesse dell'Italia 
contro il riarmo tedesco 

Il significato di pace dell'iniziativa dell'Unione Sovietica 

n Paei* Sera ha pubblicato nel
la sua ultima edizione di ieri una 
importante intervista concessa ad 
un suo redattore dal compagno se
natore Mauro Scoccimarro, mem
bro della Segreteria del Partito 
sull'attuale situazione internazio
nale e tulle iniziative che l'Italia 
potrebbe prendere per contribuire 
alla soluzione del più grave dei 
problemi europei: quello del riar
mo •della Germania di Bonn. Ri
chiesto del suo parere sulla nota 
del governo sovietico per una con
ferenza quadripartita, il compagno 
Scoccimarro ha dichiarato: 

-Sia per il contenuto, COTTI* per 
la forma, questa nota è un nuotxi 
prora della politica di pace del
l'Unione Sovietica. Dopo la dichia
ratone deH'UJl.S.S. del 18 otto-
» -e. che nove -aerebb* potuto tot-

are il . riarmo » della Germa* 
>..a occidentale, quegta nota di mo
ti ra che l'V.R.SJS. vuol» ed offre 
tutte le possibilità per una soluzio
ne paci/Tea e concordataJde!Ia que
stione tedesca. Sarebbe daovero 
inconcepibile e delittuoso respin
gere tali possibilità. La decisione 
unilaterale presa dai Governi oc-
cidntali di creare un esercito re-
aefare tedesco che avrebbe dovuto 
inserirsi nella cosidetta * forza in
tegrata atlantica », i stato un atto 
grave che ha destato ovunque le 
più vive preoccupazioni. LHniziati-
va sovietica riporta un elemento 
di fiducia e di speranza, ed apre 
la via a soluzioni di pace e non 
di guerra. Impedire la rinascita del 
militarismo tedesco è nell'intereste 
di tutti t popoli d'Europa: non dob
biamo mai dimenticare che in 25 
anni, per ben due volte l'Italia i 
stata invasa e saccheggiata dagli 
eserciti tedeschi*. 

Che cosa può fare l'Italia — è 
<ato poi chiesto,al compagno Scoc
cimarro — pei impedire la ri ria

ita del militarismo tedesco? 

per il buon successo del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri delle 
quattro prandi Potenze; Stati Uni
ti, Gran Bretagna, Francia, URSS. 
Questo problema verrà certamente 
in ducussione al prossimo dibat 
tuo di politica estera al Senato in 
relazione òtte esigente ed agii ut 
(eressi dell '/falla». 

Il giornalista ha poi chiesto se 
su tale questione di interesse na
zionale sarà possibile realizzare un 
largo fronde di consensi. 

• Ritengo di si — ha risposto 
Scoccimarro. — Già la decisa par
tecipazione dell'Italia all'esercito 
unico atlantico ha creato condizio
ni nuove, poiché si è andati oltre 
i limiti delle erigerne di difesa 
«azionale entro i quali il Governo 
si era impegnato a rimanere quan
do richiese al Parlamento Pa-Jesio-
ne al Patto Atlantico. E non tutti 
sono disposti ad andare oltre quei 
timiti. Óra, il riarmo tedesco è 
strettamente connesso alla costitu 
none dell'esercito integrato atlan
tico, Chi è contrario ai nuovi fm 
peoni assunti, è anche contrario •> 
riarmo tedesco. 

• Ma poi, sono trascorsi appena 

5 anni da quando abbiamo dovuto 
cacciare con (e armi l'eserci'.o te
desco dall'Italia, ed ora dovremmo 
proprio noi essere favorevoli alla 
ricostituzione di quello stesso eser
cito?... Sono ancora troppo vivi t 
ricordi dolorosi del recente passa» 
Uh-non-c'è villaggio. ditali* 'che* 
non abbia sulle sue .nura una la
pide che ricorda i martiri, t fuci 
lati dell'esercito nazista, ed i mas 
sacri in massa di nostre popola
zioni. Infine, i combattenti di due 
guerre contro t tedeschi non pos
sono rimanere indtf/erenti a tale 
questione. 

» Certo — ha * concluso Scafici^ 
marro — tutto ciò deve essere di
menticalo per ristabilire rapporti 
di fiducia e di collaborazione col 
popolo tedesco. Ma questo i possi
bile rolo - con una1 Germania rin
novata, pactfira e democratica; non 
con la stessa Germania del passa
to, con la sua vecchia tasta milita
re che ritroveremmo alta testa del 
nuovo esercito tedesco, risorto per 
volontà dell'imperialismo america
no e col consenso entusiasta del 
conte Sforza... Ma non certo del
l'Italia ». , 

di fronte alle truppe popolari 
marcia ». 

Su tutte le notizie dalla zona di 
Seul l'VIll armata ha ora impo
sto la censura. Con l'abbandono di 
Seul le comunicazioni della Corea 
con Tokio sono interrotte, salvo 
per quanto riguarda i collegamenti 
con Fusan, posti sotto il controllo 
militare. 

Precedenti dispacci avevano ri
ferito che dopo la fuga di Si Man 
Ri i funzionari e i membri della 
polizia collaborazionista abbando
nano a piedi in un freddo intendo 
e nella neve la città: solo pochis
simi, versando somme enormi, so
no riusciti a trovar pesto sui ca
mion americani diretti verso il sud. 
Le scene dell'abbandono di Phyong-
yang da parte della corrot'a e 
odiosa amministrazione sudista si 
sono rinnovate su scala di molto 
maggiore nella capitale sudista se-
•nidescrta, dove solo poco più di 
300 mila abitanti sono sfuggiti alla 
deportazione e al massacro. 

Il terrore delle mine, dissemi
nate ovunque dai guastatori ame
ricani e delle fucilate della gen
darmeria sudista teneva la popola
zione barricata nelle case. Incen
di, c h e ' l vigili del fuoco non si 
curano di spegnere, divampavano 
qua e là mentre le porte aperte 
delle-case abbandonate sbattevano 
al vento, lA polizia militare Sudi
sta rastrellava i civili nei sobborghi 
per impiegarli in lavori di trince 
ramento a sud del fiume Han. 

La residenza di Si Man RI — 
riferiva Un dispaccio «UP.-» alla 
vigilia della evacuazione — era 
ormai deserta. Restavano solo due 
guardie all'Interno e la guardia al 
cancello. La finestra centrale era 
aperta e una porta - laterale era 
sbatacchiata dal vento. Mobili e 
tappeti erano stati abbandonti e 
sul tavolo del presidente fantoc
cio erano rimasti perfino alcuni 
libri. 

Il Quartier Generale ha annun
ciato che su tutti { 140 km. del 
fronte' le "unita americane' ripie
gano e In molti punti hanno In
terrotto il contatto con l'Esercito 
Popolarre. 

Un messaggio di Kim 

Soltanto nel settore orientale gli 
americani hanno accettato 11 corn

iti stanno immaguzzinando 1 fertiliz
zanti. Nonostante le enormi diffi
coltà, ì contadini nord-coreani, an
ziché ridurre 1 area delle semine, 
la vanno estendendo. 

Interrogazione di Ungo 
su un'intervista di De Gasperì 
A proposito di alcune dichiara-

ztonl di Ce Gasperl sul recente mes
saggio del comrngno Togliatti agli 
italiani 'n occasione dt Capodanno. 
Il compagno Luigi Longo ha presen
tato la seguente interrogazione: 

« Interrogo il Presidente del Con
siglio per sapere in base a quali in-
/orrnaslonl diplomatiche o considera
zioni politiche coti ha creduto di po
ter affermare che esiste una barri
cata tra l'Italia e t'Untone Sovietica, 
poterua con cui il nostro Paese ha 
normali relazioni diplomatiche e 
commerciali, le quali, nell'interesse 
della pace, della posizione interna-
rionale e dello sviluppo economico 
dell'Italia, dovrebbero essere mante
nute e rafforzate » 

Sciopero a Roma 
contro l'oumonto del fitti 

•» • - j r 
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Adesione dell UIL-Aumoitlì eli prezzi anche 
dulie monchini).do r.ur.ire e da scrivere 

- L'agitazione nazionale degli 
quilini contro l'aumento degli af
fitti e contro la libertà di sfratto 
va prendendo forme sempre più 
concrete e più larghe. La manife
stazione di maggior rilievo avrà 
luogo stamane a Roma: per mezza 
ora, dalle 10 alle 10,30, il lavoro 
verrà sospeso in tutti gli stabili
menti industriali, negli uffici, nei 
cantieri, negli impianti fissi dell,e 
ferrovie. Il servizio autofilotranvia
rio. quello telefonico e quello te
legrafico saranno sospesi dalle 10 
alle 10,10. Cosi la Capitale tnteta 
parteciperà alla protesta contro un 
provvedimento di cui sente parti
colarmente l'odiosità e l'ingiustizia 
a causa' dei numerosi cittadini che 
tra le sue mura sono ancora costret
ti a vivere in grotte e in baracche 
e a causa delle condizioni deplore
voli delle sue borgate. 

Anche la « Camera «nndacale » ro
mana della socialdemocratica UIL 
ha aderito allo sciopero, con un co
municato in cui si 'lenuncla « Il di
sinteressamento degli organi 
sponsabill ». D e l a z i o n i di lavora
tori si sono recate ieri presso l'As
sociazione Commercianti e presso 
il Centro Nazionale Artigianato per 
esaminare la possibilità di un'azio
ne unitaria: entrambi questi orga
nismi si sono pronunciati in 

del fitti • • 
rinvio del 

in- contrario agli aumenti 
in senso favorevole al 
prowedimentc. '< -

Se l'aumento delle pigioni rap
presenta finora l'aspetto più grava 
della corsa al rialzo del costo della ', 
vita, non mancano quotidianamen- ' 
te altri • fatti che atanno a dimo
strare come l'orientamefito riarmi-
sta della politica economica gover
nativa porti al rincaro dei prezzi 
nel più diversi settori. Gli stessi fo 
gli economici che hanno annunciato 
il prossimo rialzo dei tessuti di la
na e cotone — di cui abbiamo, par
lato ieri — annunciano ora che sa
ranno • ritoccati » anche ,i prezzi di 
listino di vari prodotti meccanici, 
in primo luogq delle macchine da 
cucire e delle macchine da scrivere. 

. Partenza per Berlino 
di Turchi e R. Montagna!» 

X compagni sen. Rita Mon'annasa 
r e - e On. Giulio Turchi svqo partiti nel 

giorni scorso alla volt» di Berlin* 
per ' rappresentare i l P. C I. la 
occasione del festentaaaeatf ver 
il 75. compleanno al - Wilhelm 
Pteek, Presidente della KepabbUca 

senso democratica tedesca. 

i.A POSI/JUNK DELL'URSS KM.IINPIIHMK AIÌL1 INTIMASI EUROPEI V: 

Largo schieramento in Francia 
in favore dell'iniziativa sovietica 

Riserbo al Quai d'Orsay, preoccupato per Sa posi/ione negativa as-
stinta dagli Stati Uniti e per le prevedibili pressioni di Washington u 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 3. — La stampa fran

cese ha commentato oggi larga-
mepte il significato, della nota «o 
vletica avanzando ipotesi sull'even
tualità di una conferènza a quattro 

suggerimenti su quello che do
vrebbe essere l'atteggiamento Iran. 
cese di fronte alle nuove proposte 
di Mosca. 

Solo 1 fogli dell'ala più estremi
sta del blocco americano, come 

battimento, in alcuni punti perfino « l'Aurore » hanno fatto eco In pie 
a 43 chilometri a sud del 38. pa- ™ a i

s
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rallelo ' J «•—«-« —-
A queste drammatiche notizie e 

alle descrizioni dei saccheggi « 
delle distruzioni americane fa ri
scontro oggi 'il quadro della vita 
che torna nelle terre liberate. 

I contadini della Corea setten
trionale — informa Radio Phvong-
yang — hanno attivamente inizia
to 1 preparativi per la semina pri
maverile. Attualmente essi stanno 
scegliendo le migliori varietà di 
semi di riso e di altri raccolti e 

smessi da Washington dalle agen
zie americane. Il tono di tutta l'al
tra stampa era invece in genere, 
nonostante le molte riserve e le 
molte insinuazioni, favorevole alla 
risposta sovietica ed all'inizio di 
trattative preliminari. 

L'< Humanité » sottolinea la rapi
dità con cui l'U.R.S.S. ha risposto 
ai tre occidentali, in contrasto con 
la lentezza con cui questi avevano 
redatto le controproposte, contra
sto che rivela chi vuole giungere 

Tutti i ministri convocati da De Gasperi 
per concordare la nuovo economia di guerra 

La relazione di Fella e #11 Interventi del njtnlstrl Tognl e Vanonl - Ambro-
slnl convoca la Commissione Esteri - Favorevoli reazioni alla nota sovietica 

Tutti I membri del governo, ad 
eccezione di Sforza e Sceiba, han-
10 «seduto praticamente in perma
nenza per tutta la giornata di ier. 

-Anzitutto — ha risposto l'tnter- n . | , _ ral- d e i Consiglio dei Mini 
pelitito — dichiararsi apertamente 
e decisamente contro la HmU'C.a. 
rizzazione della Germania. L'ade
sione incondizionata ed entusiasta 
data dal Ministro Sforza al riarmo 
tedesco i uno degli atti pia incon
cepibili dell'attuale politica estera 
italiana. Esso contraddice a tutti 
gli interessi nazionali e non può 
epiegarsi altrimenti che come un 
atto di serrile acquiescenza ollu 
polìtica americana. Il Governo 
italiano dovrebbe ^inoltre interve
nire presso i Governi alleati per 
indurli ad accogliere le possibilità 
offerte dalla nota sovietica, *d agi
re conseguentemente in modo da 
arrivare ad *aa soluzione pacifica 
di t*tto il problema tedesco. 

*A tale scopo — ha 'proeeoitito 
Scoccimarro — I7aiH« dovrebbe 
intervenire presso fl Governo di 
Adenauer " per farorire raccordo 
diretto fra i due Governi, occiden
tale ed orientale, deUa Germania, 
come ha proposto fl primo mini
stro Grotewohl. Tele accordo sa
rebbe «ma condizione tmoortant* 

rebbero on po' di ossigeno non 
solo alla politica estera dei paese, 
ma anche a n e l l a interna. 

Appoggiare fa tesi dì vna irai-
litarizxazio-c tedesca, significa 
difatti aoa sole fare nn gesto di 
politica estera a favore del raf
forzamento della sicurezza io Eu
ropa. ma anche fare a a gesto dì 
politica interna il quale, attra
verso la disteasione dei rapporti 
internazionali che ai determine
rebbe, eviti il peso schiacciante 
di an riarmo che raevitabiraiente 
distorcerebbe dì anovo il corso 
deireconomia nazionale; vaote di 
re ia pratica, per rifarsi ad ah-
cane timide preoccupazioni avan
zale ieri da aa giornale governa
tiva, 9*M c a l e r e aacora aaa vol
ta a d corto . tadizkmak della po
litica del la 

stri. De GDSperi. rientrato a Roma 
nella aerate precedente, aveva 
convocato immediatamente una 
riunione allargata del CIR per at 
frentare tutti 1 problemi di poi. 
tica economica e fisscre il nuovi 
indicizzo che - i l governo seguir.' 
nei prossimi mesi. 

Che si tratti di una vera • pro
pria svolta della linea economica 
governativa è confermato dal co
municato ufficiale il quale affer
ma che -Pe l la . nella sua qualità 
di vice-presidente del CIR, ha 
esposto in una dettagliata relazio
ne. durata due ore e mezzo, i ca
pisaldi dell'attuale attuazione eco
nomico - finanziaria, formulando 
proposte per una direttiva gene
rale d, politica economica nell'im
mediato futuro ed accennando agli 
strumenti < legislativi ed ammini
strativi che andrebbero, per questo 
fine, mesti in a t to . . La vastità dei 
problemi affrontati del ministro 
del Tesoro risulta dalla pura e 
semplice elencazione del comuni-

mica italiana, la qua!» eoa il riar
mo darebbe occasione di colossali 
sopraprofitti a qualche pnv i l c -

f iata azienda monopolistica dei-
Italia settentrionale, mrutre sof

focherebbe ulteriormente il Mez
zogiorno. 

Pensare che il governo D e Ga
sperì sia capace di una tale ini
ziativa è . veramente difficile. • Il 
governo non ha mai accennato 
sinora a nn qualsiasi gesto an-
tonoBK> negli affari internaziona
li, esso ha sentito «empre come 
naa colpa la possibilità di coat-
piere, a lmeno una volta tanto. 
smazione di politica estera ita
liana. Con Sforza {Italia ha per
so tatto il capitale c h e ets* ave
va accoainlat» Al a w n l o ài 
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cato ufficiale: «Aiuti americani 
nelle diverse forme (aiuto civile, 
aiuto per il programma di dife
sa. commesse all'industria), prò/ 
blemi della produzione agricola e 
industriale, materie prime, politica 
dei commercio estero e dei con
sumi, priorità di impiego (degli 
nvestimenti), disciplina dei nuo-

' i impianti, politica del credito 
colitica fiscale, politica del bOan-
•io e della tesoreria -. 

Un giudizio di Petenti 
L« parte del comunicato che più 

ha colpito gii osservatori politici 
è gje l a in cui sa accenna ad una 
«nuova direttiva generale di po
litica economica - e - agli stru
menti legislativi ed amministrativi 
che andrebbero per questo fine 
messi in atto». In che cosa con
siste questa nuova «direttiva»? 
Va notato innanzitutto che gli 
ste-si ministri, tutti d'accordo sul 
fallimento della vecchia linea 
Pella e nel buttare a mare qual-
suisi politica economica che si basi 
sulla sviluppo della produzione di 
nsc*. Sono ancora divisi circa la 
strada da prendere. --

Dopo la relazione del Ministro 
del Tesoro ti CIR ha interrotto l i 
seduca e l'ha ripresa ali* 17. Ha 
preso per primo la parola il mini
stro dell'industria, Togni, a quale 
ha sollecitato un intervento legi
slativo del governo allo scopo di 
«adeguare e coordinare» la pro
duzione industriale per usi civili 
a quella per usi militari, e ha il
lustrato un progetto di legge che 
egli intende presentare al più pre
sto, per una rilevazione straordi
naria delle scorte di materie prime 
esistenti in Italia. Il progetto evi-
dentemeniA prelude ad un blocco 
delle materie prime 

:<i ministro dell'Industria ha chie
sto anche che fl governo inter
venga direttamente sul me-cati 
esteri per acquistare materie pri
ma ed ha mftpe fatto presente la 
necessità di potenziare ! • fonti di 
energia in relazione ad un even
tuale sviluppo della protatkme ta-
•uarrfale. I f l ; *a luudjwu rivoJ-
•sndo m caldo elegia at «patriot-
Hrm- ;i»-*»-«ltwlT"*-*i»»« « » i - ! _ * • • - » 
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della Finanze Vanonl ha successi 
vamente sottolineato la necessità 
di «mantenere l'equilibrio fra i 
prezzi e i salari». Negli ambienti 
politici questa formulazione, che è 
stata ripresa e fatta propria anche 
del ministro del lavoro Ma razza, 
viene considerata come un indizio 
dell'intenzione dei governo di bloc
care le retribuzicni. Infine, il mi
nistro dell'agricoltura. Segni, ha 
svolto una relazione sull'attività 
del comitato interministeriale prez
zi affermando la necessità di esten
derne i poteri. La riunione che ha 
avuto termine alle ore 22 verrà 
ripresa oggi ali* 12. 

Il tema che ies*a però in primo 
piano è sempre & dibattito sulla 
politica estera italiana e sulle ini
ziative che il nostro governo deve 
prendere per trar-urre in realtà 
la - mozione Giavi e favorire una 
distensione internazionale. Ieri 11 
Precidente deila Ce missione E-
steri della Ornerà, i n . Ambrosi ni. 
tornato dalla Sicilia, ha accolto la 
richiesta dei compagni - Longo. 
Montagnana e Ingrao e ha deciso 
di convocare la Commissione stes
sa prima della ripresa parlamen-
•are che avverrà il 9 gennaio. Am-
brosini ha dichiarato ai giornalisti 
che si metterà immediatamente in 
contatto con Sforza, che attual
mente si trova fuori Roma, per 
concordare la .data della riunione. 

a Uno porta aperta » . 
XI fatto che il ministro degli E-

steri dovrà dichiarare in sede par
lamentare che cosa 0 governo ha 
fatto e - intende fare per concre
tizzare le direttive scaturite dal 
T»rente dibattito alla Camera ac
quista un particolare rilievo alla 
luca dell'iniziativa sovietica per un 
incontro a quattro sui probleipa 
dei riarmo tedesco. ET significativo 
che, appena conosciuto i l docu
mento sovietico, si siano manife
stata nei più diversi ambienti po
litici italiani segni di soddisfatto-
ae e che parlamentari e organi di 
•lampa premano sul governo per
one mvorisea il ere LIMBO di qua-
to gatto di paca. Uopo la dichia-

!ate ' le prese di posizione della 
LfG'ftd e della Stampa. Il quoti
diano gronchiano considera la nota 
rfu) URSS • una porta aperta » e 
un -banco di prova, che bene o 
male, gli alleati non possono esi
mersi dall affrontare -. mentre il 
giornale torinese si dichiara favo* 
rcvele alla tesi di una Germania 
unita e neutralizzata e sostiene che 
t»gli Occidentali, ancor pia che al
l'URSS, conviene - trattare. - S a 
rebbe veramente un gran giorno 
— conclude la Stampa — quello 
in cui contemporaneamente a una 
conferenza dei Quattro, affrontan-
e a Parigi e a Londra le questio

ni europee, un'altra Conferenza, 
sedente per esempio a Delhi, ef
fettuasse un regolamento delle 
questioni asiatiche-. , 

La giornata politici, di ieri re
gistra anche l'inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale liberale. La 
riunione, convocata per discutere 
sulle leggi elettorali amministra
tive, è stata aperta da• una rela
zione del segretario politico VT1-
labrana in linea di massima favo
revole all'apparentamento con 1 
partiti governativi. 

a un rlsujftato positivo e chi, in 
vece, vuole sabotarlo, e conclude 
notando che e è il momento di sce
gliere tra la cecità antisovietica e 
l'amore delia, patria « della ^ pace ». 

Anche ., l'organo ' democristiano, 
«l*Aube»,4 trova «piuttosto inco
raggiante» la nota sovietica, e in
siste sull'importanza di un accordo, 
anche limitato al solo problema te
desco, riconoscendo che nessuna so
luzione efficace al problemi astati 
ci potrebbe essere trovata senza il 
concorso della Cina popolare. E 
l'organo più vicino al «Quai d'Or
say », « Le Monde », ammette che 
la sola conclusione che si possa 
trarre dallo stadio attuale dei con
tatti diplomatici è « la necessità di 
proseguire nelle conversazioni». 

Questo atteggiamento di una 
gran parte della stampa è il miglior 
riflesso dei successi considerevoli 
ottenuti in Trancia durante gli ul
timi mesi dagli amici sinceri della 
pace. - - * ' 

Tutti constatano ormai che la 
posizione dell'Unione Sovietica ' sia 
la più conforme agli Interessi na
zionali francesi, e si osserva nello 
stesso tempo che, pur salvaguar
dando gli interessi francesi, l'atteg
giamento dell'URSS garantisce an
che quelli di tutti gli altri popoli 
europei, compreso quello tedesco, 
per il quale il riarmo sarebbe la 
condanna a una nuova distruzione. 

La posizione attuale del governo 
francese davanti alla nota del-
rUJt.S.S^ non è ancora definita: il 
documento è stato commentato 
questa mattina da Schuman al Con
siglio dei Ministri, e si è deciso che 
un comitato ristretto seguirà la re
dazione della risposta francese. 

Dopo I commenti ufficiosi, gene
ricamente favorevoli, di ieri, al 
« Quai d'Orsay » si continua a non 
voler pronunciare alcuna dichiara
zione ufficiale: si manifesta anche 
un certo ritegno nell'impegnarsi in 
commenti di qualsiasi sorta, per ti
more delle reazioni americane e 
«Dpratutto per timore di doverle 
rimangiare dopo gli interventi di 
Washington presso il governo fran
cese. 

Le pressioni della nazione, che 
appare oggi unanime, sia nel! au
gurare il successo di una conferen
za a quattro, sia nel respingere il 
riarmo tedesco, hanna provocato 
anche negli ambienti governativi le 

• e reazioni favorevoli aite pro
poste sovietiche che si manifestano 
nella stampa odierna.1 

Anche in occasione della srece
dente nota sovietica, pero, le pri
me reazioni francesi erano state phj 
favorevoli di quanto non siano poi 
apparse nella nota finale, dopo che 
le pressioni del governo america
no avevano tatto sentire il loro pe-

n m m m * N m m m i n i i i i i i i i i i i H W i i 

// dito nell'occhio 
Frasi MMlehaj 

GfonU fa, proprio dt Capodanno. 
msteamammo U titolo di temo dei 
giorno a questa frase del signor 
TmtHO Marconi; «Ora. fur iando a 
ciò che accade sotto fl sole al nostri 
giorni, non si può proprio tscìodere 
che IMo st penta un'altra valla at 
aver creato l'uomo». 

R signor Imoto Varcani cf Jt ri-
-fondere dm tra tao amico, • ci as* 
mtona tt «tsio dt fesso dell'arme co* 
(a seguente mottxmzUme: « Le persie 
che lo hanno colpito non erano <M> 
1'articoltota. ma delta Bibbia». - -

Ora, M •astro paesmggto sttiaiefso 
l^fnseonsnvonfs rstfgvoss setii9SSS*£* 
•elle semole Xaìisma, et mette fa 
grado di ricordar» eVr Mtffs st « 

soo-cta et scrtoere che si sarsahs 
pentite ira'altra cetra. CI fa detta 
iaoftr- che Iddio furto in smgmttm 
svita terra il suo figliolo per scon
tare i peccati desti nomini. Il siane* 
rmoto Marconi, l'unico « aia lessato 
eatfore dsila /rose iucriwtrmmtm, aoa 
crede alia milite Oeilm m—ts ru 
terra m Gasa Crina? AUe-s è a s 
beete-tatiscore ed «a erette». Per 
•vtsuuU «| roo» sismo dispaiti a 
cambiargli A Utole.^ai bettwmmìmtm 

pertestaw ai tmmo del ctn*uantea-*_ 
a? un afferà-
~* *^^^^w u^es | n f v f 
,«OH etnerk-ant nella loro perMca (ffdtnMSi 

oaa envustaati » gei 
ano natia torà vita prt-Ata». 

so. Oggi è da temere un analoga 
slittamento. - - • 

A Washington si sono già svolt i ' 
dal contatti diplomatici fra gli aa*- > 
basclatotiV inglese-. e^Miàj>c«j»a>4yÌL^ 
Dipartimento di Stato ad _ f « < ^ 
d'Orsay» si dichiara che i tre ar- ? 
riveianno a fissare una' l inea d i» ; 
condotta comune. Ciò potrà avve
nire solo a vantaggio delia tesi del 'v 
dirisenti americani, i quali ncn e>rf- .* 
tano a far capire apertamente, co- . 
me ha fatto oggi Acheson, che essi ' 
non vogliono arrivare alla confe
renza a quattro. -• * 
3 Si/riconosce -però a Parigi che 1 ' 

tre non possono rifiutare le conver
sazioni preliminari, che essi «tessi 
hanno proposto, senza sollevare 
contro di loro i popoli dell'Europa ' 
e quelli dei loro stessi paesL 

Il governo di Parigi ha approva- ' 
to oggi anche la risposta francese 
alla nota recente, con cui l'URSS 
denunciava le violazioni del traU^ 
tato, di amicizia franco -soviet ico ,^ 
costituite dall'adesione* francese a l ~ . 
patto atlantico e al riarmo tedesco. 
La risposta, che sarà consegnata a ' 
Mosca molto presto, non è ancora .- ' 
stata resa pubblica. 

GIT3EPFE BOFTA . • 

GLI 8. t i . E LA NOTA SOVCCXICA 

\ Acheson annuncia . 
una tattica mtnuJort*ttu 

« • _ _ - _ _ - _ _ - _ _ • _ _ — _ • •— x 

WASHINGTON. 3. — Nella capi» 
tale degli Stati Uniti è/Stato ras-» -
noto ' questa sera che il •ove tnò ' 
americano ha insistito presso Pari- •• 
gi e Londra perchè i due governi' , 
non inviino risposte separata alla : 
recente nota sovietica. Tale notiz.a t 
ha confermato quanto aveva lascia- ' 
to capire questa sera, nella sua con . "' 
ferenza stampa. .Acheson, il quale, •' 
riferendosi alle diverse reazioni 
francesi, inglesi e americane ai*a - -
nota sovietica, ha lasciato intra»-- -
vedere l'esistenza di una d iverge - - - . 
«a tra 1 tre governi. r 

Nella ^ sua conieren-a staatpa <: 

Acheson ha dichiarato che gli Sta- ' 
ti Uniti ritengano necessario .dna» 
-ere un ulteriore chiarimento «ut- '' 
la nota sovietica che, secondo il go- ' 
verno americano, non castituirebba .. -
una risposta sufficiente e si limi- '" 
terebhe a riproporre la qasatssaa • 
della smilitarìzxazkme della Ger- - ^ 
mania. -

Esstado questo il 
nota sovietica, e la 
assai chiara, dell'iniziativa 

!a «richiesta di dferfenaatt» 
annunciata Uà Acheson ha il acca 
valore di far subire un ìUteclera 
ritardo all'inizio di trattative se 
addirittura di permettere agh S - a i 
Uniti di porrà una nuova 
condizioni che rendano 
le impossibile la confaresza. 

ai 
bieatl delia 
alanti, la 
ter* il Cornicio 
n t o aba nata 
diti rivtJMltcati nei 
Stata dagli agenti ia e 
viriq, per riaòanaità 

è ac ìe d ivani 
ex-ageati a 
ai Caantfie dì 
è stato t l iraais tt » 

~xf. ;_ 
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tbMM compatti 

•;» * !- r 

* & 

per l'entrata in vigore 
della «legge maledetta» 

&& 

^^ÀCCaBATAft-BTTBBA JDI XW CONTP*WMIHAOI.IO 

I flagello degli sfratti e dei fitti 
iste indistintamente tutti gli strati sociali 

disiliusiono di chi credette negli attributi celesti della de - Alcune considerazioni 
te rimangono oàtìciie^lo a quanti hanno il potere di disporre dell'ala 

io «pubblichiamo: '- ~\ì \: •Mf . -
ÉM^OWtlIfitlmo tig. Direttore, 
%Ps-iJo*cntatoM in questi giorni il t. 
$ * : talento legale sui ' canoni delle lo* 

«oefoni, « decadendo contemporanea-
t* 1m sospensivo in Roma degli 
ti durante l'anno Santo, *i è 

te l'integrate - applicazione 
recente Legge n. 253, relative 

tuie locazioni. - . .-; . '- .•- , -.=--
}<ùfK;0ti'-da quando ti è cominciato a 
rA^nrtàra di questa Legge, per la par-
fh**£&P ^ouarda gli alloggi, ho ru-
$ fumate,, alcuna considerazioni. e va-
&|1è£aonò etate te Auorltà alle quali 
'/gjipyfatto appello per rappresentarle; 
tèma,'tempre invano e tempre con cre-
|?*£«nip mio ^ditappunto e distllu-
a s t o n e . - ' . " • .•••- -.' '-••' -:r. 
l&£:Vfia lettera al € Giornale & Italia* 
;\5B4'• «frea. un anno e mezio fa, ap-
'Zlkftve. 'nella quinta edizione di un 
fyifeèrt-o giorno/ mutilata in alcune par-
$$\è 'ecritfà in un corsivo microsct* 
^:9}Ìéo,'per^epaTiTe definitivamente nei-
SfèaXeipn* ' di un'ora dopo/ Vo«o fu 
3pnQhevno scritto personale al capo 
^tU:itM importante Partito politico di 
Wte0rà einietta: non migliore fortu-

"v*" «no lettera diretta al Pre-
éella commistione senato-

per l'equo fitto, né infine ti 
_ ìiuneiato un giornale missino 
ftt; rivolsi circa tre mesi or sonot 
' «òli tonò Comunista; non sono 

o «d alcun partito e mi con-
.tinti persona d'ordine, profon-
' 'emetta. 

per la Democrazia cristiana 
vitato da quell'Attributo Ce-

i^ftfc tono profondamente disih 
'fép-'jquetta ostilità avverso ad un 

intentò che ut sembra quan-
ìogico, mi spinge fiducioso a 
to sguardo al Suo giornate! 

te principali "fra le »;.'< 
u •••-"--• ••-•• " • - - • 

tuddetta Legge tulle loca 
ì&ttte tulio ttesso piano il prò-
*"'"<H onte guerra col proprie' 

mms 

•a€Àé ha. comprato a blocco di 
iMèntàto.: 

Wrns+ubbianente il blocco dei fitti 
perfino net ricchi Stati u 

l'America, è un vincalo che ha 
ito al compratore recente di 
l'immobile sulla base di un 

i&Amezzato. Non è quindi giù 
m questi accampi diritti ano 
j quelli di un proprietario che 

ìftmmobile al tuo valore intero. 
"J f!• penduta a prezzo dimezza

tile) 'cottltutto un vincolo a /a-
r.tfetrtrta.uitfno pari alla metà non 

1 "tfol. compratore. 
unente,. l'acquisto fatto da 

'compratore recente • invette la 
~ e non il tuomufrut' 

tre,questo ttaio, di. /atto 
^mfW,ufmtm,. da una parte trascurare 
f^fuòettoUità ai una giusta assistere 

ÉfsVont ti dibatte indubbiamente 
•ijÉPtBieottè.. (perchè se avesse po-
"i'nom avrebbe lasciato comprare 

la tua osta in vendita a 
sdimezzato); dall'altra, favori-

*^ wpeculazione. • 
tpeculazicme è di per «è stessa 
" deprecabile; ma inconcepibi

li proteggerla, proprio in 
jeriodo di crisi come l'attuale! 

e tara possibile fare colpa 
che — certamente errando 

^smrunno indotti a pensare che un 
"' favoritismo non si sia prodot-

.tnavvértenzaT Ben tutti san-
' : di ciò ti i parlato anche 

detta • promulgazione •. della 

r..td) Altro ptmto che di detta utg-
'^•Ò» eoMvimce è l'art. 4. Ivi essa 

ttte in. qualunque momento, un 
anche un propriitano 

loro recente, può estromette-
ailoggià un Inquilino, in 4 

Offrendogli altro appartamento 
t,. purché non gravato da 

superiore del 20%. -
ineredibile a dirsi, se a preto-

iìojyjià.-eno Toppotteione detl'in-
"*•" " è ffitutl/toato, egli non 

•font rlmoortaro te spese di giu-
mm, concetto strano, egli può 
sottoposto atta non irri/ccante 
' m perdere il diritto al rim 
dotte spese di trasporto delle 

, rlttf orrnUtn di massima. 
^0tt-èM-swé quel e temerario » che 

&M*Wmrè di levare U ditoT Certo un 
&3fJprf**0)0» otrfo. «no che non ha pra-

Ilrtir ! • ' mtfrrin" (ovviamente esclusi 
t cerni estremi)/ 

sto sconsigliato do-
dntre col trovarsi nei denti di 

indigerenfr penalità, egli 
m éfeverebbe a giudice del le-

" 4 «iella società e ne serbe-
indistruttibile. 

perche) mei questo van

taggio del 20*h a beneficio di un prò 
prietarìo, magari di un compratore 
recente, che per U tuo comodo coer 
cisce J'inquiKno ad un cambo che 
ovviamente non sarà mai per questo 
vantaggioso? r " 

Ed i mai possibile che per tutta 
difesa dell'inquilino vi sia solo quel
la modestissima parola • idoneo ». di 
cui abbiamo parlato dianzit 
••K quale sarà .l'interpetrazlone di 

questa parola da parte dell'inappel
labile on. Pretore? non è. n rigore, 
idonea alla vita anche la grotta dei 
nostri primitivi antenatii ; 
- L'elasticità della parola t idoneo » 
è indubbiamente troppo grande per
chè atta stia interpetrazione possa 
legarsi la tanto delicata materia in 
esame! ° '- ••••• t -

E per rincarare la dose, all'art. 33 
comma 3. è detto che l'esecuzione de
ve essere fissata non oltre 30 giorni 
dalla data del decreto quando il ri
lascio è disposto per il motivò sufi-
detto, e al 34 per questo caso è 
esclusa perfino la proroga! •••*•••••• 

' 3) L'art. 8 di questa Legge pre
vede fulmini e strati per il proprie
tario che, avendo ottenuto il rilascio 
di un appartamento per motivi di 
« necessità >. non adibisce poi l'im
mobile all'uso per il quale aveva 
agito. v - - ' ••* 

Ma dirà poi la Legge per quanto 
tempo questo immobile dovrà essere 
adibito alluso per il quale il pro
prietario aveva agito? No. Come ai 
bei tempi di Azzeccagarbugli! • 
" Basta quindi ottemperare per qual
che tempo, tanto per putir*! te fac
cia — come tuoi dirti —. e poi è le
cito fare a proprio modo; anche riflt-
tare a mercato libero, in barba al po
ltro inquilino che intanto starà pas
sando i guai tuoi, covando un ran
core tordo ed impotente, accomunan
do nel suo odio Legislatore. Magistra
ti, Gerarchie, Scatta, pronto doma
ni a qualunque patto!. 

•4) All'art. ì ti, 2. >• capoverso, la 
Legge precisa che la misura dell'au
mento è una funzione del valore 
dell'immobile. 

Giusto criterio; il reddito deve pu
re tener conto del capitale impie
gato. • • - *>'•-•-'• -.-• -

Ma perchè allora, proprio per que-j 
sto criterio • non t i 

cagione, abbia valore di effettivo pa
gamento? T'/V ••••'•»•• •• 

C'è invero qualche Giudice che lo 
ammette: ma non tutti; perchè.... 
non è previsto dal Codice. Giusto 
nel Codice c'è l'offerta reale dei no
stri nonni!; con tutto il suo attuale 
altissimo costo, con la sua compli
cazione; con'la necessità di'quel
l'intermediario che si chiama l'avvo
cato, anch'esso invero aitai econo
mico e via dicendo. ' 
'•• Così se il proprietario con una scu
sa qualsiasi respinge il mensile, co
me è capitato al sottoscritto, e l'in
quilino viene in/ormato, come è ca
pitato al sottoscritto, in pretura, che 
t versamenti -'uncari hanno valore di 
effettivo pagamento, questi può poi 
trovarsi ad essere citato per moro
sità e trovarsi ai fronte ad un Pre
tore (nel caso particolare Onorario) 
che disconoscendo valore al versa
mento in Fianca (anche quando nel 
vartlcolare caso esso era stato richie
sto dal proprietario), intima il t rila
scio • immediato », con « ordinanza 
inoppugnabile ». assorbibile tolo da 
sentenza, che peraltro può tardare ad 
essere emessa anche per oltre un se
mestre. come a me capitò, mentre la 

i' 

esecuzione del rilascio, in base alla 
inoppugnàbile e ordinanza » procede 
inesorabile! ' , r • 

Possibile che questa debba essere 
una procedura da tempi di cos) gra
ve crisi? '•- • 

Signor direttore, io ho profittato 
troppo della Sua cortesia e della 
Sua ospitalità, e fetentemente ho evi
tato di parlare .di equità di fitte. 
argomento già da altri affrontato. 
Ho parlato delle cose principali fa-
scurando quelle più sottili- impara
te nella . mia dura esperienza: ma 
credo che già da queste parole gli 
ùmili e gli inesperti jjotranno trar
re giovamento! 

Se poi le mie parole ed 1 miei ac
cenni saranno serviti a richiamare 
l'attenzione di chi ha possibilità di 
assistenza verso costoro, n-i repute
rò contento, perchè a questo mondo 
non v'è come la convinzione di aver 
subito un torto, specie in un argo
mento che oggi oserei definire « mor
tale ». che è capace di acuire gli odil 
e «vcaliare le più tenebrose reazioni/ 

Distintamente La ringrazio e La 
ossequio. • • •' • 

GERARDO GALATA» 
,'.-;. Contrammiragl io R. N . 

F R A DUE GIORNI ALL'ADRIA N O T A N T I BIMBI FELICI 
.«>. 

Le nllerle di UOnolrio e Scocci marni 
dì Diaseli», Vergano e degli ornici,, 

Stavol ta è di turno il g r u p p o di S. Saba • Ancora c o m m e r c i a n t i 

Anche 1 compagni Mauro Scocci-
marro ed Edoardo D'Onofrio, mem
bri, della Segreteria del Partito, han
no voluto mandare Ieri 11 loro ge
neroso contributo per la « Befana 
felice a u n bimbo Infelice » Inviando 
un'offerta di 6.000 lire ciascuno. Il 
compagno D'Onofrio ha acJompa-
;nfUo l'offerta con la seguente let-
era; • - - . . . : - . . , . 

• Cari compagni, vi mando sTooo 
lire quale contributo alla Befana del 
giornale del popolo pei bimbi poveri 
di Roma. Colgo l'occasione per in
vitare quanti (lei vostri fettort non 
l'abbiano ancora fatto a dare la loro 
parte a questa operosa anione di 
educazione del nostri bambini e di 
solidarietà popolare. Saluti fraterni z. 

Nel ringraziare 1 compagni 8?oo-
clnrJrro e DOnofrlo e con la cer
tezza che l'appello del compagno 
D'Onofrio sarà raccolto ancora da 
molti nostri lettori In quest i due 
giorni che ci separano dalla conse-i 
fjna dei pacchi, estendiamo 11 nostro' 
grazie ai registi cinematografici 
Alessandro Biadetti e Aldo Vergano 
che hanno contribuito alla Befana 
rispettivamente con 10000 e 6.000 
lire. An.'he Aldo Vergano ha voluto 
accompagnare la sua offerta con que
sta lettera: * 

« Caro ingrao. ho atteso fino ad 
oggi a mandare la mia offerta per 

0001 AHI SEDICI i n i !••«• iv T»is-
raiiesi 11 nanfa* ni mitili il IITWIIB* 
tilU Jwieii » felli ctllnlt. 

DUE TRAGEDIE IN VIA COLA DI RIENZO E IN VIA NOMENTANA 

Un reduce dalla prigionia si sparo 
Uffa vedova si getta dalla finestra 
L'uomo è stato stroncato dalle sofferenze della prigionia 
La donna è stata spinta al suicidio da un male Incurabile 

L* giornata di Ieri è stata fune
stata da due sanguinose tragedie 
Sono 1 primi suicidi dell'anno 1061. 
Alle ore 7.30, 11 dott . Vespasiano 
Cozzo, di 02 anni, laureato In scien
ze economiche, si è uccis^ con due 

.colpi di pistola nella sua camera uà 
differenzia fra tetto. In via Cola di Rienzo 28 

proprietario che comprò a valore in-\ Alle detonazioni, è accorsa la ino
rerò e proprietario che comprò a va-[gli*, del suicida, Giuseppina Petril-
Zore dimezzato come detto innanzi? lo. di 64 anni , ohe si trovava In 

quel momento nel bagno. Davanti 
agli occhi dell'infelice donna si pre
sentava .una Sheila impressionante. 
Il marito giaceva nel letto, agitato 
dagli spasimi dell'agonia, con 11 pi
giama inzuppato da u n flotto di 
sangue che sgorgava dalle due ferite 
sili petto. L'arma', una pistola • ro
tazione cai. ?J08, era caduta sul tap-

Piangendo • gridando, la povera 
donna si slanciava ad abbracciare U 
corpo del marito. Ma ecco che eia 
sopraggiungevano 1 d u e Agli. Maria, 
di 27 anni , e Giuseppe, di . 25. 1 
quali, nella speranza che ancora fos
se passibile strappare alla morte il 
loro - genitore , provvedevano a chia
mare la Croce Rossa. Poco dopo, 
giungeva su', posto un'autoambulan
za. Il suic ida veniva deposto su u n a 
barella e trasportato in tut ta fretta 
all'ospedale 8 . Spirito. Il medico di 

perchè non ti è pensato per que 
si casi alla semplice consultazione 
dei contratti di compravéndita? 

Non è venuto in mente al Legisla
tore che ciò avrebbe giovato anche 
all'Erario dello Stato? -
} tJn on. Pretore al'quale ràforeterì* 
tài'che il valore dell'immobile pote
va- desumerei anche dal •recente' prety 
so d'acquisto, mi rispose. ttorriden-
do, che non era previtto! 

B) B per concludere porterò rat-
tensione dei lettori tu quel e reliqua-
to medioevale » che ti chiama l'm of
ferta realem.--•-••'--•- -• ^ .,-. 

£* poi pottioife che con il dina
mismo dei tempi ' moderni, non ti 
nossa stabilire che il versamento in 
Banca a favore di un tizio, su Ban
ca 'vicina e con opportuna comuni-

LE SFIDE PER IL TESSERAMENTO 

La spada di Damocle del IV 
è caduta sul secondo settore 

Il Settimo ha sfidato II Quinto 
Coma abbiamo dato notizia In una 

nostra « ultlm'ora » pubblicata nel 
numero di Ieri, il 4. settore ha de
ciso di andare un altro del settori 
di Roma. Ed oggi la spada di Da
mocle della sfida del 4. settore che 
pendeva su tutti, ha trovato l'av
versario su cui'cadere: 11 1. settore. 
CI è pervenuta. Infatti, la copia del 
seguente cartello di sfida; 

« I segretari delle Sezioni del 4. 
settore: Aurelio (Orano). CavoUeo-
p*ri (Galanti), Forte Aurelio (Mar
rano). Gianicoletue (Ciarli). Mon-
teverde (Usp l ) , Mants Mario (En-
glaro). Ottavia (BHardlneUl). f r i -
movali* (Capotondi). . Testacelo 
(Moretti). Tratteocrc (Manetti). 
Trionfale (Giacomelli). Volle Au
relio (Seraplglia) sfidano le Sezio
ni del 2. Settore: Appio, Appio Nuo
vo, Celio, Latino Httronio , Garba-

R 8 5 | Ù B RICHIESTE i DEL niBBIJf.ll MINISTERO 
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L'ergastolo per Wallis 
venti anni per la madre 

3 * 

Vettttduc anni per l'altro fratello Mario 
al av

iari matt lE* 
a e r a r * ) * Aott. Bt-

sto la s u a raqat-
t n d o per U pias t i Wai-

daWtrcaetoIo. per pai ri-
• e n t H o e a n s i dJ 

acario P l a n i per con-
jr idd lo «el la C*ovane 
«c i ClaneottI; « venti 

per In madre de i 
J Imputata d i 

per entrambi t delitti . 
U d e a i pnctlooleRDénte «11» 

_ « l WWlie P i a n i , eertametv 
p M dubbie «eirtntoro proeee-

•II stati. B t o o t U b a sos tenuto le 
perteclpasione del giovane al 

raettendo In race anche U 
_ Wall la porta ques to 

• s t o in viri A di u n falso o*n-
» « e i l e S e c a i , mentre i n tsal ta 

ques to secondo Aglio edulte-
n tre era ancor vivo 
O a n c o t J , e d a lu i 

la Sana» era legalmente aposata^Da 
ques to particolare, h a det to i l ma
gistrato . et p u ò arguir» c o n » la 
Zanai abbia sempre a v u t o In m e n t e 
di impossessarsi del vistoso patrimo
nio ce l P l a M . ed abbia t e n t a t o di 
averlo c o n t u t t i 1 mesa] , n o n esc lu
so l'omicidio. 

Prima dwUlale lo « M a requisitoria 
del P. CL aveva deposto 11 « o U . Spal
lone . delle carceri di Reg ina Coen. 
« forse al la s u a depostslone n o n è 
t u t a estranea la grave rtcnteeta del-
r a x u e a . in fa t t i , contro le dichUra-
ctonl dell 'Imputato c h e dichiarava 
di erserc s ta to vantato e rteonoeclu-
t e intoss icato , li medico h a dovuto 
rn perfetta ccedena» . emnis t tere «1 
n o n ricordale, n o n è e ta to questo 
u n c e s o Isolate, nel corso del pro

mol te volte d r e o s t a e a s di 
sportane* cono sfUastts al
lena Corte p e r c h e ^ me

te**! n o n poteva, dopo est 
wre pronta 

grande 
iweaine 
moria 4 
a n n i , 

tallo. Ostiense, Prenestino, 5 . 5aba, 
S. Lorenzo, Ttucotono, nella cai t-
pagna per 11 tesseramento. Termbx* 
della sfida: l e Sezioni del settore 
che il 21 gennaio avranno comples
sivamente raggiunto la mlgl ioi* 
percentuale, avendo comunque rag
giunto 11 minimo del 100 %. rice
veranno. In occasione della ce le 
brazione ufficiale del XXX. da ogni 
Segretario delle Sezioni del settore 
perdente, una copia del 2. volume 
delle Opere del compagno Stalin. • 
Abbiamo voluto chiedere al c o m 

pagno Canullo — responsabile de l 
4. settore — che ci ha recapitato il 
cartello di sfida, ulteriori e più pre
ci*© informazioni. 

« I segretari delle Sezioni del 4, 
settore — ci ha detto Canullo — 
hanno preso questo solenne impe
gno proprio per 11 fatto che nel 4, 
settore le campagna del tessera
mento non procede con molta spe -

.ditezza e desiderano con d ò dimo
strare che l e loro Sezioni sanno e 
possono stare al passo ron tutte le 
altre sezioni romane. State certi che 
i compagni delle Sezioni del 4. Set 
tore sapranno mantenere gii i m 
pegni presi. • 
Quanto poi alla sfida particolare 

al i. settore c'è sempre un 'conto 
aperto. Già nella precedente cam
pagna • per il reclutamento, come 
pure per II Mese della Stampa, fl 
2. settore fu da noi largamente bat
tuto. Vogliamo con la sfida dare la 
possibilità al 2. settore — anche s e 
attualmente è più avanti di not 
con uno scarto del 10 % — di— e s 
sene battuto un'altra voltai» . 
Da parte nostra attendiamo la ri

sposta del compagno Giunti, r e 
sponsabile del i. settore e dei S e 
gretari di quel settore: compagni 
come Bucciarelll. Bologna. Candi
di. Zianna. Tucci non possono .-Ice-
vere una sfida come quella che a b 
biamo riportato senza rispondere 
mprattutio con I fatti. 

frattanto tiryltfcn'ora et piuvle-
ne la notizia di un'altra sfida. U 
7. settore ha sfidato fl 9. C in palio 
anche un pranzo. 

Beco ora altre slide: Pletralata-
Caaalbertone: QuarUcciolo-TiDurti-
IK» m : Settecammi - TbrsaptenTa; 
Portooaccio - - Pont* Mammolo; 
donne Quarncdolo • donne Pietra-
lata. 

CI v iene comunicate che allo sco
po di facilitare Q lavoro di tessera
mento e reclutamento in vista del 
Congresso. l'Ufficio Amministrazione 
della Federazione rimarrà aperte 
fino al le ore 13 anche nei giorni 
festivi, 

turno, giudi bandolo ' in imminente 
pericolo di vita, ordinava l'Immediato 
ricovero del paziente in sala opera
toria. Un Intervento chirurgico in 
extremis veniva subito tentato, ma 
senza successo, perchè purtroppo 11 
Cozzo, al le '8.45. cessava di vivere. 

Il suicida era nato nell'isola di 
Pantelleria. Partecipò alle due guer
re mondiali In qualità di ufficiale. 
Durante la seconda, fu fatto prigio
niero dagli inglesi in Libia e in
viato in India. Durante la lunga 
detenzione, 11 suo sistema nervoso 
n o n resse alle privazioni, alle soffe
renze fisiche e morali, alla nostal
gia della casa e della famiglia. La 
sua fibra fu irrimediabilmente fiac
c a t a - e ' n e m m e n o le cure alle qual i 
al sottopose dopo U s u o .ritorno | n l 
pàtria riuscirono a guarirlo.,Soffriva! 
di tan to in tanto di gravi crisi di* 
depressione. sb« lo get tavano in uno 
stato di profonda malinconia. Sa
rebbe questa , secondo le Indagini 
cella pollala, la causa del s u o gesto 
disperato. — ' • - . . . • 

Alle 11.20, u n a d o n n a sul la ses 
sant ina. indossante u n cappotto di 
pelo di cammello, è entrata nel por
tone n. 231 di via Nomentana. è sa
lite» fino al terzo plano e si è get
tata nella tromba delle scale. Sul 
pianerottolo ha lasciato il soprabito 
ed una borsetta. Il portiere ed al
cuni inqui l ini , accorsi al tonfo , han
no chiamato 1 vigili del fuoco, nella 
speranza che ci fos-e ancora qual
che cosa da fare per la sventurata. 
La poveretta era Invece morta sul 
colpo. 

Dal document i trovati nel la bor
setta. la suicida è Gtata Identificata 
per la signora Giovanna Turlclnl . 
vedova dei capitano di fanteria De 
Bonis , morto durante la prima guer-

» mondiale, abitante in via 6 ìme-
to 5. Nella borsetta sono state tro
vate Inoltre poche decine di lire e 
u n a tessera dell'Associazione Madri 
e Vedove di Guerra, nonché alcune 
ricette mediche, dalle quali s i è 
potuto faci lmente capire che la don
n a era as-ai gravemente malat» di 
stomaco. La' vedova aveva d u e figli. 
di cu i u n o sposato e padre di due 
bambini. La sua tragica morte ha 
destato in quanto la conoscevano 
u n senso d i profondo cordoglio. 

Laboratorio artiqiano 
distrutto daun incendia 

Un laboratorio artigiano dì cestini 
di v imini , s i tuato •- in vicolo del
l'Atleta 9. uno del più caratteristici 
di Trastevere, è rimasto - completa
mente distrutto da un violento in
cendio scoppiato vers^ l e o l e 21 di 
Ieri sere. La prima persona che ci 
è accorta dell'Incendio è et-t». nna 
popolana, tale Regina Dolci, che ha 
visto filtrare del forno da un'infer
riata del locali del laboratorio. La 
Dolci al preoccupava di avvertire 

Immediatamente la proprietaria Er

sil ia Lacconl, vedova Santucci ed 
11 figlio Gastone, che abitano al 
numero 6 dello stesso vicolo. B u i 

si precipitavano subito - f i o per le 
scale, aprivano la porta del labo
ratorio e si rendevano conto che 
non c'era da far altro che chia
mare | pompieri, poiché il fuoco 
aveva già assunto proporzioni m i 
nacciose. 

La lotta del vigili contro l e flamine 
è durata circa un'ora e mezza, con 
l'ausilio - di numerosi cittadini che 
hanno voluto contribuire all'opera 
di spegnimento. Infine é stato pos
sibile penetrare ne l laboratorio e 
.soffocare .uno • Per uno tJìl u l t i m i 
focolai, fltll.'iocendlp. .Solo aUp^OJO, 
J'opera .de i . p o m p a r L > - finita.. La 
cause del sinistro aono tuttora In
certe. Il fuoco ha divorato tutti 1 
manufatti , seggiolino, culle a car
rozzine - per bambole, - cestini, ecc. , 
che erano già pronti per la vendita 
straordinaria della Befana. SI r i t ie 
n e che 1 danni superino di molto 
l e 900 mi la l ire e. poiché la m e r c e 
non era assicurata, la grave per
dita v i ene a riversarsi tutta sulla 
modesta azienda del la famiglia San
tucci. 

< una Befana felice » nella speranza 
che il contributo potesse' essere pari 
ai mio desiderio. Purtroppo, pero, la 
crisi amministrativa in cui ti dibatte 
la' produzione del film che attual
mente dirigo non mi permette di 
fare quanto avrei voluto. Mi affret
to. perciò, a farti pervenire questa 
mia modesta offerta, sperando che 
giunga ugualmente gradita. Abbiti 
i miei più affettuosi saluti e i Più 
sinceri auguri*. • • -

Altre generose offerte In denaro 
tono pervenute dal signori Mani
c h e t e e Lanza. che h a n n o mandato 
5.000 lire, dal slg. Guido Bezzi 1 000. 
Romolo Clavardinl 1.600. mobilificio 
Perini 1.500. 

' Inoltre, Anna Maria Castelli ha 
inviato a. graziosi vestltinl confezio
nati per bambine. Il compagno Oior-
gettl ha offerto u n pranzo per 70 
bambini. Paolonl una scatola con jam 
100 100 formaggini, Egldl una scatola 
con dolci. Lazzaretti 2 palle, «vv. Ar
turo Fioroni 3 pala di scarpino, stg. 
Patané u n paio di cerchietti e 2 Im
permeabili, Pietro Benedetti un ma-
gllonn- un palo d! calzettoni e u n 
jompleto per neonato, la ditta Acqui
sti u n ,pacco di giocattoli vari. 

Ieri, Infine, abbiamo ricevuto u n 
mucchio di offerte dal quartiere 8. 
Saba. . Le ha raccolte li compagno 
Ciani, responsabile degli e Amici do 
l'Unità ». al quale Inviamo 11 nostro 
più vivo ringraziamento. Grazie, na
turalmente, anrtie al seguenti sot
toscrittori di B. Saba: Rosati, che 
ha mandato 3 giocattoli; Risa 2 ba
rattoli di marmellata e mezzo chilo 
di conserva; • Ricci u n a scatola di 
gianduia e caramelle; Troll 2 barat
toli ai pomodoro; Venanzonl 1 chilo 
di carne; Mngnoli l chi lo di pasta; 
Rlpant 3 chili di pasta: Campe..elll 
5 chili di pa$ta; Ceciarelli alcuni 
giocattoli; Adoe u n palo di ecarpe 
per bambino; Langenl 3 chili di pa
sta e u n barattolo di conserta; 
Batra 2 pala di scarpe; Emporio di 
via Golto 3 pala di calzini e gio
cattoli vari: Antonelll 2 chili di 
carne; Poglloreale 2 chili di carne; 
Consollnl 3 et t i di carne;. DI Pietro 
10 torroni: Fioravanti lardo, pecori
no e conserva. 

Conclude l'elenco di 8 . Saba una 
lunghissima serie di offerte I n - d e 
naro. che é la seguente : Pietro Cia
ni L. 1000; Lina Fezzl 1000; Terzen-
ghl 1000: Giuseppe Slstl 1000; Fai
na 1000; Moschetti 1000; Tintori 
1000: Schilirò 800; Zangoll 600; Ge
novesi • 300: D'Angelo 500; D'Angelo 
50: Grossi 200; Marinelli 100; Mo
naco 400: D) Clementi 50; Luca 50: 
Valentlnl 300: Sabina 100; Turclla 
100: Nlttl 200; Valentlnl 50: Lotti e 
Malerlni 500: Zamberlast 200; N. N. 
100; Censi e Longo 500; Fioretti 300; 
Bini 200; Placidi 100: Balocchi 50; 
Ferretti 100: Barberini 300: Pompei 
400; U1Ì£&1 100; Mariani 500; Moria 
200: Bassolettl 600: Tull io 300: Gran
de 50: Radi M. 100; Sparedentl 100; 
Calzoleria Giotto 100; Borazzelll 100; 
Nlcodeml 500: Ascluttareiu 100: Bec
cucci 600; Talfa 200; Ambrosettl 500; 
Muzlonl 100; Capri 200: Scarrazso 
100; Blaggla 100; N. N. 150; Tubili 
300; Grassi 60; Troiani 800: Cuol-
gla 500; Cavalieri 300; Tlbldettl 200; 

A n g e l u s 100: Llbrlzz l lOO; Nobili 
400; LUli 200; Glollla 600: Rotolo 
100: MorUroll 400; Di Clemente 100; 
Zampogna 200; Mei ito 100; N. N. 400; 
Mori ni 100; Zebolonl 60; Bianchi 200; 
Abruzzettl 300; Stivoll 200; D'Anni
bale 200; Florenzi 500: Statili ó00. 

Passo della FedentataH 
per I lirenilamenli alla Difesa 

; La F«4erttatsll aderente alla CGIL 
ha compiuto insieme con la Scire-< 
tarla del 8 ndacato nazionale mini
stero Difesa un pasto contane pres
so questo ministero per chiedere la 
revoca del licenziamenti disposti nel 
confronti del lavoratori salariati a 
Torino, Modena, Verona, Mantova, 
Torre Annunz ata, Roma, Balano di 
Spoleto e Piacenza. 

E' stata decisa la convocazione, 
per 11 9 gennaio, del Comitati cen
trali della Federstatall a del Sin
dacato Difesa, ed è stato compiuto 
un parso presso le altre organizza
zioni sindacali, (UIL e CISL) per 
una comune az one in difesa de» 
lavoratori colpiti. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
iOII. HflIMCA irtilOZIONE: mmp. felli . 

i%» «!!al« e 1 «<•«!». dirigati it\ Siati, ttor. -. 
«Hi »!!« diettM«tt« alla w . "M-ati. < : . . ' . . ' 

STATUÌ: Camp. 4:r!$. 4*1 S;BJ. Pror. eon»^ ' 
a»!t OC. II. « 4ei Conit. D:r. di tutta 1* ; ' 
mllolt wjjj* »"• dicjoito la Tei. " • 
• 0ASSIST1: eòa», diri*. M 5!a4. Pror. • 1 '.'': 
Mas. «eli* CC.II. o«gl slU dieiotto la Od. 

; R IUNIONI S INDACALI V 
EDILI: Onl «re 18. CD. • (Wlltti Direttivi., 

•olMfiionl ».:Ddit»)i, la tei*. -V 
METAHUHOICI: Oggi or* 18.30, CD. » . 

ied*. . .,. ,. ,v.....;., ... - . . - / . ;-,v . .i',,, . , -. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' I itffpooMbill M pionieri alle or» 16 • 

tlt« 20 i» Federai!*». . 

é PARTIGIANI PACE 
I ftprtttri della Giunta fiov. della Pica e 

le rtjiue che Unno parte delie giunta aletta 
©Wi alia 18 in ila Palestra 08. 
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OGGI «Pr ima» al lo 

S P L E N D O R E 

Cattura di un cane 
con sintomi di rabbia 

'...pòmaiti alle,, ore : ÌM* sono, 
convocati In Federazione: gfl' 
attivisti di tutte le Commissioni 
di Lavoro del Comitato Fede
rale, 1 compagni del Gruppo 
Propagandisti della Federazio
ne, 1 compagni dirigenti di tatti/ 
gli organismi sindacali e di mas-i 
aa. All'ordine del giorno: «Pre
parazione del 4. Congresso della 
Federazione; celebrazione ' del 
3e. anniversario»,' 

QUESTA NOTTE ALL'ACQUA ACETOSA 

Pauroso salto di una "500 C„ 
da una scarpala alta 30 metri 

Il proprietario gravemente ferito - Una gio* 
vane signora misteriosamente scomparsa 

' TJn pauroso Incidente al è verifi
cato verso l 'una e venti di questa 
notte all'Acqua Acetosa. Una Piet 
• 500 C » , pilotata dal farmacista 
Agostino Villa, abitante in vta Carlo 
Tavolacci 5. e recante a bordo una 
giovane e bella signora abi tante al 
Parioll, mentre percorreva u n viale 
del parco delle Rimembranze, forse 
a cau<\a del buio c h e rendeva diffi
ci le la guida , è usc i to lmprowisa-
menta fuori strada ed è scivolata 
lungo il ripido pendio che arende 
c o n u n salto di circa trenta mesrl 
Ano alla strada s o t t o s t a m e . 
• Spezzando arbusti e alberelli, ur
tando contro pietre e tronrt l . rim
balzando. rotolando. la macchina è 
andata a finire fino in fondo, fra
cassandosi nel violento urto contro 

DUE MORTALI INCIDENTI STRADALI 

Tragica fino di un vigile 
e di un fattorino delTA.TeAX, 

Un investitore fermato - L'altro è fuggito 

Un fattorino dell'ATAC e un vigile 
urbano sono rimasti vittime di due 
mortali incidenti stradali. Alle ore 
17JD circa di Ieri aera. 11 quaranta^ 
novenne Pietro Marianeila, fattorino 
dell'azienda tranviaria, abitante in via 
Umberto Cuamiert 1. mentre attra
versava via Britannia. all'altezza del
la caserma del carabinieri, veniva 
travolto da un camion, pilotato da ta
le Brasile Mecareill. residente a Trevi. 

investito in pieno. H disgraziato è 
stato scaraventato a pareccnl metri di 
distanza. Dalla caserma uscivano Im
mediatamente alcuni carabinieri, che 
provvedevano a fermare l'investitore e 
a chiamare un'autoambulanza del v i 
gili del fuoco, a bordo della quale 
U Marianeila veniva trasportato alto 
sapida?» di » . Giovanni. Alle ItJO. 
pero, malgrado le cure ricevute dal 
sanitari. O poveretto sf spegneva 

Verso le 11.13. veniva trasportato 
nello stesso eeptdak. a vigile coma-
naie Carlo Pecchia, di M anni, abi
tante Sn via Gabrio Is tbs l lonl US. O 

Pecchia, che presentava gravi ferite 
e fratture In varie parti del corpo. 
era accompagnato da tale Mario Gio-
vannetti. abitante tu via Anassimandro 
20. e dal vigile urbano Gino Fazio. 
Costoro hanno dichiarato che II fe
rito era stato Jivestlto. verso le ore 

21. sulla via Casllinal all'altezza del v i 
colo di S. Barnaba, ^neutre attraversa
va la strada, da un camioncino la 
cui targa era illeggibile perche coper
ta di fango. 

SCUOLA P R O V . r .o .c 
S O m i U l 17 alle Set. Pasta Ptrfcee 

a*ri Is^ft la tosa di eaiasari dalia arsala 
p a s c a l e . Seaa tesati s fetente:** altra si! 
allevi eaerns le sefretarie dalla Sasiaai sb
assili. • • -

OftH kltum lave* m\ •—* ** *»• 
errai «elle ninna (ars le) e ed fienai 
(are 1»). sai letah Mia fiénaal—a. CU 
aligeri sses aaaa a litanaeir» 

la strada. Il Vita, rimasto ferito In 
modo abbastanza grave, è etato tra
sportato al Policlinico, mentre la 
giovane signora forte per evitare le 
noie della pubblicità, si è allonta
nata rapidamente, lasciando però 
per disattenzione nell'auto u n palo 
di guant i e la sua carta d'Identità. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

a C i e n e 
— Ani fiatasi 4 tassala M-3S1): 8. Ufcea-
K«. Il «ala si Vera alT« 8.06 a trasenta alla 
16.». Val 1913 aaare Maria asMarti. sec
ai •sfatar*. 
— •elltmaf saaaaraHea. B>?»iati Ieri: atti 
aav*: Sa. tamia* 33- aaU stara S: aarti 
sanai 19, ternato* 29. NatriSMe! trsaerM-
i » 
— Ballstthw aststislsfiss. Taanarstars srtri-
aa a aa*K*i «i ieri: 10.2-13.2 «*«a»:aa II-
13.9).'Si Miiuaisa «dùseite. Taaperatars t«i-
M iaiwmta. 

F2si visibili 
— « Il trifasi* Massl'ea • et Jvrisaill. astia. 
Gal* fi fcaaaa. Dell* Maitaew. ieak. &s-
iix*. Tittar*. Onestar • Galste; «Tatti f!i 
aoa:*! sai re > si Cfcfital • Caesa: • U sal-
«aeriei» al Piata 

In Piazza Cspo di Terrò, nella sede 
del Consiglio'di Stato, è stato cattu 
rato un cane randagio «setter irlan
dese > color fulvo, deceduto successi
vamente con sintomi di rabbia. 

Le persone che abbiano avutp con
tatto con il cane suddetto farebbero 
bene a recarsi presso l'Istituto Antl-
rabblco (Università degli Studi) per i 
provvedimenti del caso. 

I proprietari di animali che abbiano 
avuto contatto con 11 cano stesso do
vrebbero da parte loro recarsi presso 
11 Canile Comunale. In Via Portuense. 

OMserrnlorio 

Assegno a moto d.6. 
feri mattina (a bon'ora) il no

stro Sindaco ti è recato a Torma-
rancio « per renderti conto delle 
necessità impellenti delta borgata 
stessa ». /{ signor Sindaco ha al
tresì conferito con una delegazio
ne formata dal consigliere comu-

.nale compagno Pranchellucci. da 
padre Alberto, t-ice parroco e dal 
segretario del locale comitato rio
nale Guglietti. 

Essendosi in precedenza consul
tato col presidente dell'i-C.P.. ling. 
Rebecchint ha promesso che. se le 
costruzioni procederanno col ritmo 
precisto * ci sarà modo di demo
lire tutte le baracche entro l'anno 
in corso o nei primi mesi del 1952 ». 
Entro breve termine, invece. — 
sempre seconda le promesse del 
Sindaco — sarà provveduto alla 
sistemazione dei tetti delle casette. 

Per 'chi non lo tacesse, la di
struzione di Tormarahdo è previ
sta da quattro anni, dai tempi in 
cui era Ministro dei LL. PP. il 
compagno Sereni.. Da. allora. Re-
becchini noti si è mai peritato di 
realizzare quel provetto e di esso 
si ricorda tolo ora. rinviandolo 
però a data che — elettori lo vo
lessero! — lui non sarà p iù in 
Campidoglio. -

Il solito metodo degli assegni a 
vuoto della democrazia cristiana: 
i cronisti de • ti Popolo » non are-
vano. del resto, dato ver costruiti 
duemila alloggi dell'Ina-case. per 
la maggior parte dei quali non è 
stata messa nemmeno la prima 
pietrar 
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CORSO - CAPITOL 
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A quando il bilancio 
preventivo del i95i ? 

H compagno ' consigliere Luigi Gi
glioni ha interrogato 11 Sindaco per 
conoscere se la Giunta, cosi come 
hanno fatto altri grandi Comuni co 
me quelli di Bologna e Firenze, In
tende presentare subito all'esame -'M 
Consiglio Comunale 11, bilancio 
ventivo . del 1951. che per legge 
avrebbe dovuto essere già discusso 
nell'ottobre decorso, o se lasclerà ta
le compito alla Amministrazione che 
sorgerà dalle prossime consultazioni 
elettorali. -, . . . . 

Nelle .-,.;_ 
rcorrenx* 
{estive 
preparate 
squisiti ;-._ 

. liquori con 

«ESTRATTI DOBER» 
venduti nel classico bicchierino 

« Il Piccolo Gigante » 
PRODOTTI DOBCR - Rappr. p„r 

Roma: Comm. Calò Anolb i l e -
• Corso Trieste 19 - Tel. 849.779. 
Provincia: Santarelli Enzo - Via 

Trionfale 20 - Roma. . . . 

— LA RADIO ~ 
v RETE AZZURRA — Ore 10.30: 
Musiche richieste — 12: Ritmi 
moderni — 12,23: Canzoni — 
13,27: Danze nell'arte — 17.30: 
Vita musicale — 18,30: Orch. An
gelini — 20,30: « Zig zag » — 21.15: 
• Sei personaggi in cerca di au
tore », di L. Pirandello — 23.43: 
Musica leggera — 23,20: Compi. 
Pomini . • - - . -
" RETE ROSSA — OTO 13,2O: 
Orch. Nicelli — 14J0: Compi. 

- « Esperia » — 17: Suoni dal mon-
i do — 18: « n campanello ». opera 
> di G. Donizetti — 19.05: Attuai. 
, sportive — 19,10: Orch. Ferrari . 
> — 21.03: Duo Pomeranz-Brandl — 5 
> 21.20 — « I ragazzi del dopoguer- < 
> ra in Europa » — 22,05: Chltarri- < 
1 età Segovia — 23.20: Compi. P o - J 
< mini . i 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE -,.-•-".'-• 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 V 

ALCUNE TARIFFE : ' ..." 
AUTOFUNEBRI lucei, al lem L . 3 5 
TRASPORTO 3* adulti: feretro ca«t^-
. g n o cm 3. pratiche Inerer.ti t- «=*« 

comprese . • . • L . 6 . 1 3 6 
TRASPORTO 2*. 2" grado (4 c o l o n n t ) 
.- feretro castagno cm 3. cornici sKa 
; baee e al coperchio. lucidatura a 

spirito, pratiche ir-erent» • t/««*e 
compreee . . . . L . 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2 \ 1" grado (8 co:onr.e | 
feretro castagno cm 3 cori c o m i c i 
alla base e a! coperchio, lucidatura 
a spirilo, zlr.co interno, ' p r a t i l e 
e tar*« . . L. 1S.170 

*«e A. Zega & C r i tunica oede» 
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— Illa fallarla - 0 Rad* - (T. eri Peeae* 19) 
e aoem aa* anatra ci Otri** Meri», alla 
i Barracc* • (P. è\ 3**fa» 9) an*Ua iti 
Rttar* àeuai* «eteri. All'» «Mar» » (T-« 
Si*;:** 14*) •wrtra #>! actura —fiktaaa èri 
« • «Mas** Da-àSeri*». 

Seliearieta eeaeiere 
— t s a far aia tfsauasata la t e a el Isvar* 
ai siattereM* a ^aai<*si e*cr«*e. ScnTere 
ai -J»o«e!a leeeha are»»* la laatflla Cavalli. 
laola Sana - r;a»ieia* - taaa, 

Varie 
— Beassi alla sr* te al estesa Ce*-:«al nrti 
t^trityiìs la setta* si lifli eaeli arti**] fi-
ranrtiTi. L* eaeie«»uiae*. e** è «rsaaii 
aa esiriatitaa si SeliàknaU kiUtìnm, *ra-
tvà* va* raparsieatsriea* eii toattìei èella 
aleaara Lsapa eisee alla sriiniese i l c*.t**i 
•s^aatl. •• _,. 

— L'Atlaaaen Csi swe»»* aaeaa ***at-«*M 
la Mass et rifili 4*1 traile», la e*t<*e* 
«elle aMceà:** aaaaaai astata «atti* «kilt 
aeea ssejals il Ti* Salaria 243 (Tills Ora 
stati). Alle 11 ts f. Tesse»* sarà scisi* la 

U„retilo i/fife? 
A6ENDE- CALENDARI 
STILOGRAFICHE 

S E R V I Z I C O M P L E T I . 

PER SCRITTOIO 
LVr*e, Astmcà in pelle per. 

«orafo, Semiale ti composti, 

Scitele matite eoltnnte^ il 
pm Mf l« etuortìment• nel 

NUOVO GRANDE NEGOZIO 

i « K S P O S I Z I O N E i l 

EOE M5CISTRIS 
LARGO TRITONE 1 5 3 ^ 

R al I ) I O Tillt lt norcha 
l f A U I V VtMtcm radali I I A I I I E B I T T A - ì T - •.-» . » s 

M U S I C A L R A D IO - f-"-°"̂ hr 
q ^ tfeite CsYtvfrtê  Seprani ,- Scandali* 

DISCHI 
UN COLOSSALE A«WTrtiC1lTI 

H^^ly^P'ttlJ II '|.n,' (W^y^h^ÉM^l^^^ Va.htta*a 

II 
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UN RACCONTO 

4 M M « ^ 
, * k-**—• "V-* »*'« « < l.V A'.v v nVWi . , - -^ - .. VM^s^ft.--'-: •"jif 

di O. HENRY 
. N o n era né la Magione né l'ora 
m cui il parco aveva dei frequen
tatori. E forse.proprio per questo, 
la giovane donna, seduta su una 

• delle panchine che fiancheggiava
no il viale, aveva semplicemente 
obbedito all'impulso improvviso di 
sedere per un attimo a pregustare 
un soffio della vicina primavera. 

Se ne stava l ì quieta, immobile 
e pensierosa. • r *.• - >. • , - , t 

Una certa malinconia che le si 
dipingeva sul viso doveva essere 
di data recente, perchè non ave
va ancora alterato «1 fine e gio
vanile coutorno delle guance, né 
attenuato la curva sinuosa ma 
risoluta delle labbra. •••••. 

Un giovanotto alto s'avanzò a 

f:randi passi attraverso il parco 
ungo il vialetto, vicino al quale 

. essa era seti ut a. Dietro di lui ar
rancava un ragazzo che portava 
una.val igia . Alla vista della don
na, il viso dell'uomo si fece rosso 
« poi ancora pallido. Con uno 
espressione di speranza e di an
sietà miste insieme, spiava il volto 
di lei, man mano che le si avvi
cinava. Le-passò a pochi metri 
distante, ma non riuscì a < scor
gere alcun se^no che In don
na fosse consapevole della sua 
presenza o , della sua esistenza. 

Un quaranta metri più in lù si 
fermò improvvisamente e sedette 
HU una panchina, a un loto del 
.viale. 11 ragazzo posò la valigia 
e lo fissò con occhi furbi e una 
espressione interrogativa. Il " gio-

, vanotto tirò fuori il fazzoletto e si 
asciugò la fronte. Era bello il faz
zoletto, bella la fronte, e anche 
i l giovanotto era bello a vedersi. 

• Egli disse al ragazzo: -./•%{ •• 
" — Ho bisogno che tu porti un 
massaggio a quella signorina là 

' Bulla panchina. Dille che sto' an
dando alla stazione, per prendere 
al treno di S. Francisco, dove mi 

• unirò ad una spedizione di caccia 
oli alce che va nell'Alaska. Dille 

•che , visto che mi ha proibito di 
parlarle e di scriverle, ricorro a 

. questo mezzo per rivolgere l'ul
t imo appello ni suo senso ili giu
stizia, per amore di ciò che è sta
io. Dille che il condannare e il 
cacciar via uno che non ha me
ritato un trattamento simile, sen
t a dirgliene le ' ragioni e senza 
concedergli l'occasione di spie

g a r s i , è contrario a quella che io 
; credevo fosse la sua natura. Dille 

che, in un.certo stnso, rio disub
bidito alle sue ingiunzioni, nella 

. speranza che sia ancora : dispo
sta a veder fatta giustizia. Va a 
dirglielo. . ".••"*--• -.-

Il giovanotto lasciò cadere mez-
So dollaro nella mano del ragaz
zo. Il ragazzo lo guai dò ufi mo
mento'con gli occhietti astuti che 
scintillavano - suj viso sudicio . e 
intelligente, e poi partì di corsa. 
Si avvicinò alla donna sulla pan
china, un po' sospettoso, ma per 
nulla imbarazzato. Si toccò l'orlo 
idei vecchio berretto da ciclista a 
quadri, che portala gettato indie
tro sul capo. La donna lo guar-

' 'dò con indifferenza, senza ostilità 
nò favore:' . . M J . I - ' •• -•_-. 

. — Signora — disse — il signo-
„ l e sull'altra panca le manda per 

mezzo mio una baila'a-madrigale. 
Se non conosce 'sto tizio, e lui 
cerca di fare il bello, dica - una 

• parola e le faccio venire Juna 
guardia in quattro e quattr'otto. 
Se invece lo conosce sul serio pd 

. è in regola, allora le spiatte' o 
quel che vuol dirle. 

La giovane donna non si mostrò 
troppo interessata. ^ - -. ^ -.-

— Una ballata! — disse con vo
c e dolce e studiata, che sembrava 
avvolgere le sue parole in un dia
fano velo di impalpabile ironia. 
— E* di nuovo genere, questa! 

'• Nel lo stile dei trovatori, a quanto 
pare». Lo con— sì, lo conoscevo 

.'• quel signore che ti ha mandato. 
e sarà difficile che ci sia bisogno 
di chiamar le guardie. Puoi pnre 
eseguire la ballata, ma non cantar 
troppo forte. r ; v " ;., 
• — O h ! — disse il ragazzo con 
un'energica scrollata di spalle, — 
sa bene quel che voglio dire, si
gnora, non è un trucco. E' solo 
un discorsetto che devo farle. Mi 
h a detto che ha messo colletti e 
polsini in • quella valigetta per 
filarsene dritto a Frisco. Poi an
drà ad uccidere uccelli da neve 
nel Klondike. Dice che lei gli ha 
detto di non mandar più in giro 
fcigliettini Tosa e di non venir più 

. a ciondolare presso il cancello del 
giardino, e lui ricorre-a questo 
mezzo per farle sentir ragione. D i -

" c e che lei Tha inesso da parte 
come un ferro vecchio, e senza 
avergli mai data la possibilità di 
far le proprie difese. Dice che Io 
h a piantato e non gli ha mai detto 
perchè. . 

Negli occhi della donna comin
ciava a brillare un certo quale 

. interesse, che non ' accennava a 
scemare e che forse dipendeva 
dall'originalità e dall'audacia che 
dimostrava quel cacciatore di uc
celli da neve ' nel contravvenire 
•1 suo esplicito divieto di avvi 
cinarsi a lei, almeno secondo i 
metodi normali di comnoicazio-
• e . Fissò gli occhi su una statua. 
che ti levava sconsolata in mezzo 
a l lo squallore del parco, e disse 
all'intermediario: 

— D ì a quel signore che non 
e"e bisogno c h e gli replichi la de
scrizione dei miei ideali. Lui sa 
bene quali sono stati e . quali so
n o anche ora. Per quel c h e ri
guarda il caso presente gli unici 

- che veramente contano, se lo vuol 
sapere, sono: lealtà assolata e s in
cerità. Digl i c h e ho • sradiato il 
saio cuore v e g l i o c h e . h o potato 
e che ae conósco; te deboìexte, non 
•olo, osa anche i b i sogni Ecco 
perchè rifinto di sentire l e 
difese, f i a l i c h e 

IL MEZZOGIORNO IN 10TIA CONNO IA MISERIA E IO SFRUTTAMENTO 

a San Felice a Cancello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASERTA." aennato. • 
Credo che si chiamasse: Cateri

na. Tutti gli altri nomi che le ho 
attribuito, li ha smentiti decisa
mente. Caterina lo ha accettato: o 
«si chiama davvero cosi, o comun
que non le dispiace. Caterina è 
una bimba di undici anni, che ho 
visto in un cortile vicino a Santa 
Maria Capua Vetere mentre ma
ciullava • la canapa. La maciulia-
tura si fu battendo violentemen
te con una pesante spatola di le-
tmo la canapa appoggiata su una 
oltra tavoletta di legno, che si 
chisma stendardo. Serve a separa
re la fibra dai trucioli di legno. 
E' un lavoro durissimo e faticoso, 
che si svolge in mezzo a una pe-Lyane Dayde, di 18 anni, prescelta per il ruolo di prima ballerina 

dell'Opera di Parigi, sorride felice all'avvenire 
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IL VOLTO DELLA NUOVA ALBANIA 

Come il popolo ha reagito 
agli intrighi della cricca di Tito 

la relè dello spionaggio litino sconvolta e sgominata - Una leggenda trasferita nella realtà 
Confronti con il nostro paese - Dalle tenebre dell'arretratezza allo slancio verso il socialismo 

Non l'ho condannato solo in base 
a voci o testimonianze incerte, ed 
è per questo che non ho mosso 
accuse. Ma, visto che insiste nel 
volersi far ripetere eiò che sa giù 
benissimo, puoi pure trasmettergli 
questa informazione. 
• « Digli che quella sera entrai 
nella serra dalla parte di dietro. 
per cogliere una rosa per mia 
madre. Digli che ho visto luì e 
la signorina Ashhurton sotto l'o
leandro rosa. Il quadro era gra
zioso sì, ma In posa e la giustap
posizione erano troppo eloquenti 
e chiare per richiedere una spie 
gaz'one. I.asciai In serra e nel 
jo stesso tempo anche In rosa, e 
il mio ideale. Porta pure questa 
ballata al tuo impresario >. 

• — C e una parola che non capi
sco bene, signorina. Giust... giust... 
Me la ripeta, per piacere. 

' — Giustapposizione, ma la puoi 
chiamare anche vicinnnzn.se vuoi, 
o anche il farsi un po' troppo sot
to, almeno per uno che voglia con
servare la posizione di un ideule. 

La ghiaia sembrò schizzare di 
sotto i piedi del ragazzo. Eccolo 
presso l'altra panchina. Gli occhi 
dell'uomo lo interrogarono avidi. 
mentre i suoi brillavano di zelo. 
lo zelo impersonale dell'interprete. 
. #— La signora dice che è con
vinta che le rugnzze sono troppo 
arrendevoli, quando vie.ne un ti
zio a spiattellare favole per cer
care di far la pace: è per questo 
che lei non vuol saperne di sen
tirsi lisciare. Dice che l'ha preso 
sul più bello, mentre si stringe
va una morettina nella serra. La 
signora era venuta per fare un 
mazzetto e lei ci duva dentro ad 
abbracciar l'altra. Dice che il 
quadretto era attraente, sì. certo. 
ma che a lei fece schifo. Dice che 
sarebbe bene che lei si spicciasse 
a partire, piuttosto. 

Il gin\»annMj emise un fischio 
in sordina e gli occhi gli bale
narono ad un pensiero improvvi
so. La mano gli corse alla tasca 
interna della giacca, e tirò fuori 
un mazzetto di lettere. Ne scelse 
una e la porse al ragazzo, facen
dola seguire da un dollaro d'ar
gento, che cavò dal taschino del 
panciotto. 

•• —-Dai ' questa - lettera alla si
gnora, — disse. — e pregala di 
leggerla. Dille che dovrebbe spie
garle la «situazione. Dille che, se 
alla sua concezione dell'ideale 
avesse unito un po' di fiducia. 
avremmo potuto evitare un sacco 
di dispiaceri. Dille che la lealtà 
che_ lei apprezza tanto non ha 
mai vacillato. Dille che aspetto 
una risposta. . - / 

Il messaggero filò dalla signora. 

— Il signore dice che ha avuto 
un cicchetto senza nessuna ragio
ne. Dice che non è un dongiovan
ni. lui. Legga 'sta lettera e vedrà 
che mammolefta è. • 

La signora spiegò la lettera un 
po*\dubbiosn. e lesse: 

e Egregio dottor Arnold, v 

. « desidero ringraziarla per la 
gentile assistenza che ha oppor
tunamente prestato a mia 'figlia 
venerdì sera, al ricevimento in 
casa della signora IValdron, fu 
presa nella serra da un attacco 
del suo vecchio disturbo cardia' 
co. Se tei non fosse sfato pronto 
a sorreggerla quanto è svenuta e 
a prodigarle le cure del caso, 
avremmo potuto perderla. Sarei 
lieto che lei venisse da noi e la 
prendesse in cura. 

* Con viva gratitudine. Suo Ro
berto Ashburton >. 

I<a signora piegò la lettera e la 
porse al ragazzo. * 

— II signore aspetta la rispo
sta, — disse il messaggero. — Che 
devo dire? 

' Gli occhi della donna si fissa-
ron > ad nn tratto su di lui bril
lanti, umidi e sorrìdenti. 

- Dì a quello là sull'altra pan
china, — disse con un tremulo 
riso felice, — che la sua ragazza 
lo vuole. ., 

O. HENRY 
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La carne è del tutto sconosciuta come alimento^ - Il ri
catto dell'INA-Case -Successi degli scioperi a rovescio 

penetrante. La maciullatura viene 
compiuta in gran parte dalle don
ne. lavorano dalle cinque di mat
tina tino a buio. A una certa età 
hanno tutte l'asma. 

Per questo lavoro, le donne ven
gono gagate 1200 lire a fascio; ogni 
fascio è di una settantina di chili. 
e tre persone in una giornata non 
"e la fanno a • finirlo. Ciò signi
fica che, anche quando riescono ad 
avere un'occupazione (la stagione 
della canapa è quella autunno-in
verno), queste donne non arriva
no a mettere insieme 400 lire al 
giorno ._ ;. 

Eppure, • anche ' questi guadagni 
di tre o quattrocento lire — che 
è la cifra attorno a cui si aggira
no i redditi dei lavoratori della 

renne nube di polvere pungente e terra nel Casertano, quando hanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, gennaio 

Quanta gente crede ' ancora agli 
aspetti leggendari delle cose? Come 
abbiamo dttto. qui, ITI un paese 
come l'Albania, dove "et passato 
la vita si è svolta quasi sempre 
nel chiuso di case isolate, le leg 
gende sono un regno efficace del-
l'an:ma popolare, a cominciare da 
quellt trasmesse dalla tradizione di 
padre in figi.o, quelle che partano 
dell'esistenza in montagna in com
pagnia delle aquile e in lotta contro 
gli invasori. /Molta parte dello spi
rito nazionale è penetrato di queste 
leggende ,e molta parte del pa
triottismo che ha animato ed anima 

una grande importanza per i gio
vani che parteciparono alla guerra 
contro il fascismo. 

Ora passato remoto e passato 
prossimo si sono fusi in una tradi
zione unica. Voglio dire che tutta" 
questa recente epopea partigiana 
si è subito inserita nei ricordi più 
lontani in modo vivo e spontaneo. 
come quando si perla dell'eroe na
zionale Quemal Stafa. un giovane 
tudioso massacrato dat nazisti, e 

si pensa ai (empi dei vecchi pa
trioti. atti e solenni sulle loro ca
valcature monumentali. Il contenu
to delle leggende remote e di questa 
nuova storia si riflette natural
mente in ogni espressione viva, 

so, considerando il tempo minimo 
in cui t'ha realizzato: appena un 
anno « mezzo. 

Qui occorre precisare: due anni 
fa in Albania non si parlava ancora 
di Combinat Stalin. Né si parlava 
di fabbriche di zucchero o di fab
briche di riparazioni o di produzione 
di pezzi di ricambio per le macchi
ne. né di tutto un apparato produt
tivo che porta con sé. natura/men
te, anche una profonda trasforma
zione sociale. Nella precedente 
corrispondenza abbiamo parlato di 
una ragazza. Pandora Hogia. come 
uno del tanti casi' individuali di 
questa trasformazione: una pasto
re/la divenuta capo-reparto di una 

rrt fò»FRyn •vwtfi* 

Il prosciugamento del laco di Malia ha reso coltivabili 4*M ettari di terra fertile 

oli albanesi nella loro lotta di li
bertà si rifa a questo spirito na
zionale. . . . . 

Alcune di queste leggende sono 
legate non solo ai tempi lontani. 
ma anche all'avvenire. E* un ca
rattere. dei popoli oppressi esaltare 
gli eroi del passato e sperare negli 
eroi che verranno. E qui pare che 
questi « tempi che verranno » siano 
già iniziati, perchè la leggenda è 
divenuta oid un elemento che sta 
al di fuori detta favola e si con
fonde con ta nuova storia e qualche 
volta persino con la cronaca quo
tidiana. Tutto questo inseme di 
canti, di racconti, di cose belle * 
straordinarie è passato, direi, nel
l'istinto del popolo, ed ha avuto 

fabbrica fessile. Ma potremmo ci
tare, t dovremo tener conto per 
capire meglio ta situazione, di mi
gliaia di questi : casi 

Due anni fa in questo paese ta 
Jugoslavia di Tifo coni intiara a 
tessere la rete ' dei suoi intriafci, 
iniziata durante il periodo della 
liberazione con t'appoggio di una 

penetra nei canti, nei battetti po
polari. nelfe rappresentazioni tea
trali. dà un contenuto anche al 
lavoro quot diano. 

Anni difficili 
• , - - " • ' } • : . • • 

Anche l'entusiasmo di oggi, quel
lo che sta trasformando FAlbana 
m un paese moderno, in questo cricca interna capeggiata da Kocci 
amore trova la sua forza. L'operaio 
albanese, il contadino albanese san
no che ogni passo innanzi sulla 
strada della produzione e del pro
gresso sono un passo verso la pace 
e verso ta difesa della loro indi
pendenza nazionale. E' evidente che. 
messo su questa strada, il popolo 
ha compiuto già un lungo progres-

Znsa. L'invadenza si manifestava 
oltre che con l'appariscente infit' 
trazione propagandistica, basata 
sui ricordi delle battaglie partigiane 
combattute insieme, con una parte 
sostanziale' di assidua penetrazione 
economica. 

tn questo modo ogni iniziativa 
direfta verso Vindxistrializzaziane, 

II MAZZETTIXO CULTURALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

Mari* Pasater», > 
•he ha TJatatt PritM Preatfa al 

i l evitatali slella Giare»** • • • 
«aa a—aia »er vlaloneella • 
plaaafartc. I I lavata è stala «at

e i aaa*aaat*a a Gsaava, 
R Catterà 

\ 

U n a l ingua t a g l i a l a In dua 
Ci siamo già occupati del signor 

Carlo Belli per merito delle menzo
gne da tui narrale sul Tempo arca 
l'atmosfera nella quale M sarebbe 
svolto un ricevimento offerto da 
una signora romana al composito
re sovietico Aram Kaciatvnan. 
Egli trova ora eccetsivm la nostra 
risposta, e, invece di dirci, ad 
esempio, come mai nessuno lo r4d€ 
al ricevimento in questione, colto 
con le mani nel sacco, preferisce 
chiedersi se è proprio • possibile 
che una convinzione politica operi 
di questi squarci nello stesso indi
viduo». invitando poi il lettore « 
considerarlo « un uomo a mela, una 
povera, triste cosa qualunque » ore 
tali squarci dovessero verificarsi 
in lui. 

Come già scritto, accecato dallo 
anticomunismo ptu sciocco t cieco 
— sciocco e cieco al punto (afe da 
fargli vedere Frokofìef * un vecchio 
iKoestro di banda » p. e*. — U sud
detto signore, nel suo immaginoso 
raccontino, hm falsm'o completamen
te la verità per quanto riguarda le 
atmosfera formatasi attorno al com
positore sovietico, in quel ricevi-
menta «• • 

Ù conseguenaa, perciò, ancha noi 
1 non possiamo fare a meno di con
siderarlo « « a «omo « meta, «ne 
povera triste cosa «valiineac», co
me Catti i mentitori di attesto mon
do, lacerati in dae almeno nella 

Basica méTVsiekitsam 
• Con un concerto tenuto dall'or-
-cnestia sinfonica di Ta«kent. de
dicato ai el»tóici russi e ^stranieri 
ed a composizioni sovietiche, vi è 
Inaugurata ta stagione sinfonica 
Invernale deJrCz&ektotan. Nel corso 
di ben cinquantotto programmi 
terranno eseguiti lavori di Gì Ini* 
C!*4fcoT-*I. Gcunod. Mozart. Sdo-
atakoTic Gller. Misskovski e degli 
autori delle democrazie popolari. 
Verranno pure eseguite nuoT* cora-
pcnttrionl sinfoniche e vocali dedi
cate alla pace, del musicisti uzbekl 
Ashrafl. Lenev. Babaer. Zaklrov ed 
altri. I migliori coltati ed l miglio
ri compierei delle RepubhlieT* dei-
1TJRSS eseguiranno concerti nelle 
citta e net kolkoz deilTJsbeklatan 
durante la stagione invernale. 

La Società aquilana di concerti 
. « B. Barattem s. che è ormai al suo 

quinto anno di Ttta. ha Iniziato la 
- stagione con un concerto alnfont-

DOMANI ^ 

Tatillnfilaoffipo,, 

AMHUNIfNINI 

co diretto da Karl Boehm. Sono In 
cartellone ben dldntfo concert!, af
fidati a solisti e complessi di fama 
Intemazionale. Oltre al concerti, sa
ranno tenute conferenze misleali. 
svolte da storici e critici Italiani. 

• E* sota'a Londra un'organizzazio
ne tacerne capo al Aglio del com
positore ungherese Bela Bartok. 

" che si propone la retristrazione del 
le opere del Maestro. Pino ad oggi 

. sono stati Incisi 11 Concerto per 
. viola la Suite di danze, brani da! 

sfilcxofroswio». una sulte dal «fon-
danno merartofioso e due Rapsodie 
per vicino e orchestra. ,__ 

sTasfni 

Kel ridotto del Teatro alla Sca
la Terrà allestita durante questo 

veniva regolarmente sabotata. : La 
vicina Jugoslavia avrebbe rifornito 
l'Albania di tutfo quello che le 
era necessario. Cosi dicevano gli 
agenti di Tito. Messa su questa 
strada, l'Albania era destinata a 
diventare una base jugoslava per 
l'approvvigionamento di mater e 
prime industriali. / riflessi di que
sto piano si ' estendevano dallo 
sfruttamento minerario all'agricol
tura. Cosi renne addirittura impo
sto di trascurare la coltivazione dei 
cereali necessari agl'alimentazione. 
e sostituire ad esse la coltivazione 
di piante industriali. 

Questa prolungata imposizione 
provocò una crisi rovinosa al mo
mento della separazione delle due 
economie, quando i traditori di 
Belgrado vennero definitivdmcnfe 
smascherati. Il tentativo di domi 
nazione diretta fallì. Era questa la 
situazione preparata e attesa dai 
titini e dai loro complici interni 
«Abbiamo .vissuto un periodo.du-
rissimo >. dicono ora gli albanesi. 
Ma il partito dei lavoratori trovò 
l'energia per sanare le lacerazioni 
prodotte da Kocci Zosa e, valen
dosi delle esperienze sovietiche, il 
popolo riuscì a superare la crisi. 

Sviluppo agrìcolo 
Tino sguardo alle cifre è suffi

ciente a dimostrare questo sviluppo. 
La scorsa primavera 128.000 ettari 
sono stati seminati a granturco (ol
tre a circa 80.000 ettari geminati in 
autunno a grano);"raddoppiata la 
cultura dei fagioli, il riso aumentalo 
del 10.10%. le patate tei 21.43%. 
Né per questo sono state trascurate 
le piante industriali, specialmente 
per il cotone, la cui ' produzione 
quest'anno è stata portata t-/ 1.15%. 
Basta pensare che. nei quadro di 
tutta questa attivile atjricola. oltre 
60.009 ettari sono "lati lavorati in 
primavera nel modo più razionale. 
con trattosi modernissimi, com
prendendovi 7.800 ettari di terre 
precedentemente incolte. 
. Su questi asoetti di • realtà non 

vogliamo suggerire nessuna consi
derazione superflua. Qui non si 
tratta più di parole, ma di fatti. 
Siamo venuti in i*lban:n >vn una 
curiosità, che riteniamo debba es
tere un po' la domanda che si pon
gono Of/fji tutr ali itaVanl auando 
vernano a questo paese. E cioè. 
come in una terra trascurata sin 
dalla notte dei tempi e. quindi. 
quasi primitira. sta sfato e sia 
oossibife assicurare il benessere 
dette popolazioni e marciare sicu
ramente verso l'edificazione del 
socialismo. 

In altri termini, aiti non siamo 
in un paese come l'Italia con «n 
discreto sviluopo industriale e do
ve. ad esemnio. in una situazione 
diversa dplt'pttuale. tutto potrebbe 
essere risolto con relativa sempli
cità e rapidità. L'Albania è. tnrere 
un naese dove. alCn fuori dei pro
dotti naturali e delle sionre'te. 
mancava tutto, dui più semplici 
manufatti al fiammiferi. 

Non assistiamo, quindi, solo ed 
un fenomeno di incremento pro-
durt'vo. come i avvenuto in Vn-
aheria o in Cecoslovacchia, dove 
* gii inWats v&r. v?o?cr.ia frnni-
*eaz'on# di fino socfalista. — pae*f 
che da tm otmfo di rista di srvì-
'Mtmo iT»d»'striole *t arricinaTTo. per 
alami lati, al nostro. Assistiamo 
anche all'inizio di rffirita ancora 
«conosciute net Pa?se A Cocc'ora. 
nella raffineria dei r-etroll. nWomn 
ni«*o donne ni cor-trtiìln de'.'e rtro-
wetfe e d ; clfrf strumenti di faho-
»nrorio. ed è facile ìmmaoinare »' 
Toaterso anche "'Itnrale compiuto 
da oneste lavoratrici 

Quante volte, ripensando •' aaV 
sforzi dei lavoratori g dei demo
cratici italiani per imporr? alfes-
senteìsmo dei ceti domfn»sfi - Ir 
realizzazione almeno parziale tei 
Piano del Lavoro, non ci è ren-to 
di chiedere, ammirando emesta d<-

„ _ . u ^ , . „_,, . nnJn,L..,nMfntrM realtà, tmonto tarenne farih 
mese una Mostra dellaSemograflar rtToJreTt ,-„ Ttalig 1cnti gpiVOaì ^^ 
^ o ^ o n ^ d e T 1 u ^ s 2 n o ^ l W ^ — ' « " *» • < * * — * « « * 
co negli allestimenti rttaUTl alle 
opere del Maestro. 

Uè 
B* uscito U nuovo numero della 

Basasene; m astrate. Contiene tra 
l'altro articoli di Guido M. OatU 

. ncsetu. Terenzio e Mila. Ver quan
to riguarda linformazlane circa la 
attinta musicale nelle direna cit
tà e paesi, la rinata pubblica alcu
ne «^Lettere» da Milano, Firenze 

; Fansgje. Siena, Trieste, 
. • Sutlfo. motto samurtonrl, . 

quanto meno, arduil 
MICHELE BACO 

La censura istituita 
dai francesi in Indocina 

SAtOOtt. IL — H eornandanta tn 
Ccpo dello feria cotoniaust* 
in Indocina, geo. De Lettre de 
sffny, ba Istituito oggi la 

un'occupazione — sono spesso in
vidiati. -•'.''••' - . '••'••: '--;?:-.:.•< ;'"•"•-:.Mi 

Ora la rendita . terriera minas
ela anche la canapa, una de'!e pro
duzioni che danno modo allh geo* 
te del Casertano di sostentai ÌI. L.a 
canapa richiede ancora un mini
mo di investimento di capitale, 
mentre le bufale e la mozzarella 
non richiedono proprio nulla. Per-
.iò i seminati a canapa vanno di
minuendo. e dai 760 mila quintali 
deiranno scorso si è passati que
st'anno a 600 mila quintali di pro
dotto. - • . - .-.. ' , - , . , . 

v Cosi fame e sfruttamento allar
gano la loro «presa,, in Terra di 
Lavoro Lo sfruttamento, la non 
applicazione dei patti e dei con
tratti è norma costante.. -i .., 

In tre squallidi paesi attorno a 
Caserta, - Maddaloni, v Marcianise. 
San Felice a Cancello, • ci sono 
cantieri dell'INA-CASE. Approfit
tando della grande massa di di
soccupati che preme per ottenere 
qualsiasi genere di lavoro, le ditte 
appaltairicf - costringono ' i mano
vali a firmare contratti personali, 
con cui accettano paghe scanda
losamente al disotto dei - minimi 
sindacali. Prendere o lasciare. Se 
non v ci stai tu, troverà ' sempre 
qualcun altro che ha più fame d. 
•e. La ditta Di Lorenzo a San Fé. 
lice, le ditte Morelli e Sibilio a 
Maddaloni, la - ditta Bozzelli •" a 
Marcianise impongono : compensi 
che vanno dalle 400 alle 600 lire 
al giorno: 15.000 - lire al > mese, 
quando non piove. E si tratta di 
appalti governativi, che dovrebbe
ro obbligare le ditte ad applicare 
i contratti. Un piccolo aumento è 
stato ottenuto - a - Maddaloni solo 
con uno sciopero che è durato 44 
giorni, come la coscienza 'sociale e 
sindacale di queste masse disere
date vada evolvendosi. . ..->.---

- I cibi • fondamentali in ' questi 
paesi sono due: una verdura si
mile alle rape, l'ituarimma, che 
viene mangiata di solito senza con
dimento, e una focaccia di fari
na i i granoturco e sale, cotta su 
una pietra arroventata accanto al 
fuoco II pane è considerato cibo 
di lusso; sperano di mangiarne per 
Natale. La carne è totalmente sco-
io'( iuta come alimento. A ' Mad-
dnloni c'è voluta una lotta di ol-
»re un mese perchè venisse aperta 
una mensa per i poveri; cosi ades
co ogni quattro giorni, a • turno, 
tocca un piatto di minestra. E es
sere iscritti alle liste di ; povertà 
è già un privilegio. Nessuno è 
«tato capace di .spiegare ai disoc
cupati Giovanni Mauro, Orlando 
Cioffi, Luca Esposito, Sabatino 
Naccariello, • Vincenzo '*• Cardi per
chè. è stata ritirata loro la tessera 
di povertà,, pur essendo pelvi, di 
qualsiasi-mezzo di sostentamento-

A San Felice a Cancello, Giu
seppe D'Ambrosio ha fatto in due 
anni vsolo 16 giorni di lavoro rego
lare. Ha moglie e 8 Agli, e dor
mono tutti e dieci in una stanza 
Per entrare in casa deve appog
giare al muro una scala a pioli 
perchè la scala interna è impra
ticabile. , Non ha luce elettrica. 
Tuttavia gli chiedono - 6.000 - lire 
l'anno d'affitto. Vogliono anche 
fargli pagare 1200 lire di ' tassa 
per una cagna! Vincenzo Jadarcsta, 
padre di cinque figli, ha ' avuto 
casa e orto allagati dalle ultime 
piogge. Ha perso grano, legno, 
maiale e galline. Non riesce ad 
avere alcun rimborso dei danni. 

A Marcianise, Agostino Russo 
dorme in una stalla con la moglie 
e sette - tigli. Dovrebbe ' pagare 
10.000 lire all'anno di pigione 
Dalla fine della guerra ha fatto 
nove giornate di lavoro e non ha 
mai avuto sussidi. . -._r. 

Questa impossibilità di dare un» 
migliore istruzione ai propri figli 
è - uno dei crucci • più gravi dei 
braccianti e dei manovali del Ca 
sertano. Te ne accorgi dalla fre
quenza con cui ne parlano. Viva
no in tuguri um:di e con le mura 
spaccate, gli uffici di coUocamen 
lo non danno loro lavoro o addi
rittura rifiutano di iscriverli, pra
ticamente' non mangiano, eppure 
sentono come la peggiore ingiusti
zia sia questa che si ripercuote 
sui loro figli Le scuole sono in
sufficienti. i ragazzi devono • an
darci a turno, devono portarsi 
banchi e inchiostro da casa, nelle 
aule spesso ci piove. „ 

- Niente è più assurdo e grottesco. 
quando si viene in questi paesi, di 
parole come • patto atlantico » o 
m politici; . di riarmo . o . anche 
- successi ottenuti dal governo nel 
suo sforzo per mantenere 'la sta
bilita economica -. Tutto questo è 
paurosamente lontano e incon
gruente Ma diventa reale e vicino. 
se si pensa che il criminale pro
posito di gettar miliardi in opere 
di distruzione significa, per queste 
popolazioni, aggravata miseria, ag
gravata disoccupazione. - aggravata 
fame.. Per questo la lotta doi dt-
" : C > p > i i 4 , V I C I t t i a i r u t a t t . u n wv<i-
tadini d ; Santa Maria Capua Ve
tere. di San Felice e Cancello, di 
Maddaloni. di Marcianise per ot
tenere lavoro e paghe è la più di
retta delle torme di lotta per la 
pace, n nostro Paese non accetta 
e non sopporta una politica di 
riarmo. Non vuole e non può farla. 
Gli scioperi a rovescio che nei mese 
scorso si sono svolti un po' do
vunque nel Casertano stanno a di
mostralo. . - ; .,; 

Le fognature scavate a via Far
delli , a Santa Maria, i canali sca
vati a San Felice per impedire che 
'e alluvioni facfc!anu nuovi dansi. 
la streda Calabricida costruita a 
MsddalonL, la strada comunale di 
Marcianise sono opere di pace. Per 
molte di queste opere, dopo dure 
lotte, arresti, manifestazioni, con
flitti provocati dalle autoriti d 
polizia, è stata ottenuta l'autoriz
zazione e la garanzia di finanzia
mento. Sono soldi sottraiti ai can
noni. I piani di lavoro per decine 
di migliaia d! giornate lavorative 
per bonificare le terre dei Bar-
racco, del Giuliani, dei Leooetti. 
della O-ngrega di Carità, per ren
dere transitatili le strade, abita. 
bili l e case, frequentabili l e scuo
la, asso diventate le bandiera at„ 
torna a cui «J raeewjono ananiaù 
• voUdali le pooolszlenl sfratta»*. 

•-.;.. UCCA rATOun la» m 

y.ì.-'itìt 

v'. *Js 

:£•# La brocca rotta 
Intorno sd Heinrich '- roo IOe|aVV 

10 scrittore più interessante, mimét^ 
sulla scena di tutto il romsntlclssno^ > 
tedesco. ' la critica idealistica (Croca ' 
e Oundolf) ha tessuto 1 soliti equi
voci della « poesia e non poesia**, . 
mettendo l'accento piuttosto sulle 'o-'-: 

pere di Ispirazione, per cosi dire, fan-; . 
tastics. quali Pentesilea, Caterina di '' 
Heilbronn e ti Principe di Homburg, ' 
che non sulla Battaglia d'Arminio e••••', 
su La Brocca rotti (recitata Ieri se- '(. 
ra dalia compagnia di Laura Certi -
al Teatro del Satiri}, che souo W 
vece opere di Intonazione realistica ; 

e polemica, nelle quali egli esercita A 
più vivamente la sua critica di co-i 
stume o sviluppa l temi della lotta 
popolare di liberazione. •-' •'••••'•'• 
> Der Zerbrochcne Krug (ta brocca, 
rotta) è. credo, la sola opera comi*. 
ca dflla produzione di Klelat. Il cui 
gusto. In accordo con 11 clima roman
tico, fu piuttosto volto al tragico; 
scritta quasi per scommessa, le coràt, 
media, data a Weimar, ottenne un 
successo modesto e '• Goethe stesso 
non ebbe parole troppo gentili yerv 
so 11 suo autore. Vista oggi, a quasi 
un secolo e mezzo di distanza. 11 ' 
giudizio può essere certamente più 
favorevole. Il racconto si svolge in
torno al caso di un magistrato d'una' ..... 
cittadina di provincia tedesca. • 11 Y-['yh 
quale, sorpreso da un giovanotto In 
casa della fidanzata, viene, pur sen* ; 
ra essere riconosciuto. : percosso ' e 
graffiato e nel fuggirer rompe una 
brocca preziosa. appartenente alla 
madre della fanciulla. CI qui una ' 
denuncia e un piccolo giudizio che 

11 caso vuole si svolga proprio' men- -. 
tre nella cittadina è giunto un lspet- " 
tore per una visita di controllò. In- ; 
torno allo schema, che gli storici : 

della letteratura riferiscono u Plauto 
o s Terenzio, si sviluppa tutto uno : 

studio sul caratteri dei personaggi ' 
(il giudice e I - suol concittadini) ' 
che può ricordare quello, assai più 
msgiBtrale. di Oogol nei itertsore, e 
che costituisce la parte Interessante 
della commedia. E* ovvio che a fsr. 
risaltare questi caratteri e la critica" 
che vi è connessa occorrevano degli ' 
attori assai • diversi dal - giovincelli ; 
dei quali II regista DI Stefano diano- ! 
ne va per h\ sua rappresentazlonè.*8e 
si aggiunge a questa deficienza, che ' 
solo la presenza della Valeri rompe- ; 
va. 11 Besesti (che era il magistrato ' 
bastonato) In vena particolarmente 
canora, e la piccola partecipazione* 
riservata alla Carli, si può giustifi- " 
care l'esito non eccellente dello spét** 
taccio, aggravato anche dalle scéne 
decisamente brutte dei Lucchl.'/'Ap-/ 
plausi, comunque, e repliche da oggL'.' 

'.•• - ••'-•'•-'• '^Ms:h-h^': 
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- MUSICA ^ 

Vittorio «ili 

'<V& 

"'• Iersera ha avuto luogo all'Argen-^ 
tlna l'ultimo del tre concerti diret- •'. -«,3 
ti da Vittorio Cini. Uopo 1 due p r e - V ^ 
cedenti, dedicati rispettivamente < a*••*.;"' 
Mozart e Bach, abbiamo ascoltato un -rv £] 
programma ' dedicato - a Beethoven: "^r. 
l'Ouverture dell'onomastico, un tem
po tratto dal Quartetto per archi •'-.•,-.. 
op. 135. il Canto elegiaco per c o r o » 
orchestra e la Nona Sinfonìa. Dttcu- ! 5 
Ubile et sembra l'idea di far suonai* 
un tempo solo di un quartetto" 
un concerto 'orchestrale. •*->•• -; --^ 

• L'esecuzione, buona nel primi' tra, 
brani, era a nostro avviso ottin^a nel -'^ 
primi due tempi della Sona 8lnfo-'*-ì 
nia. - Diciamo nel primi due tèmpi ">.i 
polche, alla fine dello Scherzo l'atmo- ;:; 
sfera è stata turbata da un inclden- v! 
te oltremodo sgradevole. • Uno sco- :h 
nosciuto infatti ha commentato ad yC. 
alta voce. In - maniera affatto civile . 
l'esecuzione, giudicandola e una buf-- -
fonata ». Per conto nostro speriamo -
che Interruzioni di tal genere, che >'•'• 
sono una buffonata ed una mascal- ' ' 
zo- » assieme." non abbiano a ripe- ? 
tersi. Molti applausi, dopo l'Incider»- -
te ed alla fine dell'opera. all'Illustre 
e valoroso Maestro ed agli ottimi so- ~rj 

listi Dance. Truccato Pace. BerdJnl - ; 
e Bruscantlnl. • ; ~ -- :•=--'. -" T 

La Befana 
del libro 

- Molti giornali han compiuto M- f 
chieste sulla situazione del'e amo» v 
le in c a n e regioni Haliane; p e r - . ; 
sino giornali filogovernativi, altre -
a settimanali liberali, hanno d e - . 
nunciato situazioni di folle abbvn- -
dono. Ma che cosa si è fatto? Mi- , J 
SUziz di paesi, nel nord e n«I sad,.. 
sono" totalmente prt'oi di edificio-
scolastico e migliaia sono i fmesi, i / 
villaggi in cui gli scolari han /« . lo -' 
di Kwu Udii la prspris suls^ ~ ~ T - — 
banchi né sedie. • Migliaia anetvj * 
in cui ti maettro può impartire le 
sue lezioni m*lo d'estat*, «H'eper- . 
to. ver mancanza d* locati. -••-----. ,• 

Ma il grado di ignoranzm tn cwt 
è tenuto il nostro paese ra oltre^ '" 
le scuole. Qual'i la situazione éetìo 
biblioteche carcerarie? Esù'oaat i 
biblioteche negU ospedali, nelle « - :' 
serme? senza parlare <?e? fatto bei» ' 
indicativo e tante volte denunciai ", 
to che te stesse bifclìofeche pub- :. 
blirhe non possono essere « dctpa-. 
«r-'one dì ehi IAT-OTO perchè chia-
rfono dttpo fl fernire deoti «rari ;-• 
di lavoro: senza parlare de'Ia «na*. 
canza di bibltoreehe nei contanti iva.' ' 
lianì (su circa seimila comuni, for
se, e siamo ottimisti, H 29 per cen» i 
i o j>OJ»:rtt» wvnv v ÌSmlr -SS-ti-^--. 
bVrteca). - "••*'• ..'••-••- '- '. -•*.-

Sono fsttì e situazioni the non . 
posso*** essere ignorati dea esfni-
di»H italiani Né possono omero *j 
trascurali in questo periodo n* e» ! 
essi sono stati chiamati a «tri»- t 
persi m una campaona di snTiasi ./ 
rfetd nazionale C* ovesto «rn é- -' 
roe**o i"»Tv>rt<mt*- crediamo.. a\ t e - '•-* 
le camreana-
.H Centro del Ifbro «opo*«je **c 

lanciato «n mewffrsf© na^imaf», . 
in accordo eoa ra-H oroaniwmt; Ja/4 
Confederorfone Generale rvaNang-" 
del LMvoro, rUniooe Dommo Ha--;.-
Ifaae, il Comitato d i scH^mrre'à. •'' 
d^mocrnrira. l'ANPT, la Lee» «VW 
Cooreratire ecc. In orto sterno eVf. ' : 

In Befana, a Centro sV? Bava » * - ' 
celare si è riporto m tatti I 
d f» : . enf* e or*f?i»*«m 
rtelf e et»TremH r*irft* 
r-onrrjb«*ro conerete, fa M e i . 
**e*^i. meterielr JMorni la , di 
srribulfe erme aareaf-dvnM> a] 
tadm? bfsopnovi. I* 
e»immente |w*éVe«»yra, beo,, 
«a dal rtsmlv*'* ff 
ha tm triviir*. ima*»sanisi 
ne: H «TeasmCm dff 
fiNTean» di aa 

i l Un •^..^.,...,, •-•'^>»j4i. ^ i i i , s . i A w M i «i '>***'*M**M*vJ'a*d|**nl 
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I l Bolofna è per I ; granata avversario più arduo 
di quanto non sia i la Sampdoria per la Pro Patria 

E€INEM£ 

> V , ' - 1 • 

la squadra da opporre al Milan 
' - : * • *>>' 

f ungeranno da alenatoti i ', ragazzi che andranno a Viareggio . 
Ieri partitella sotto la pioggia dei romanisti -Dubbi su Lucchesi 

•Y> 

t # | . # / M > C g i é l _ prima giornata infra-
$ f w ? ? t t l l * , , * i a l e n e U a <*ualc «i di-PU-P I ? ftnp 'partite di serie A: per l'esat-
TO-V-tJ1** »l tratta di TorJno.Bologna 
i k i f f W j t a i w r i a neve)'* di Pro Pa-
^M^'1?"?*mPdort« (interrotta per la 
^\W£.V>bl* «.un-quarto-d'ora dal ter-

'WStome« quando i locali vincevano 
Si&a^r/a-q).'-'^-.-.;--•••.-,' . .' . 

%
I franata .hanno urgente bisogno 

-«*-• . * Pont1, tuttavia non sembra 11 
Jibe? 1 '* 8 ?* avversario più docile a 
^«flfc*T«ntIr loro U successo. perchè l 
' ! # # K l r 9 n , R n i — attuti di misura a 
MC&S?1*8** ~" n«nno bisogno di non 
^PfIS"^«jarsi ulteriormente dalla La. 
^ M i « ? * d a l Como (che sono due pun. 
£$P*ìi*°Pr* ad'essi) • se non vogliono 
-j |#&^B u n c J a r è •""» 'otta per 11 quarto 
MÌ$r°£0- Malgrado il rientro di San. 
&%*&l©ifTa 1 granataci rossoblu posso-
ifi^'^1 . '•P*r a" di uscire imbattuti dal 
fM;*onfronto. ••••• -••-...; -•:•.;•• •••••, •- / •• 
teB|^«l«•' Pro :- Patria • ha : fornito « 
i / l W ^ a l c h e tempo in qua luslnghle 
dijiV-l>resta«Iont. n«r oui f t n v » ^ » nt 

composizione, uà respinto il reclamo 
di revisione avanzato dal Palermo 
avverso in squalifica dei giuocatore 
Olmona. Ha squalificato per due 
giornate di gara 11 campo della Ca
sertana e per una giornata il campo 
della Salernitana e quello del Signe. 

Ha multato c'1 lire 20000 la Juven
tus dt L. 16.000 la Roma, la Lucche
se. Il Palermo e il Treviso, di L. fi.OOO 
Lo Spezia.. . ••.•*.• 

Ha «qualificato per due giornate: 
Horano dell'Arseral-MessIna. per una 
giornata: Garda del Bologna, e Suoi. 
zi dei Qenoa. Ha sospeso. In attesa 
di accertamenti li piuocatore Settem
brini della Salernitana. ' 

da 
re 

KKr0#r e '•!• compagina ligure, che solo 
^*dpraenlca scorsa — contro il Como 
^tò^.haldato qualche seeno di riscos-
* l # ! l i i i ^ r a * -Warottl sarà anche An-
?¥Ss^*p.nt0ttl, che dopò quésta para do-
Ì^^UTO* osservare un periodo di rlnoso, 
Ì f ^ P * ^ a t o dai sanitari per miglio. 
ziW&f**- Je-'-*i« ancor precarie condi-
%É&*fàri ài salute..,-; - . 
?-00'££&Q° -:''* d u e recuperi / odierni 
^ ^ E ^ m o ' i

f r * t r e * ,orn'. la «penul-rM?^'H?-i':*,;""<''1 girone d'andata, una 
MfejR«t2J,ia-1* interessante, al centro 
S t a f f i » " quale sarà la trasferta del 
Sls^lWJan.'aiil terreno ancora inviolato 

"^i&fìfiirt «frainer» del Padova 
^.^MiFAtìOYA, 8. '-^ Oiovanni Perrart 
? # q t « f e Alessandrino che come Inlerno 
[;^%WÉtì/«polta vòlta la maglia taraur-
&yàt:Wìa» * «tato assunto quale nuovo al-
l ^ é j S M t ò w » dell'Aia Padova, che come 
0mp-'»W».fra rimasto privo di s tralner » 
Ì^WMiì»:. l'abbandono -, dell'incarico da 
&$'£&&* « Serantonl. . 

^J|^lJB<>DBCI8IONl_ DELLA LEGA , 

IMteGareia squalificato 

> . . 4 , 

Il 15 rennalo a Firenze 
il Consiglio della F.I.G.C. 

Il Consiglio Nazionale della F.I.G.C. 
si riunirà a Firenze 11 13 gennaio. Con 
l'occasione sarà eletto il Consiglio 
Federale. 

. Oggi • alle J4.80 (con : Ingresso a 
pagamento: u. 150) la Lazio soster
rà l'allenamento settimanale sulla 
palla contro la prima squadra del 
suol e Junlores i. la stessa che 'alla 
fin del mese prenderà parte all'ormai 
affermatlsslmo torneo giovanile di 
Viareggio.?'. ••..,•>-/ : 

La prova odierna della squadra di 
Sperone riveste una particolare Im
portanza. in quanto da essa l'alle
natore dovrà trarre gli elementi di 
giudizio per varare la formazione da 
opporre al forte Milan. Comunque. 
polche Ieri anche Sentimenti III ai 
è allegato dimostrando di esser gua
rito dall'attacco infli enznle che lo 
colpi salato scorso a Torino, è pos
sibile prevedere che il più anziano 
del tre fnitelll modenesi farà 11 suo 
rientro In squadra' al posto di Mon
tanari. " •' . ••••••• i. <. - • • 

Malacarne sarà assente domenica. 
Oggi avremo qrlndl modo di vedere 
In esercizio 11 bravo Sentimenti V. 
cui probabilmente snrh assegnato lo 
oneroso incarico d! contrastare Nor 
dhal III Anche Hofllng e Unzalm 
hanno gradualmente ripreso gli al
lenamenti. 

Lo plopgla ha avversato Ieri l'al
lenamento della Roma, e Berantoni 

e stato costretto a far rientrare negli 
spogliatoi 1 titolari dopo 45* dt gio
co, per evitare che al affaticassero 
troppo su un terreno terribile e sot
to una pioggia a dirotto. ' 

Nella prima mezz'ora 1 giallo-rosa! 
si sono schierati i.ella stessa forma
zione di domenica con le 'uniche va
rianti di Sundkwlflt ala sinistra e Mer
lin ' ala destra • in sostituzione di 
Lucchesi, Il quale si è visto spuntare 
un noioso orzaiolo che ne mette In 
dubbio la presenza a Firenze. Per 
la verità Merlin se l'è cavata egre
giamente. • palesando sintomi di ri
presa. 

Contro la squadra ragazzi (che ave-

a Jack La Motta 11 14 febbraio a Chi
cago per 11 titolo mondiale dei' pesi 
medi. ,,.. , .• , 

' ^ fulmini oVirE.B.lj; 
su Villemain e Bretonncl 

'LONDRA. 8 /— L'Buropean Box'ng 
Union ha deciso che 11 peso medio 
francese Robert Villemain \non po
trà essere accettato come sfidante 
dt campionato per un anno In nes
suna categoria. Il suo' procuratore 
Uretonnel na ricevuto un richiamo. 

11 provvedimento e conseguenza 
delle Bersi Villemain ritirato da pfl-
dante per il titolo europeo del medi. 

l i i l i n n i i l m i m i n i m i in i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i M i i f i i i i m i i i i i i m i i i i i i i i i M i i i i i 

VR BiHnrti in nnrtn * dui» Burnenti A U e Federazioni è stato chiesto di 
ya Risorti in porta e due eiemenu nominare gli sfidanti. 
In prova: la mezzala Speranza e 11 " 
centravanti Moretti) 1 titolari non 
hanno svolto un gran gioco, e Be
rantoni si è parecchio affannato al 
bordi del campo per Invitare gli atle
ti ad essere più spediti nelle azioni. 
più solleciti nel tiro in porta. Si so
no avuti quattro goal: d ie di Baccl 
ancor Ieri in- ottima forma, uno di 
Moestrelll e uno di Spartano. 

NeUa ripresa pochi titolari rima
nevano In campo, ma subentrava 
Secca. E-'sendo stato sospeso 11 gio
co dopo 15' (altro goal di Baccl), non 
è possibile dire aè 11 genovese eia 
apparso o no In condizione di rien
trare In prima aquadra. Molto pro
babilmente Berantoni snggerà ancora 
stamane le sue condizioni, prima di 
decidere 60 farlo giocare o no a Fi
renze. 

• ' . • ' . • L'Informatore 

<. * * 
ti * 
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^1-^lHXiANO, S. v— n consiglio della INTER-NOVARA (1-0) — La rete novafese In pericolo; Carghi «1 è 
^ l ^ ' S Ì * i i

, i M ' o n * l e 9*1**0' r i u n , t o ^K'I acontrato con Galimberti ed è a terra, mentre la palla è schizzata 
m&£fàcM'Vttm*. Tolta nella sua nuova \ via. Ma malgrado l'entrata a catapulta di Mlglioll non sarà goal 

Louis oltre i 95 kg. 
per l'incontro con Beahore 
DETROIT (Michigan), 3. — Più pe

sante che In ogni altro momento dal 
1946. l'ex-campione mondiale del pesi 
massimi Joe Louis, ha accusato oggi 
al peso 210 libbre ed un quarto, pari 
a Kg. 95,378, per 11 suo Incontro di 
stanotte con Freddie Beshore. per il 
quale la bilancia ha segnato 191'lib
bre e cinque once, pari a ergogram
mi 86,780. _ _ _ ^ _ _ 

Robinson a New York 
• NEW YORK. 3. — E" qui giunto 11 

campione mondiale dei pesi medio
leggeri Ray «Sugar» Robinson. Dopo 
aver abbracciato U figlioletto. Robin
son ha dichiarato al giornalisti che 
era stato molto colpito dalla caloro
sa accoglienza riservatagli in Francia. 
Belgio, Svizzera e Germania. • 

Dopo qualche giorno di riposo, « Su
gar » al rlUrera In un campo di alle
namento del New Jersey, per prepa

rarsi al combattimento che 1 opporrà 

Milane!?! e Del Carlo 
'-'/.vittoriosi a Milano 

MILANO, 3. — Stasera al Teatro 
Principe 11 « medio » forlivese Mllan-
drl ha nettamente battuto al punti 
il bolzanese Meneghini In 8 riprese. 
precedentemente il medio-leggero via-
reggino Del Carlo aveva prevalso al 
punti sul milanese Pome. Nel pesi 
gallo Tanclli di Arezzo ha battuto al 
punti Arcelll di Milano. 

Le classifiche per il 1950 
.... di nuotatori e nuotatrici 

MILANO, 3. — La Federazione Ita
liana Nuoto ha compilato la gradua
toria dei dieci migliori risultati otte
nuti nel 1950 dal nuotatori e dalle 
nuotatrici nelle specialità olimpioni
che. I capilista del nuotatori sono: 

Per 1 100 metri stile libero: Carlo 
Pedersoll della Società Sportiva La
zio: 59"5: per 1 M. 200 s. 1.: Gianni 
Palinga della Rari Nantes Napoli, in 
2'15"7. Lo stesso nuotatore per i 
400 m. s.l. in 4'54"6. e per 1 1500 m. 
In 19'55"5; per 1 m. 200 a rana: Glor 
glb Grllz dell'Unione Sportiva Triesti
na In 2'46"3; per 1 m. 100 sul dorso 
Egidio Massaria della Sipra in l'18"l 

Le capolista delle nuotatrici sono 
per l m. 100 stile Ubero: Fine Cnmac 
chlo dell'U. S. Triestina in l'19"5: per 
1 m. 400 8.1. Romana Calligarls della 
V. 3. Triestina In 5'36"4: per l m. 
200 a rana: Wilma FrancolettI della 
Canottieri Lecco in 3'12"2: per 1 m. 
100 sul dorso Giuliana Flaminio della 
R. Nantes Trieste in l'26"4. 

A Torino in gennaio 
il Congjgesso della F.I.N. 

TORINO, 3. — Il VI Congresso 
Nazionale della Federazione Italiana 
di Nuoto si svolgerà a Torino 11 30 
ed 11 ai gennaio. 

J N S K * - - ^ " . - - ••••-•.-: 

RICORDI DI UN ROMANISTA CHE NON SI/VERGOGNA DI ESSERLO 

Roma : quella ^classica „ di Guaita 
m&r*,0 tifoso giallorosso cantava la sua consone sul motivo di "Chitarrita» e spesso intonava il «V*avemo 9mbriacatL..„ 
m^M0:---:.-'. ,;Y-'< .'•'r.v-:-;- .••"-__ • '••• - •=••••• • r •_-••• .:.•:•'-•..-.. ••:'.--•' .•••••• 

!->;#i 

f f ^ S ^ 5 f ^ . ~ n i . ; ^ •?• ; , ,giù gin fino a sVorche, «r mago pe' 
^ ^ j ^ W J É a n ò . Ob» •'nopoalncla la par- segna a, che conchiudeva con la pe-
f / ^ f W ^ r » : ' O f A avevi -aglone. ignoto 'Tentarla lndt$cuttbtlltà d'un goal-
Ei\.*v4»-^Bj -p gioUoroèto: era un 'attitno]cannonata l'elenco dei giocatori infi

ne, una ripreta alata: «Campo Te
stacelo — campo de gloria — gnlsu-
na squadra ce passera... ». 

t greve, che attendevamo col 
y-v^j^v jnepesà (chiesa perchè, /orse 

J^^fìiimb óiventando vecchi: adesso non 
%££*<;pia.la etetta cota. non lo è mai..). 
fe.^PWofiiapa «uffa te domeniche, quel-
&&£Tutttono; oppure era tempre nuovo: 

• ^ • i i f c i coma un'ora candida del mat-

mt.m» 
, „ . J . sMStfoao come nmmtrwnfe aprir. 

'i&gaiWun teoreta, non gioioto, perchè il 
.^.S=/ÌÌÌ«^.* parerà fermarti, non trttte, 

neìl'atteta ch'etto arrivaste 
ragoMjt avevamo palpitato per 

e eterni CU, come accade quan-$&%!&•}&.è Ininmoraff « ti confano te 
i^flormehe ei dtviùoiio dall'incontro: per-
y i> ' ì s* l Quello, adoletcenti. Campo Testac-
^é^Étàr^con ìa ma retta, i tuoi due cole-
^ÈJ-fittPi. • anche quel fischio lungo e al-
^0Hpw tfatTarWtfo che faceva apostare aquadra. tptngcvanó i compagni a 
*''•£l*fÌfc5*<**» .*W centro del campo e co-
.,.. ,-=_!—.—_ tm | B n t f 0 tctptro a tutta 

mv^^rfsm^wmmì^mmmmwm 

, I sud-americani in Italia ' 
Cominciò • allora ' l'usanza tutta 

• romanista t dt schierarsi tutt'e un
dici. i vincitori, tudati. strematile fe
lici, in mezzo al campo, allajine d'una 
partita duramente superata, a aalu-
tare con getti franchi e confidenzialt] 
U pubblico. Qualche volta — quando' 
avevano battuto la « Lazio ». ad esem
pio, o in una di quelle memorabili 
occasioni che s'è ricordato, un 3-0 con 
l'« Ambrosiana ». un trionfo tutta', 
* Juventus » — Mosetti o il povero. 
Ferrarle, le v teste •• più calde della 

f. _ 
"tàvtfitte assiepata —. quello fu far' 

;>%s|^\al: «ostro primo amore)„ •• .. 
^ij|p'i'*Qtauino <*• *néomlncia la partl-
s « s C | j t i - o » , erano verti mòdettt. e top-

-^ forte; ma ehi ci badavat I 
z^Jt^règmhté 9 te ** tornavano felici a 
^0pàmfò-éf non.' • Trastevere, a 8an 
£&yiàéovènM. éopo le vittorie delta « no-
W*5--tnm*.a «nelle parole cantarono. Sul-
g%i Jfla>a« sH, e Suona, suona. ChiUrrlU ». 
?£*;-'*-« ramanltti ». te l'erano aggiustata, 

correre lungo tutte le gradinate, per 
un saluto più affettuoso e più vici
no alla t loro » gente. Si. era una ca
ra « Jloma ». guella. E durò a lungo. 
Dal tempi di WolH a quelli di Guaita, 
duer « Aome ». sempre forti, vitali; 
con ' quel - carattere, quell'impronta. 
quel legame popolare che v'ho detto. 

la prima l'aveva foggiata « mister » 
Burgees, quello scozzese picco/otto e 
rossiccio che tutti i « romanisti » ri
cordano come un mito (ti mito d'un 
grande maestro di tecnica, cui non 

•rspvr^T 

Orava eanconeina. e la canta- guaatava l'aggiunta pepata d'una glo-

#spo»««iMO, come afta* Larto»'»opewi afflitto: uno di quel etica. 

1834 — Il « corsaro nero » Guaita « il « rencclo » Costantino In azione 
• ; - • . conira 1 difensori della Lazio, in nna vlttarlasa partita 

ne, Xcorone^. La « Koma » ebbe al
lora un gioco d'attacco più ampio, 
avvolgente e acaltro. Allo schema dt 
un tempo: lunga scorreria di Costan
tino o di Chini e « centro » verio il 

lo stato brado, per intenderci), i due 

ancora, Mosetti: <Z fortiera che ogni 
anno ti faceva più vaiente e più 
astuto, l'uomo che chiudeva la par-

tra la «torio». Adesso che volgono 
tempi dt magra per i colori giallo-
rossi, è certo che pochi ricordi sono 
più consolanti di guelfi, vero amteit 
Pesava una fatalità quasi maligna su
gli incontri cosiddetti stracittadini: 
la « grinta » della « Jloma v era tale, 
in quelle occasioni, che la portava a 
capovolgere i risultati più scebrosi, e 
soprattutto a concludere la sorte ne
gli ultimissimi minuti. / celebri pool* 
decisivi dt Cattaneo, di Frisoni, di 
Mazzoni, di Costantino — per tace
re dei più recenti segnati da Borsetti 
e da Puntò: chi poteva impedire allora 
a quell'altra invenzione popolare tut
ta giallorossa. U eV'avemo lmbrlaca-
tll » Zinale, di scoppiare sulle gradi
nate dt legno? 

t anche la seconda « Roma ». pur 
con Guaita e Scopelll. continuava a 
essere un viralo di calciatori romani. 
Nette sue squadre minori ti stavano 
facendo le ossa Fusco. Di Benedetti. 
Jacobini, Cenoni, Nardi. Francalancta. 
Andreinl. Atzant e infine Amadei. A 
Di Benedetti sarebbe spettato di so
stituire Guaita quando iargentino. 
che non voleva fare la guerra per Mus
solini. te ne tornò a casa con Sco-
pettt; Fusco fu un valido Molare del
la seconda « Koma », di cui facevano 
parte i romani Eusebio. Carpi. Preti: 
Nardi, quando flnfortunò Mosetti -lo 

1 due spiriti coabitanti della'meno atpro e provinciale, più eclaa-
l». ìa fetidi* ttiHtttcm e fim-\sico» come ti dice in gergo tporti-

éeto orava*»t; e Do Micheli scrocchia ">. Guaita e Scopelll 
r «t7è o n ptacaro.— poi c'è quer toret-| Era l'epoca della calata tudameri-

WZ'jo «a BfftttlH, e er gran Furrio Ber-ioma in Italia: Orti, Monti. Sansone. 
dfc» «4 scola all'argentini s.'Fedutlo. Orlandinl. • cesarint, . petro-

Guaita (un Nordahl meno spiccio e 
più fantasioso) concludeva in yoois 
vorticosi. Dietro, requilibrio tradizio
nale della squadra era pur sempre af
fidato alla sincronia compatta fornita 
da Bernardini e da Ferrane. Più dietro della tua gloria) e soprattutto con

tila nette tue braccia prodigiose, a sft- sostituì più che degnamente addirit-
da spesso singola con i grandi centra
vanti dell'epoca. Chi non ricama f 
suoi punfioliosi miracoli contro Li-
bonatti. contro Meazza, infine contro 
Piotar . . . . . 

Un Tnraio di atleti romani 
Anche ta.seconda ««orna» era im

placabile contro due squadre: contro 
la « Juventus* (quasi tempre scon
fina. anche a Torino, pur negli anni 

tura in Coppa Europa; e Cenoni, Cer-
roni sarebbe stato forse il terzo gran
de giocatore romano, dopo Bernar
dini e Ferraris, te un incidente non 
Vaveste menomato anzitempo. E poi 
Amadei: la terza • Boma m. 

Ma. malgrado Amadei e Mosetti. 
una m Roma » meno brillante e nostra
na. come vedremo, anche se vinte uno 
€ scudetto*. 

• GIANNI PUCCINI 

BlDUZIONI'CNAL: Altieri. Ambra 
JovInslU, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colossèo, B&qullino, Flaminio, Ita-
Ila, Olimpia. Planetario, Stadlum, 
Sala Umberto, Silver Cine, Salons 
Margherita, Tirana. ,. 

Teatri: Ateneo, - Rossini. Satiri, 
Eliseo. • •"•••:"' . '-•-•--.; -L^ 

RIVISTA AL BERNINI — Da Oggi 
le ultime repliche della rivista 
« Benvenuto, papà Natale! » nella in
terpretazione di Bruno, Maria Do
nati. Carotenuto, >. Gisella, Monaldi 

. 'TEATRI •:•"'•' 
ARTI: ore 17.30: C.Ia del Piccolo 

Teatro di Rulli* • L« Uodlct^liun 
notte » 

ATENEO: ore 17,30: Ci* ' Nlrtchi-
Brazzinl-Pepc-Blrzarrt « La biche» 
tic» domata » 

ELISEO: ore 17: C.la Pagnanl-Cervi 
« I Agli di Edoardo > 

OPERA: ore 21: Don Carica ' 
QUIRINO: ore » : C.la Maltagliati-

Carraro « U processo degli Inno-
" centi > 

ROSSINI: ore 17-21: C.la Checco Du
rante • Mosconi al sole * 

SATIRI: ore 21: C.ir L. Carli «La 
brocca rotta » 

8ISTINA: ore 21: C.la Rasce! « Pere-
pe perepe perepe » 

SPLENDORE: ore 21: C.la Car:© Cam
panini « Chi vuol esser lieto sia • 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale « Peer Oynt • 

TEATRO PER TUTTI: La figlia della 
strada (Scampolo) ore 18. . , 

VARIETÀ* 
Albambra: Samoa e C.la Llblanchi 
Altieri: La conquista del West e R'v. 
Ambra-,"-vlneilI: Il brigante Muso-

lino e Rlv. 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e Rlv. 
La Fenice: I peggiori anni della mo

stra vita e Riv. 
Manzoni: Odissea Tragica a Rlv. 
Nuovo: Le schiave della città 
Palazzo: Le avventure di Tartù e 

Riv. ' 
Principe: Lo strano Mr. Jones 
quattro Fontane: La famiglia Taker 

e Rlv. 
volturno: B brigante Muso lino e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il mulatto 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adr?aclnej Sesta colonna 
Adriano: U ladro di Venezia . 
Alba: Bambl :r. ' 
AlcyOne: Lo bisarca '' ' 
Ambasciatori: Winchester 73 
Apollo: Il dottore e la ragazza 
Appio: Nessuna pietà per 1 mariti 
Aquila: La traccia del serpente 
Arcobaleno; Prelude a la glolm 
Arenuia: Gli avventurieri di S. Marta 
Arlston: L'ereditiera 
Astorla: La bisarca t 
Astra: n brigante MusoUno 
Atlante: Tototarzan 
Attualità: Cenerentola 
Augustus: Mamma non ti sposare 
Aurora: Ho sognato 11 paradiso 
Ausonia: Cuore solitario :j 

Barberini: li ladro di Venezia 
Brancaccio: Nessuna pietà tper 1 

mariti 
Oapltol: Tutti gli uomini del Re 
Capranlca: Micggeld follles 
Capranlrhetta: Cenerentola 
Centocelle: Con mia moglie e un'al

tra cosa 
centrale: Amore senza domani 
Cine-Star: Vita da cani 
Clodio; Ragazze Indiavolate 
CO?a di Rienzo; ij brigante Mugolino 
colonna: n falco del nora 
Colosseo: Cagliostro 
corso: Tutti gli uomini del Re 
Cristallo: Le due madonne 
Delle Maschere: E brigante Musolino 
Delle Vittorie: Aquile dal mar* 
DOl vascello: Barriera d'oro 
Dorta: n eanta dell'India 
Eden: Tototarzan 
Esqalllno: Il treno ferma a Berlino 
Europa: Zlegfeld Fol l i* 
Rxcelslor: L'impronta dell'assassino 
Farnetti Q princip* ribella 
mamma: L'ereditiera 
Fiammetta: Dltni a beeoln dea norn-

m«s (17-19.15-23) ; 
Flaminio: Z tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73 
Fontana: La taverna deH'anegrla 
oacerla: DODO Waterloo 
Olnllo Cesare: Nessuna pietà per S 

mariti 
Golden; n brigante Mugolino 
Imperiale: La.chiave della, città 
raduno: ii nemico ci ascolta 
ìris: La vedova pericolosa 
Italia: La tribù dispersa 
Massimo: Tototarzan - - r- '•• 
Mazzini: Cuori sul mare 
Metropolita,,, n l a d r o d , Venezia 
MOdemO: La chiave della città 
MOdern'sslmo: Sala A: Tototarzan; 

Sala B: La città della paura 
Nnvoelne; Vespro siciliano 
Odeon: Le due madonne 
Od «scaleni: Dodici lo chiamano papà 
Olympia: Winchester 73 
Orfeo: Passo falso 
Ottaviano: Amanti crudeli 
Palestrtna: Aquile dal mare 
Parioìi; Winchester 72 
Planetario: R a « . Interriaz. documen

tarlo («. progr.) 
Ptasa- La malquerlda 
Frenesie: Vespro siciliano 
Prati-cartero: Sahara 
Quirinale: La' bisarca 
Qulrinetta: Cuori senza frontiere. 
Reale; n brigante MusoUno 
Rex: Winchester 73 
Rialto: strada proibita 
Rivoli: cuori senza frontTere 
Roma: Tre settimane d'amore 
Rubino: n mago di Oz 
Salarlo; n ritorno dei lupo • ' ' 
Sala Umberto: Furia al tropici 
Salone Margherita: I cavalieri del 

nord-ovest 
sant'Ippolito: T tre furfanti 
Savnia: Nessuna p!età per 1 mariti 
Smeraldo: TJ vagabondo della città 

morta 
Splendore: La lama di Toledo 
Stadtam: n brigante Mueollno 
Snperefaema: n i»<*ro di Venezia 
S«perga: Vivere a sbafo 
Trevi: Nessuna pietà per 1 mariti 

lei - - -- -

Iftaffa prima aisprnaia 
\del a lveo* éfi riferito 

21 GENNAIO 

* ? & • 

.T 

4- * -.-. 

! 

IL PRONOSTICO DEL 

DOVRÀ9 EFFETTUARSI SU 

13 PARTITE 

DUE CATEGORIE 01 PREMIATI 
Ì,9J norsìd d«l r«goUm«nto 

non tnutano 

©POTI mw giLiMiri 
S9,CONCOiQal l P O P O L A C I 

Ha scheda €* 13 / 
vi popf er A fortuna • 

i 
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\..awe*U tutta iRcma 

cfe. 4ueót'a*m&. la "Befana 

WteML eóòtudwamente 

SCAHPOl 
TEBRO 

a Campornarzio 
- Cri 

r**,T**mrr"r*****.rw****r*Ar*********r**x*lr**M**lr*s*S******fMSA 

Alle PELLICCERIE LAMAR: 

Modelli/ Modelli/ Mode!!!/ 
Giacche in pelliccio . • . L 16.000 ed oltre 
Pellicce - Pellicce • Pellicce > 30.000 ed olire 
Persiani . . . . . . . . . . > 71ML0 ed oltre 

MODELLI a PREZZO REGALO 
Eleganza che costa Dulia o quasi 

• ' * • / , / • • 

PACIAHIENTI 1 9 rrlKMI 
senze anticipo • senza interessi 

J A M A D Vh S*^ tilsflai M Shm 44 
MMata%mWMsr$\s%\ p.p. (Colieojo BMIMO) T. 67.806 

t**w******f************+Ml**Mir****M*****r****rrM***0!frf*0** 

Ttiaaen: I fuellierl delle Argonne 
Trieste: Figaro qua Figaro 11 
TmcoT«: Ti primo rlt»ne 
• s a t s a Aprile: Tototsrran 
Vertano: L'adorabile Intrusa •' 

IVIttniia: Ti brigante Mi-aoitno 
I Vittoria Clamplna: Croce di fuoco 

\,s\ 

C O S T I T U Z I O N E 
D I L L A 

B C I H B S I i n a 
H L I OSOLIkf l 

i n i i asta 
i i f iL inan 

con prefazióne di 
U. TCRRACIN! 

t potrete richiederla al Centro 
| Diffusione Stampa del P.C1. 
' — Via delle Botteghe Oscure : 

o, 4 . Roma — c> prezzo di ! 
L» 50 la copia . . . 

AOAN 
La camicia di gran classe 
negli splendidi tipi del la 
eerie aurea - Colli assoluta
mente indeformabili - T a 
cile perfettamente calibra
te - infinita gamma di 

colon « disegni 

psgwftmttotimMMMiMiiiiiiiiiiiiiiiim 
•!• VA» \m civnnrtn* SÌ»IK?T»? An<?ròl?<?ì§r* Querta casa InsiCiTse colla 

m — 4 gennaio 1991 Appendice dell'UNITA' 

L'Ebreo errante 
t-ttvr? ••'• •- •".---.-' 

<•* ; • 

GRANDE ROMANZO 

•wirl^licl cflotentarmldl rfepon-
ccC aU«szk> e col disprezzo 

finché una decisione 
DB ne accertasse il 

w m a assicurato dalla 
mi rivolgo ad ir-

madamifella di Cardo-
i . e la supplico di di

sappunto stamane io non la 
la sua salute sa

la brave ristabilita abba-
perchè ella potesse uscire 

Scongiuro moda
ni nooie della sua lealtà 

di rispondermi se que-
è «tato il mio linguawrio. 

; fa, aariaadole in questo modo. 
'aro solo con lei. a se». 

Bodia — ttto-

confessi d ò per mera generosità, 
che cosa prova questo la favor 
vostro? Nulla affatto... 
. — Uà sisjnorCn» 
-' — Ma. signore — ripiglio Ro-

din senza dargli il tempo di se 
gujtare — è chiaro che, pieve 
dendo quello che accade oggi, per 
apparecchiarvi un ripiego, avete 
finto d'essere persuaso della vo
stra esecrabile menzogna, anche 
agli occhi di quella povera signo
rina. per invocare più tardi il be
nefizio della pretesa vostra con
vinzione. Oibò! coleste storielle 
non si raccontano. Ma noe vi 
sentite morire di vigogna per la 
audacia sfrontata di promuovere 
una tal «mistione al cospetto di 
rnadamigell^r rispsrmiatela alme
no vai simQsj diKUstìone. 

c i — - — - • - . - • • . 

— Oibò! vergogna!— vi dico 
' — Ma questo è un accanimento 

inconcepibile! — esclamò l'adepto 
dei gesuiti esasperato — e mi pare 
che il signor magistrato dimostra 
troppa parzialità lasciando accu
mulare contro di rae cosi grosso
lane calunnie!. 

— Signore — rispose severa
mente Ù signor de Gernande — 
ho il diritto non solo di udire, ma 
anche di provocare qualunque 
colloquio contraddittorio che io re
puti capace d'illuminai mi: da tut-
* A n « i M f 4 A «»*e>*«i*w ^Vt*h l r t fffatA -Vt 

madamigella di Cardovillè è ab
bastanza soddisfacente perchè 
possa tornarsene in seno alla sua 
famiglia anche subito. Quanto a l 
la quistione di sapere se avete se 
questrata madamigella mediante 
una supposizione di oazzla.~ la 
giustizia ne è informata, e sarete 
udito. •.". '-•'•'-••: ?'.• . 

— Sono tranquillo, signore — 
rispose il dottore facendosi ani
mo — la mia coscienza non mi 
rimprovera niente. 

" — to'des idero, signore — dis
se il signor de Gernande — c o 
munque le apparente siano gravi, 
e specialmente quando trattasi di 
persone della vostra condizione 
e stima, noi desideriamo sempre 
di trovare degli innocenti. 

Poi, volgendosi verso Adriaca: 

T"" ^ * w e s * asta, tea m^m^r^ • • • • » * • • • * • • • i * , ^ " " » ~ "—* 

le disse — quanto questa scena 
debba esservi stata penosa, e co 
me la vostra delicatezza, la vo
stra generosità debbano esserne 
rimaste offese-. Dipenderà poi da 
voi, o costituirvi parte civile con
tro il signor Baleinfer. o lasciare 
che la giustizia faccia il suo cor 
so._ Un'altra parola.,. L'uomo af
fettuoso e leale (il magistrato ad
ditò Rodin) che ha patrocinato la 
vostra causa così francamente, e 
con tanto disinteresse, mi ha det
to essere convinto che non ricu
serete assumervi momentanea-
metiìe la cura deiìe figliole dei sì-
gnor Maresciallo Simon». Vado 
subito a reclamarle al convento. 
dove sono state rinchiuse per in
ganno. 
" — Infatti, signore — rispose 
Adriana — appena seppi l'arrivo 
delle figliole del maresciallo Si 
mon in Parigi, pensai offrir loro 
un quartiere in casa mia. Le si
gnorine Simon mi sono congiunte 
per sangue. E* per m e un dovere. 
e nel tempo stesso un piacere, di 
trattarle come sorelle. Vi sarò 
dunque doppiamente grata se vi 
compiacerete affidarmele.» 

— Credo non poter far meglio 
pel bene loro — riprese II signor 
de Gernande. -

Poi, mduixaaodoal a l 
Balemien. 

— V i dispiace te 

prenderle intanto che mada
migella di Cardovillè si prepa
rerà ad uscire: cosi potranno la-

loro parente. 
— Prego madamigella di Car

dovillè di disporre di questa casa 

gol 

ìfoji*fìfik&4&:-tÌé&&.-.-J-'t, t''•'*' 'rf\*Sj^MÉ8Éto^Mj^^.•'lì'*"'.':'**'^.^*ft*7i^Hr-A.mi^''r-:'• I '"' i iltsManaanÉttalai^ 
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come della sua; mentre aspetta 
il momento della sua partenza — 
rispose il signor Baleinier — la 
mia carrozza aspetterà i suol or 
dini. 

— Madamigella — H i — 3 m a 
gistrato appressandosi ad Adria
na — senza anticipare il giudi 
zio della quistione che II tribu
nale dovrà decidere in breve 
posso almeno rammaricarmi di 
non essere stato chiamato m i m a 
a liberarvi: vi avrei almeno r i 
sparmiato qualche giorno di pa
timenti». poiché il vostro stato fu 
certamente molto crudele. . 

— Almeno in mezzo a quei 
tristi giorni — disse Adriana 
con graziosa dignità — mi ri
marrà un dolce e commovente 
ricordo della benevolenza che 
voi, o signore, mi avete dimo
strata, e spero che mi concede-
rete fi favore di potervi ringra
ziare in casa mia^ non già delia 
giustizia che mi avete accordata. 
ma del modo cosi affettuoso e 
oserei dire, cosi paterno col qua
le me Pavete resa— 
" n signor de Gernande salutò 

rispettosamente madamigella di 
Cardovillè. ^ 

Durante il breve colloquio del 
magistrato e di, Adriana, tutti e 
due avevano* voltato le spalle al 
signor Baleinier ed a Rodio, 

Questi valendosi di tale 
meato, mise ideatamente la 

no al medico un biglietto, che 
egli aveva scritto allora allora in 
fondo al suo cappello. Baleinier, 
attonito, stupefatto, guardò Rodin. 
Questi fece un cenno particolare 
recandosi un dito alla fronte, cwf 
strisciò due volte verticalmente, 
e^poi rimase impassibile. Tutto 
questo era accaduto cosi rapida-
•r.ente, che quando li signor de 
Gernend si voltò. Rodin, distante 
qualche passo dal dottor Balei
nier, considerava madamigella di 
Cardovillè con rispettosa bene
volenza. 

— Concedetemi l'onore di ac
compagnarvi, signore — disse il 
medico precedendo il magistrato, 
al quale madamigella di Cardo-
ville fece un saluto pieno d'affa
bilità. 

Tutti e due uscirono: Rodin 
rimase solo con Adriana. Dopo 
aver condotto il signor de Ger
nande fino alla porta esteriore 
della sua casa, fl signor Balei
nier si affrettò a leggere il bi
glietto scritto col lapis da Rodio, 
Q quale era concepito nei se
guenti termini: x 

* Il magistrato sì reca al c o n 
vento daDa parte della strada: 
correteci subito dalla parte del 
giardino: dite alla superiora d i 
obbedire all'ordine che ho dato 
relativamente alle due tasciulle: 
è cota importantissima «. 

(Conftftfia) 
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attacca il riarmo della Germania 
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Rlserijo dei Foreign Office, preoccupato deii'atieggiamento degli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
LONDRA, 3. — Aììcìte oggi nes-

lun apprezzamento ufficiale è stato 
formulato da portavoce del Foreign 
Office sulla nota sovietica per una, 
riuntme del Consiglio dei quattro 
Ministri degli Esteri che discuta il 
problema della Germania; ma, se 
mancano 1 commenti autorizzaci, i 
commenti, ispirati alla stampa di 
destra dai circoli governativi, non 
abbandonano il tono che li aveva 
caratterizzati ieri, prima che il testo 
della nota sovietica fosse reso di 
pubblico ragione, e • che potremmo 
definire un tono di timide fiducia 
nello «viluppo delle trattative 

Il Timei scrive cHe nella risposta 
dell'URSS «si può leggere un ten
tativo di continuare i negoziati ». 
Il • Manchetter Guardian afferma 
che essa «nell'insieme deve essere 
considerata moderata nella sua in-
tenzione e non scoraggiante nella 
sostanza ». Il News Chronide che 
essa «~non è irragionevole » e « of
fre alla diplomazia occidentale una 
occasione ». x • • 

La timidezza con cui vengono 
avanzati questi commenti ufficiosi, 
In favore della continuazione del 
negoziati, deriva appunto dal fatto 
che 1 circoli dirigenti britannici 

. sanno bene che Washington farà di 
tutto, nei contatti tripartiti destinati 
a svolgersi nei prossimi giorni, per
chè la risposta occidentale all'Unio
ne Sovietica si risolva in Un rifiuto. 

11 disagio del Foreign Office ri-
•pccchia anche la consapevolezza 
che, se si vuol raccogliere l'occa
sione nuovamente offerta da parte 
sovietica, bisogna sospendere in 
pratica il riarmo tedesco. . -

Il News Chronide, è molto espli
cito su questo: « Ciò che dovrebbe 
essere chiaro prima che le conver
sazioni preliminari della conferen
za a quattro comincino, è l'atteg
giamento occidentale sul riarmo 
della Germania. - Possiamo e do
vremmo sospendere quasiasi. piano 
per riarmare la Germania, finché il 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
non si-è riunito e non ha visto che 
cosa può fare per render inutile ta
le riarmo v. Nessuno può negare 
che questo sia il minimo da dire, 
fecondo il Mio di una logica e coe
rente politica di pace. Ma tale non 
è il filo che la politica del Dipar
timento di Stato ama seguire ed 
li Foreign Office si rende conto 
che l'America non è disposta a so
spendere, né a ritardare i colloqui 
di Bonn. 

«Perchè questa stretta di mano 
coi generali dj Hitler? « è ;1 titolo 
di-un- ampio-orticolo che Reyncld 
News organo del movimento coo
perativistico britannico, ha pubbli
cato sul riarmo della Germania. 

«Si afferma ufficialmente — di
ce il Reynold News — che il riar
mo della Germania occidentale è 

della Germania orientale. Ma I rus
si non hanno ormai altro che una 
forza di polizia chiamata Beretts-
schaften. che. anche bene equipag
giata è qualcosa di molto diverso 
dalla sorta di esercito che l gene
rali V,on Speidel e Von Heusinger, 
hanno in mente. La Bereilescha/ttn, 
per quanto sgradita possa essere la 
sua esistenza,' non conta oggi più 
di sessanta mila uomini. Come for
za militare è insignificante, e l'eser
cito della Germania occidentale ora 
in discussione, non può essere one
stamente accettato come una sem
plice difesa contro la Bere tetchaf-
ten. Esso costituirebbe una gravis
sima e aperta provocazione contro 
la Russia. Per l'Inghilterra, che ha 
tutto da perdere da una terza guer
ra mondiale, diviene una questione 
di vita o di morte impedire il 
riarmo della Germania». 

Che tale sia sul riarmo tedesco 
il pensiero del movimento coopera
tivo, uno dei pilastri del Labour 
Part^; dimostra quanto sia esteso 
nelle file del partito. laburista, il 

desiderio di vedere l'Inghilterra se
duta con l'URSS al tavolo delle 
trattative. 

FRANCO CALAMANDREI 

Sotfdistexione in Germania 
per la nota sovietica 

' V . iaa»asBasaBSBSB»BBBssBass» 

BERLINO. 3 — La nota sovietica 
é stata accolta con generale soddi
sfazione ed entusiasmo in tutta la 
Germania. -;~ 

Anche il giornale Der Tag. che 
si pubblica su licenza americana. 
osserva che la nota dell'URSS non 
contiene «alcunché di Irrealizza
bile » ed è « concepita in termini 
obiettivi i quali meritano atten
zione »: 

Della favorevole accoglienza del 
oopolo tedesco alle proposte sovie
tiche è 6tato costre'to a tener conto 
anche il cancelliere ùi Bonn, Ade-
nauer il quale, secondo una notizia 
AFP, sarebbe 6tato costretto ad 
affermare di aver accolto con sod
disfazione la nota sovietica. 

ra i DIECIMILA IUOXAMOTI 

Rome* acce t to 
fa siida di Torino 

- n Comitato ' Romano degli 
«Amici dell Unit i» ha dirama
to Ieri 11 seguente comunicato: 

Il Comitato degli « Amici » 
dell'Edizione Romana, l'Ammini
strazione e la ' Redazione - de 
= l'Unità s - di Roma pUsdcnu 
all'Iniziativa presa dagli «Ami
ci » piemontesi e, accettando la 
loro ti!da per* la raccolta degli 
abbonamenti a « l'Unità », rivol
gono un appello a tutti I Comi
tati Provinciali dell'Associazio
ne e al Gruppi « Amici » del
l'Italia centro meridionale «'lin
erie, Intensifichino la loro atti
viti e partecipino con U toro. 
consueto slancio ed entusiasmo 
a» questa importante • gai a. al 
termine della quale dovrà esse
re raggiunto e superato l'obiet
tivo di 10.000 nuovi abbonamen
ti a «l'Unità».' ..v., ; 

Questo Comitato nella certes-
ta ohe nel giorno del XXX an
niversario della fondazione del 
Partito gli « Amici dell'Unità » 
della nostra sona di edizione 
riusciranno a conseguire il suc
cesso anche in questa gara, in
vita tutti 1 Comitati Provinciali 
dell'Associazione ad organizzare 
il loro lavoro in modo ohe: 

OGNI SEZIONE. OGNI CEL
LULA. OGNI SINDACATO. 
OGNI ORGANIZZAZIONE DE
MOCRATICA SOTTOSCRIVA 
L'ABBONAMENTO. 

Coperte e biciclelle dei conladini 
bruciale dalla polizia neirArneo 

t . „ • • - . . i ., - , 1 

. Grave fermento nella provincia di Lecce contro i van
dalismi e le violenze poliziesche - La protesta delia CGIL 

• • . - . , - - « i 

h: UN INVERNO INFERNALE: NEVE E PIOGGE CONTINUANO ^ 
• : . . • . * . - • . . . . • • • • • - . • . • • . • > ' • ' ; ' < ' 

Sette metri di neve a Passo Rode 
La Gamia completamente isolata 

Gravi ritardi ilei treni e linee telefoniche interrane • Inondazioni 
in Emilia e in toscana - 1/ passo dell'Abetone chiuso al traffico 

LECCE, 3. — (C.R.). — Violen
ze che senz'altro possono e««:ere 
definite bestiali — degne in tutto 
della ciuilfà occidentale dell'ispi
ratore Sceiba — sono stale ieri 
commesse dallo polizia contro l 
rontadini di Veglie, Copertine Nar
do e degli altri paesi della pro
vincia di Lecce che hanno occu
pato le terre incolte del compren
sorio dell'Arneo. Si tratta di epi
sodi degni di andare al giudizio 
di un tribunale. Ecco | fatti. 

Le autorità governative e di po
lizia della provincia di Lecce ave
vano mostrato ieri' mattina il lo
ro. livore per il fatto che. Invece 
di diminuire il numero dei conta
dini in lotta era aumentato in que
sti ultimi giorni. Proprio ieri mat
tina duemila contadini e braccian
ti erano- andati-ad- aggiungersi -a 
quelli che già si trovavano alla 
masseria Fattizze e che vi aveva
no trascorso la vigilia ed il Ca
podanno. • - . . - • 

Per questo la polizia veniva ieri 
scagliata contro i contadini, i qua-

roso necessario dal riarmo russo'li dopo una prima resistenza ri

piegavano di alcune centinaia di 
metri nella macchia. Venivano co
si lasciati nello spazio invaso dal
ia polizia i viveri, le biciclette, • 
cappotti, i materassi ed altri in
dumenti, una parte di proprietà 
dei contadini e un'altra parie frut 
to della generosa solidarietà dell'" 
oopnlazioni verso i contadini in 
lotta. Contro questi oggetti si * 
«fogata lo furia bestiale e vanda
lica dei poliziotti, dietro gli ordi
ni dei loro capi. Gli agenti hanno 
cominciato a spargere per terra • 
viveri, a calpestarli e perfino ad 
orinarvi sopra. I poliziotti hanno 
quindi raccolto le circa 200 bici
clette, 1 cappotti, le coperte, i ma
terassi — con i quali i contadini 
tentavano di ripararsi dal gelo 
della notte passata all'aperto — n* 
hanno fatto un gran mucchio, vi 
hanno ' sopra sparso alcuni bidoni 
di benzina ed hanno quindi acce
so il fuoco. Le uniche ricchezze 
dei contadini poveri « dei brac
cianti — la bicicletta, il cappotto, 
il materasso, qualche arnese da 
lavoro — sono andate cosi distrut-

PER IL CEDIMENTO DI DUE CAVERNE SOTTOSTANTI 

Veiitidne case crollate 
n e l l a trag ica frana cBi Modica 

E' in corso iuHm:liif?sla - Un sotn niitinnn stanziato tini Prolntto di Rflfjiisa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODICA, 3. — Altre due case 

fono crollate stamani a Medica 
bassa, aggiungendosi alle venti 
a bit adoni feri scomparse in un 
tragico gorgo, dinnanzi agli occhi 
esterrefatti di quelli che fino a 
poche ore prinja le aucuano abi
tate. Questo nuovo crollo non ha 
provocato ' vittime dato che le 
abtfazìon:, pe?' disposizione dei 
t e c n i c i - e delle autorità, erano 
già state sgombrate. • • - . - , 

XI primo crollo è avvenuto ieri 
determinato dal cedimento dejle 
fondamenta di una serie di case 
- r_ l_ I ! - _ * « . . - « . . Ji - > * . . . _ _ _ . . JM 

; u u u i i L u t c fu» i t n u u» Ci « e y i u i i u i 
cntferne, site fra Via Dante e Via 

" OcchipinfL Poco tempo prima 
che avvenisse il crollo alcune lar
ghe fenditure mettevano in al
larme gli inquilini dei quali la 
magotor parte riuscirà ad al lon
tanarsi portando con sé solo po
che cose. 
• La fuga degli abitanti e Te di

sposizioni delle autorità non im
pedivano però che ti crollo, ac-
compagnato da nugoli di calci
nacci e un indescritHbile frago
re. causasse la morte di una ses
santenne, tale Giovanna Salani-
tro che si trovava a passare in 
quel momento e del bimbo di due 
anni Carmelo Candiani.^ perito 
per asfissia, olire che i l ferimen
to di sette perso** di cui cinque 

in maniera tnolfo grave, ricove
rate in ospedale. Peraltro non è 
possibile ancora stabilire se que
ste stano le sole vittime del si
nistro dato che si sta procedendo 
all'opera di rimozione delle ma
cerie, resa ancor più difficile dal 
nuovo crollo di oggi. -
- I danneggiati sono tutti operai 
e contadini oltre a qualche im
piegato. Essi e gli abitami di uno 
cinquantina di case limitrofe a 
quelle crollate sono stati ricove
rati in parte nei locali dell'ex 
Lazzaretto in parte nei locali 
della caserma ex 28 ottobre e 
patte ' ancora - nel ' concento a* 
S. Anna. Rappresentanti dei por
titi democratici e delle organiz
zazioni sindacali si trovano sul 
posto, in contatto con le autorità 
per porre con la necessaria ener
gia i vroblemi di queste famiglie 
così duramente colpite. 

Una sottoscrizione cittadina 
verrà lanciata domani con un 
manifesto per raccogliere /ond» 
in favore dei sinistrati: ma • ciò 
ecidenfemente non può ritenersi 
suf/ìcenfe. come non può ritenersi 
adeguato lo stanziamento di un 
milione oid effettuato dal Prefet
to di Ragusa poiché è assoluta
mente necessario dare immedia
tamente alle famiglie di questi 
lavoratori tutti i conforti e ali 
aiuti indispensabili, fermo re

stando che dovrà essere subifo 
affrontato il problema di una lom 
più decorosa e definitiva siste
mazione. ' , . 

E' in corso intanto un'inchie
sta per assodare le responsabilità 
che eventualmente esistessero. 
Risulta che già • circa tre mesi 
addietro il Genio Civile di Ra
gusa era Stato TTtCsso siiti avviso 
aVr-riguardo suirinsrabflifd deqli 
edifici costruiti in quel quartiere, 
instabilità dovuta • a deficienze 
tecniche di costruzione. 1 tragici 
eventi di Modica stanno/ancora 
una volta a documentare l'urgen
za che ì lavoratori e i citfadin» 
furti si battano per la trasforma
zione ed il miglioramento delle 
condizioni di esistenza della po
polazione. : 

ENZO MARRARO 

te ad opera deI vandali. -
La notizia dell'inqualificabile e-

pisodio ha suscitato in tutta la pro
vincia una generale ondata di in
dignazione. Migliaia di cittadini e 
lavoratori hanno manifestato la lo
ro protesta nei vari comuni della 
provincia. A Veglie l'on. Calasso 
ha stigmatizzato i metodi della po
lizia davanti a duemila contadi
ni presenti al comizio i quali alla 
fine hanno deciso di andare a rag
giungere i loro compagni nell'Ar-
neo. Scioperi di protesta vengono 
segnalati da Galatina, Casarano e 
Surbo. 

Da Roma si apprende che le Se
greterie della CGIL e della Con-
federterra hanno inviato oggi al 
ministro degli Interni Sceiba 11 
seguente telegramma: «Le Segre
terie della CGIL e della-Confederi 
terra sono informate che nella pro
vincia di Lecce si verificherebbe 
l'intervento ; arbitrario da parte 
della polizia che oltre ad operare 
arresti illegali di dirigenti sinda
cali si sarebbe abbandonata a ve
ri e propri atti di vandalismo se
questrando e bruciando, cospargen
dole di benzina, biciclette e co
perte del contadini in agitazione. 
Le organizzazioni sindacali locali 
ci segnalano che l'agitazione è mo
tivata dal mancato adempimento 
da parte degli agricoltori dell'im
pegno assunto di fronte al Prefet
to di concedere in enfiteusi 1500 
ettari Incolti ed ulteriori appez
zamenti di terreno cespuglioso per 
29 anni. Le Segreterie della CGIL 
e della Confederterra invitano l'o
norevole ministro ad intervenire 
affinchè cessi l'arbitrio della po
lizia e ad interessare 11 Prefetto 
per !1 mantenimento degli impe
gni assunti dai proprietari». 

Panamento immediato 
della grafitica al pensionati 
In seguito a continui interessa

menti de»a CGIL e della Federa
zione ltal:ana pensionati per il pa
gamento di 3.000 lire di gratifica 
natalizia a : tutti t pensionati del
ia Previdenza Sociale, che dove
va essere pagata il 25 dicembre 
scorso, «econdo la promessa fatta 
al Senato dal - sottosegretario al 
Lavoro. l'INPS ha comunicato che 
ha deto disposizioni s tutte «e 3cdl 
provinciali dell'Istituto per 11 pa
gamento immediato 

ì peccati di Schuster 

Protesta ungherese 
presso Tito 

BUDAPEST, 3. — Il governo un
gherese ha presentato oggi una 
nuova protesta alla legazione jugo
slava a Budapest contro una nuova 
serie di violazioni di confine com
messe da aeroplani jugoslavi. - >\ 

Nella protesta si precisa che ae
rei Jugoslavi hanno ripetutamente 
sorvolato l'Ungheria meridionale II 
giorno 8 ed il 13 dicembre. E* que
sta la 33.ma volta che aerei di Tito 
violano il cielo dell'Ungheria. 

\
Cardinite Schmster, Anìvetcovo 
Hano. eduf eh* cii in occasione 

liei 18 aprii e guidò «a camT^pna di 
7-TTorlrmo religioso scatenata in prò 
della D.CL. i tornato alta ribalta. La 
ragion* è semplicissima: sorto alle ri
tte la elezioni amministratti'* ed il 
Cardinale sa che tri tono elettori de 
i quali, scottati per U pessimo wso 

: che t per!qmenlcni clericali hanno 
fatto dei loro tuff pigi, « disgustati 
per Vetone di scandali che circonda 
ormai |o e scudo crociato*, intendono 
negare fi proprio noto al partito di De 
Garperì. o guanto meno disertare te 
urne K allora ecco U Cardinale par
tire lancia in resta, con un appello 
pubblicato sul giornale dei canaglie-

• «chi « Comitati Civici », e intitolalo 
« Peccato d'ominfoite ». Scrive fra l'al
tro U nostro: « I sacerdoti facciano 
comprendere al fedeli che ci sono del 
peccati di omissione e, fra questi, 
l'astenersi dai dare U proprio voto mila 

- causa detta liberi* cristiana importa 
orava reato Ai corctemza. fi delirio * 
tanto pia grave, perche anche dopo 
Ì'«*»o<*xto«« sue» ante atale del pecca-
tara, ras** tuttavia fi manna recata 
lUa CfUesm ed Mia Patria, che * fr. 

Mentre il servizio mefeorolooico 
annunciava ieri che te perturbazioni 
in corso da più giorni tendevano a 
spostarsi verso nord-est. da tutte le 
regioni del nord e dei centro di 
Italia giungevano notizie di nevi-
vaie di un'abbondanzu senza pre
cedenti e di piogge tanto insistenti 
da provocare inondazioni e rotture 
di argini un po' dovunque. Sul 
trentino la neve cadeva iersera len
za interruzioni da ventiquattrore e 
aveva raggiunto sessanta centime
tri a Trento città e cinquanta a 
Bolzano. Sulla Pdganella — noto 
centro sciistico «opra Trento — la 
neve toccava i quattro metri e mez~ 
zo, mentre notizie non bene con
trollate parlavano di sette metri a 
Passo /lolle fsopra I duemila me
tri) e su altri valichi alpini. A Ma
donna di Campiglio, S. Martino di 
Castrozza e In altre stazioni inver
nali la neve superava i due metri. 
Potenti spartineve venivano messi 
in funzione per mantenere aperto 
il traffico agli appassionati di sci. 

Il traffico ferroviario risulta in
vece astai ostacolato: il diretto 
Vienna-Merano ha varcato il con
fine con otto ore di ritardo. Al 
Brennero e in Val Badia sono ca
dute valanghe e in generale v'è il 
pericolo che altre ne vengano pro
vocate nei prossimi giorni dall'in
gente e instanbile massa di neve 
caduta. 

Nella regione cantica la nevicata 
è stata particolarmente violenta e 
accompagnata da lampi e tuoni; es
sa ha provocata la caduta di molti 
pali telefonici e telefraflci e dt fili 
delle linee elettriche. Da ieri la 
Cariìla è completamente isolata e 
il suo centro principale, Tolmezzo, 
è per di più ni buio, con le officine 
ferme. 

Anche in Lombardia e in Pie
monte si registrano nevicate molto 
copiose. Ad Asti come a Varese le 
strade cittadine tono sommerse «ot
to una coltre, di m^zzo metro di ne
ve. I treni sono in grave ritardo^ 
Piacenza è rimasta isolata nelle li
nee telefoniche. In Emilia una gran 
frana si è messa in moto sul ver
sante di Monte Vigese e procede al
la velocita di «n metro al giorno 
su un fronte di una quarantina d* 
metri, minacciando la vicina fra
zione Buranella. Nei presti di Ce
sena, una famiglia ha fatto appena 
in tempo a salvarsi dal crollo della 
propria casa, travolta dalle acque 
del Savio. Nell'Alta Romagna fiumi 
e torrenti sfrnripano allocando am
pi tratti di terreno coltivato. , 
-Nella provincia di La Spezia .il 

Vara, fortemente ingrossato, ha in
vaso la parte bassa del paese di 
Borghetto, costringendo venti fa
miglie ad abbandonare le proprie 
abitazioni. Ulteriori straripamenti 
del Vara e del Magra hanno arre
cato danni in altri punti della pro

vincia. Nella Versilia una vasta zo
na tra Viareggio e Coniatore è stata 
inondata dalla acque, mentre l'Arno 
si è fortemente ingrossato a Pisa e 
a Firenze. Nella capitale toscana, lo 
Arno ha divelto la passerella delle 
Grazie, ma nel pomeriggio di ieri 
il livello delle acque tendeva for
tunatamente a decrescere. 
• Il transito mila strada statale nu

mero 12 è rimasto interrotto presto 
l'Abetone in seguito all'abbondante 
neve caduta. La strada è imprati
cabile anche al traffico con catene; 
nonostante l'opera di due mes2i 
meccanici non è stalo finora possi
bile rimuovere l'altro erottone 

Celebrazione «Boriino 
del compleanno di Pieck 

PRAGA. 3 fC.D.L.) — Il popolo 
della Germania democratica ha 
celebrato il 75. compleanno del 

Presidente della Republlca, Wil
helm Pieck. In una manifestazione 
svoltasi alla Casa del Popolo di 
Berlino, e a cui assistevano i mem
bri del governo, della municipalità 
di Berlino, i rappresentanti delle 
organizzazioni democratiche di 
massa e delegazioni straniere giunte 
da tutta 'l'Europa, è etato Inaugu
rato un busto di bronzo raffigu
rante 11 Presidente, con la scritta: 
* Wilhelm Pieck. il più fedele figlio 
del popolo tedesco». 

i La figura di Wilhelm • Pieck. 
combattente per la pace e la liber
tà si è Imposta • come quella del 
padre della patria, non solo di una 
oarte del popolo tedesco, ma '. di 
tutta la Germania », ha de'to 11 
deputato Dleckmann. 11 quale pre
siedeva la manifestazione, chiusasi 
con grandi cortei popolari, che, 
hanno attraversato tutta la città di 
Berlino. 
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PRESENTATO DA MALIK ALL'ONU 

Un documentario sulle atrocità 
delle truppe americane in Corea 

La discussione al Comitato Politico - La • 
relazione di Rau - Rinvio del dibattito 

LAKE SUCCESS. 3. — Il Comi
tato politico delVO.N.U., riunitosi 
questa mattina a Lake Success, ha 
ascoltato una relazione del dele
gato indiano, air Benegal Rau, sul
l'attività della Commissione dei 3, 
incaricata di ricercare le condizio
ni per l'attuazione di una tregua 
d'ormi ' in Corea. 

Tlau ha dichiarato che non è «ta
to possibile raggiungere un accor
do, ma ha dichiarato di ritenere 
che gli sforzi per una • soluzione 
pacifica del conflitto coreano deb-
bono essere continuati. 

Appena il delegato indianq ha 
finito la sua esposizione, si è alza
to a parlare il rappresentante so
vietico Malik. 11 quale ha rilevato 
come la' tregua proposta fosse sol
tanto uno strattagemma inteso a 
permettere alle forre americane di 
aggressione in Corea di riorganiz-
tarsi e riprender» l'intervento ar
mato contro il popolo coreano. ' 

Malik ha notato che 11 Governo 
sovietico aveva invece offerto la 
base per una sistemazione pacifica 
della questione coreana, proponen
do il ritiro delle truppe straniere 
dalla Corea, 11 ritiro delle truppe 

A CAPRAIA NEL MURO DI UNA CASA 

Detenuti rinvengono 
sette monete in oro 
Risalgono al 1772 e recano l'effige di Carlo III e Carlo IV 

la rivalutatane ai chlmki 
MILANO. 3. E* stato oggi raggiunto 

l'accordo per la rivalutazione al la
voratori chimici con decorrenza dal 
1 novembre 1930. Le quote di rivalu
tazione sono le seguenti: operai *pe-
cializzatt lire 84 giornaliere, operai 
qualificati lire 44. operai comuni lire 
28. manovali comuni lire 16; donne 
di prima categoria lire 28 giornaliere. 
donne di seconda categoria lire 20. 
donne di terza categoria lire 15 Le 
quote da corrispondersi, ai lavoratori 
addetti a lavori discontinui o a man
sioni di semplice attesa e di custodia 
sono le seguenti: gruppo A lire 94 
navi • « • • * « * • . #}«wtfyv ** »•«= t v . | > u p f w 
C lire 26; gruppo D lire 16. 

LIVORNO, 3. — Giorni or sono 
alcuni «detenuti adibiti all'esecuzio
ne di lavori in una casa al centro 
dell'isola di Capraia, nell'abbatte-
re un • muro Interno rinvenivano 
sette monete d'oro del peso di 27 
grammi ciascuna che venivano da 
loro occultate. Tuttavia di ciò qual
cosa era trapelata fuori del peni
tenziario e delle voci avevano co
minciato a circolare nell'isola. 

In seguito a indagini svolte dai 
carabinieri questi riuscivano a re
cuperare e sequestrare le monete. 
le quali risultano coniate dal 1772 
al 1794 e recano l'effige di Car
lo III e di Carlo IV nonché vari 
simboli e diciture dotr.astiche. Le 
monete sono ora custodite dalla di 
regione della Casa di pena, mentre 
del ritrovamento sono «tate infor 
mate le autorità competenti. 

stradale verso l'altra rotabile For-
nazzo-San Alfio, che ai prevede sarà 
raggiunta al massimo fra 9 ore. 

Con questa è la terza interruzione 
stradale che la eruzione ha provoca
to. Naturalmente nuovi e gravi prò» 
Memi al pongono per la viabilità di 
questa zona etnea 

Il comunicato di stasera della Pre
fettura aggiunge che altre sovrappo
sizioni laviche sono apparse a quote 
più elevate e d»»*tano preoccupazione. 

La'strage di Modena 
sarà ricordata in tuffa l'Emilia 
BOLOGNA. 3. — (AM.). SI armo 

riuniti oggi a Bologna 1 Segretari del 
le Cd.L. dell'Emilia e Romagna ed 
hanno deciso che il primo anniver
sario della criminale strage di Mo
dena in cut caddero sei lavoratoti 
venga celebrato solennemente in tut
ta la regione. Alle ore 10 del 9 gen
naio 1951 1 lavoratoti di tutte le Pro
vincie emiliane e romagnole sospen
deranno 11 lavoro per cinque minuti 
per ricordare 1 loro compagni caduti 
sotto il piombo della reazione per 
aver difeso II toro diritto alla vita 

CATANIA, 3 — Anche oggi neBo Delegazioni di lavoratori delle prò-

. La colata dell'Etna 
taglia un'altra strada 

spazio di poche ore la attuazione sul 
teatro lavico è cambiata radicalmente. 

Cosi la colata dell'Etna che aveva 
o'trepassato 11 ponte - sulla rotabile 
Fornazzo-Lingua gì rasa ì . convogliando
si sotto la sua luce, ma risparmiando 
il plano stradale e fermandosi a 15 
metri dell'altro ponte «ulla rotabile 

— • »«~ 
marcia questa sera travolgendo lo 

• |l«|l i i i 1 

L'appello dei Confinate che é ec-
compaajujlo da un articolo dot cavo 
dei e Comitati Civici * Luigi G+dda, 
dice < che te eerarchfe vaticana si ap
prestano a servirsi nuovamente detta 
Chiesa come galoppino elettnrae di 
un partilo. Sfa c e qualcos'altro da 
rilevare Va situazione nell'elettorato 
clericale deve essere veramente gra
ve. se Sua Eminenza sente fi btso-
gno di inseguire con la sua pastorale 
mnledlzione gif * inadempienti * fin 
oltre la tomba. Tal* infatti sembra 
essere il senso detta minaccia di 
Schuster. Cosa Questa altamente crt-
viana. oltre che democratica; e che 
indica come, oltre ella menzogna (ve
di la € Lettera di Mao») l'altro solo 
argomento dei « Comitati Civici • sta 
U terrore religioso del tipo più ma-
dioevale. Coma voi evasi dimoiti ara 

Ma è bea sicaro J'r?ar*e«ttias<mo 
Caritele che questo basti per ingan
nare nuovamente 0 popolo italiano? 
Le menzogne non bastano a nascon
derà gii scandali, cosi come « terro
rismo religioso non è sufficiente a far 
tacerà la mtaerta e i falsi non rie
scono a nascondere 1 preparativi d» 
««erra. Bada ti Cardinal Setauter. «M 
fervente statare di Mussolina a non 
puntare ancora ama vetta sui cavallo 

, Seffe lem wlo wofta 
tra Ma cefrie'a e M canta 
Sette persone sono rimaste ferite 

nello scontro tra una oorrtera e un 
camion. D fatto è acc Juto alle 13.40 
di ieri, all'altezza ór. Km 33 della 
via Tiburtina Valer j . nel pressi del 
passaggio a livello ferroviario del bi
vio di S. Polo dei Cavalieri. Una cor
riera che fa servizio sulla linea Ro-
ma-Subiaeo. vuotata da Vincenzo Cac
chioni. abitante a Roma, in via Loren
zo fi Magnifico 16i per. cause non an
cora accertate sf è scontrata con un 
camioncino «1.100» targato Milano 
1431»*. guidato da) «ienne Uno Vee-
chlato. GII automezzi sono fintasti 
leggermente danneggiati Sette passeg
geri della corriera sono rimasti feriti 
i primi due seriamente: Albina Mar
tinelli. vedova Gallinellt. Mario Pa
vana*, MafaMa » acquali. Marta Pa
renti. Pietro Pelliccia. Bruno Arnaldi 
e Ottavia remai L'Arnaldi a la fer
rini abitano a Roma, riapettivameiite 
IA via deue Robinie *T • sa eia dagli 
Rqul Tt. Tutu sono stati ricoverali • 

La battaglia in Corea 
fCoatlaaaslea» «ella L pagiaa) 

combattere fino alla vittoria to
tale. ' • - • • • - . 

L'anno scorso — dice ICim — la 
Corea ha costruito - pacificamente 
durante 1 primi sei mesi ma gli al 
tri sei sono ciati mesi di guerra 
sanguinosa a causa dell'aggressio
ne imperialista e del tradimento di 
SI Man Ri: il 1950 resta ormai nel
la storia del nostro paese come 
l'anno ' dell'interruzione della co 
stradone pacifica e dell'inizio "Vii 
una grande e giusta guerra patriot
tica del popolo coreano. 
' Khn Ir Sen traccia nel messag

gio la storia di questa lotta, after 
mando che i) popolo non potrà di
menticare mai le atrocità perpe 
irate dagli invasoti e dalla cricca 
del traditori sudisti e li colpirà 
inesorabilmente, ricorda le eroiche 
battaglie • sostenute> dall'Esercito 
Popolare quando 11 nemico tentava 
di respingerlo <4tft> lo Yalu e di 
conquistare nRttta Corea « quelle 
che hanno portai» o n , eoo lo arato 
dai TOJqtVTaft CaRsjL •* l*. l'ptTTTrr-
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d'aggressione americane dall'isola 
cinese di Taiwan e l'ammissione 
*U"OJJ.U. del la. Cina. ;, '-<,-.. 
• Il rappresentante sovietico ha 

quindi notato che il Consiglio di 
Sicurezza e ' il Comitato Poiiticp 
dell'ONU non hanno ascolt to «le 
proteste cinesi per l'aggressione 
americana contro la Cina, ed ha • •: Sn*Hall*te IJerrtVMJflJnpeHeo 
denunciato le atrocità delle truppe «TMPOTFNZA - VF.NKH.P* e TWiàM 

Doti. YANK0 PEHEFF 

americane In Corea, •• invitando 1 
membri della Commissione politica 
ad assistere alla proiezione di un 
documentario su ques'e atrocità. 

La proiezione del documentario 
è stata impedita dalla maggioranza 
americana •- della Commissione - la 
quale ha Imposto 11 rinvio della 
discussione a venerdì. 

La crisi del carbone 
colpisce l'Inghilterra , 

' LONDRA. 3 (F.C.) — Al n. 10 di 
Downing Street ha avuto luogo 
stamane una riunione fra Attlee e 
l'Esecutivo del Sindacato nazionale 
dei minatori, per discutere la grave 
crisi di combustibile che colpisce 
l'Inghilterra. • .'.-.r -

La produzione di carbone per it 
1950 è rimasta di circa cinque mi
lioni di tonnellate al di sotto del 
fabbisogno delle industrie dei tra
sporti e del consumo privato. La 
situazione è stata resa più grave 
della eccezionale rigidità di questo 
inverno e le riserve sono attual
mente ridotte in alcune zone del
l'Inghilterra a. soli quindici oiorni 
di combustibile, cori da mettere in 
pericolo non solo il consumo pri-
vato per il riscaldamento ma da 
pregiudicare la produzione indu
striale per if riarmo. 

Da • molti mesi if governo e H 
C.B., il Com;tato governativo che 
amministra - te miniere • nariontf-
Uzzate» sono andati ad esortare i 
lavoratori a produrre di più. Ma 
le cattive condizioni-in cui le mi
niere sono rimaste anche dopo la 
nazionalizzazione, il continuo pe
ricolo di infortuni dovuto alla de
crepitezza degli impianti, fa scar
sezza delle paahe, hanno portato 
net 19S0 ben ?-1oO0 lavoratori ad 
abbandonare il loro lavoro per 
cercarne un altro meno disagiato. 
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Coifffraano le inondaitoni 
: nel Marocco spagnnolo 

"" RABAT ( Marocco ». S. — settantu-
no persone sono morte e 60 sono 
andate disperse In una inondazione 
che ha colpito 11 Marocco nord-occi
dentale. 

La pioggia b* continuato a cadere 
abbondantemente. 

Un violento temporale al é abbat
tuto stamani su Casablanca bove ha 
Interrotto II iranico per un'ora • 
sommerso numerose abitazioni. 

^MONACHI 
Cure indolori rapirla innaerdiss ime$. 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico aoerlaltasato 
starnasi • la cara delle sale 
aloni sesstaa'l. r a ra radicala 

• eaetede a r a p n s 
impoverir* *- fnhie. d*»K>iei 
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natrlm'*!»:: rur-* modernissima 
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Plasso lastusagissai g 

vinci* emiliane si porteranno a Mo
dena dove l'anniversario dell'eccidio 
tara ricordato con una grande ma* 
Hfestazione di cordoglio e di prote
tta contro le leggi liberticide nel cor
so della sospensione dal lavoro che 
avrà luogo dalle ore 10 alle ore 12. 
Analoghe manifestazioni avranno tuo-

vtnci* della regione con la partecipa
zione del dirigenti sindacali • di par
lamentar! democratici. 

ne di Phyongyang e di tutta la Co
rea settentrionale. 

Attualmente — prosegue Kim Ir 
Sen — tutto il territorio del nord 
è stato iiòerato e » l e nostre unite 
avanzano verso sud. Oggi 1 popoli 
assistono -alla vergognosa disfatta 
dell'aggressore: ma il nemico non 
è stato ancora completamente scon
fìtto. • 

In nessun caso — prosegue 
Khn — noi dobbiamo accontentar-
ci dei risultati raggiunti. La stra
da della vittoria Anale è aperta di
nanzi a noi, ma non dobbiamo di 
monticare che vi sono molte diffi
coltà ed O6tacoll da superare nella 
lotta accanita che richiede grandi 
sacrifici. Al fine dt consolidare la 
nostra vittoria finale nel IMI. invi
to il popolo a subordinare «tutto ti 
suo lavoro alle necessità del fronte 

Il messaggio pone infine a tutto 
il popolo, agli operài, ai contadini 
agli intellettuali, ai soldati d e l l t -
scrcito popolare ed al partigiani. 
compiti concrei I per il più rapido 
lc*t*eguIiQ»nto «fella vittoria 
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(lonoili IIHiiisiiori 
. • • I bambini attendevano con ansia il Natale, l'anno nuovo 
; c o n la befana e i doni tanfo desiderati. Anche i più noveri 

••^évevano il cuore colmo di grandi speranze. . » . . - . > 
]?•'/-: '' Essi non sapevano però che il governo stava preparando 
'ùìr Ptf loro, per le loro mamme e per milioni di famiglie italiane 
ì/i.'im ben triste dono; la libertà di sfrattare e di aumentare gli 
<yi affitti, a partire dai primo gennaio. ';. 
y: • L'angoscia che già stringeva il cuor* di tanti cittadini, di 
t/,: coloro che già erano stati sfrattati, di coloro che si erano visti 
'": buttar fuori dal sotterranei in cui vivevano, ora si profila -
|fW come una minaccia imminente per decine di migliaia di 
^italiani. < - - < : • ' - - . , . , - „ . , , ...... , ..,^-..,.--;.•,.•,-,,,-~ ,?. . . . , , , ..-, 
';••;••'*.•• A nulla é valsa la morte del piccolo sfrattato Natalino Ca-
;j reddu di Sassosi , che non ha resistito ai disagi dell'inverno. •• 
:-7, ' / : A nul la è valsa la recente tragedia avvenuta nella capi- J 

? talk d'Italia: la morte delle piccole Viwcenzfna Palmieri e Giu-
V-*ePPÌn<» Ciangiullo che v ivevano in baracche della desolata ';-• 
'borgata rovyina di Tormarancio. - - • : - , ; . y . , ';; 

Il governo insiste ncl'a sua politica di armamento e di 
-o otterrà. Aveva ben ragione il compagno Pafetta, quando alla '. 
•r Camera, rivolgendosi al governo esclamò: a Quando voterete 
•.'le spese del-riarmo voi avrete già ucciso un altro bambino, 
;,'• **"• Sasso di Matera o nel Delta padano anche se non «arò 
- s c o p p i a t a sul suolo italiano nessuna bomba». Eoli certo non < 

;.. prevedeva però che a pochi giorni di distanza un cosi terri-
;;>: bi le fatto dovesse avvenire proprio a Roma, terribile con/er-
J;\ ma alle sue parole. ""•- , ;•*• •- . v . . 
< - Anche a Quella chiara, comprensibile denuncia, H governo ' 
i- rimase sordo, continuò la sua politica di stanziamenti per il , 
•-•-• r iarmo, continuò a lasciar morire di freddo tanti bambini, in-
y 'nocent i vittime della sua criminale politica, continuò la sua 
;# polit ica di guerra, regalandoci la libertà di sfrattare e di au-

mentore gli affìtti a chi non ha lavoro o vive di pensione, a 
(,: eh i v ive di un misero salario o stipendio, ai piccoli artigiani, 
>•> commercianti , professionisti. •• ••< < 
: - Per questo, il proponimento di tutte le mamme, di tutto 

l e donne italiane, per il nuovo anno, che si presenta carico -
^ d i pericoli per i figli e le intére famiglie, deve essere quello 

di lottare ancora più, unite, con nuovo maggiore slancio, con-
-vtro-Ia guerra e il riarmo per una politica di pace che assicuri 

. l a casa, la vita e la scuola ai bambini, il lavoro, ai padri. 
J? ; / t i questa lotta le mamme italiane, le donne italiane, tro

veranno solidali le mamme e le donne che soffrono in tutto 
H móndo. 

fAME E MISERIA IN ASIA 

per non 
Nell'Iran a 4 anni i bimbi cominciano a la 

Eroismo e tenacia delle donne asiatiche vorare 

• In • un • articolo " recenlement* 
pubblicato cui Tempo di Roma 
si invocava d gran voce lo ster
minio in massa delle donne, dei 
vecchi, dei bimbi, di tutti quelli 
che non hanno avuto la «fortu
na.» di nascere con la pelle bian
ca. -/ _;_•• _.. : 

Tutto questo perchè? Perchè, — 
dice il mostruoso articolista ano
nimo . — essi ignorerebbero U 
Cristo, tanto che per loro la vita 
non é che un aspetto della morte». 
. Mi tornavano alla mente, le pa

role di semplici donne, delegnte 
dalle loro sorelle d'India, di Co
rea, dell'Iran alla Conferenza d«'l-
le Donne d'Asia recentemente te
nuta a Pechino, che raccontavano 
addolorate la vita dei loro barn-
bini: • » . x, : . "i-i-y. • i ;;"'•••>•. • .,•'* . . . • 

« Nell'Iran i nostri bimbi, p i e 
eolissimi, sin dall'età di quattro 
anni vanno a lavorare per guada-
gnarsi il pane; i celebri tappeti 
iraniani che ornano i saloni dei 
Ticchi nel mondo intero, sono fab
bricati con la vita dri nostri figli. 
Le bambine sono curve sui tap
peti dall'alba alia notte, allinean
do punto per punto, rovinando i 
loro giovani occhi in laboratori 
senza aria e senza luce. Questi 
piccoli esseri sono cosi mal pacati 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

al lavoro 
del lavoro 

^ J Alla vigilia della Befana - Le belle pagine di Makareuko 
II' problema dei barn bini ** pigri ~„ - : Esperienze personali 

•-¥&$•• * 

[ y | & ; Questa Tolta la « pagina della don* 
l l^ 'Bay^ giunge alle lettrici proprio alla 

'^rigslia della Befana. Ancora in va* 
gloriata, dunque, i nostri ragazzi. Ma 
'[fmàaÉb ormai agli sgoccioli del riposo' 
| | e del divago, il giorno di Natale 

Jgfcajnbira già un po' lontano anche se 
iÉÈÈ^ ** mM& ? o n * ° n o I ! u n n* ** presepio, 
y&^éA. .«botti» del Capodanno — ad* 
^t'«tt». :ol 'fo, benvenuto al *JI — resta 
^ a p p e s a il ricordo. Non sarà difficile 
- ! ^ « * e proprk» per la Befana si riaf 
g|^jn»cci il pensiero del compita che at 
f^'mode, del lavoro che ricomincia.- E 
|j|^jBoa daterai la croce addosso se prò* 
|fe'-jprio al lavoro ripenso anch'io in que-
p i | - «» gaorni. Sarà che mi sono tornati 
r|:.yiam mente i versi famosi che studia* 
?-.-̂ ;jTamo a-scuola e che ancora studiano 

.agli e nipoti ( „ « d i m a n tristezza e 
recheran l'ore, ed al travaglio 

ciascuno ih - suo pcnsier farà 
^ t f J O » ) . O sarà che mi sono rica-

^^vksat. sótt'ocdiio le . pagine ' in cui 
^f^Maavenko, lo scrittore sovietico di 
P;P."«"i avete sentito parlare recentemen* 
^ « v , tratta il problema del lavoro dei 
% taaduUi. Chusà. Le pagbe di Maka* 

a cui alludo non riguardano 
tuttora vìva nella 

del lavoro che il fan* 
p e n i l o povero compie innanzi tempo 
§|^f jper guadagnarsi 2 pane, spesso con 
j^mtotìQ inumaao, in luoghi nocivi al* 
? r j i a salute e durando uno sforzo supe-
g^rinè» alle peasibilità fisiologiche. Que* 
t'";aa» è an.tema che ricorre nelle ero* 

e nelle documentazioni (e per 
e il triste problema si ado-
con crescente impegno gli uo* 

i ); ma SMÌB rientra diret* 
a d compito degli educatori. 

di Makarcnko trattano 
che ci 

1 

S&ai 

t^-aan 

riguarda tutte da vicino e in cui tut
te possiamo qualche cosa: quello del* 
la educatone ti Uvoro e *Um letizia 
del lavoro. *' - ' *• ••'-•* , 
'" Dei bambini cosiddetti pitri si la* 

mentano molte mamme: « Il mio fi
gliolo è un fannullone, non s'inte
ressa a niente, non ha voglia di far 
niente ». « La mia bambina non pen
sa che a giocare, e passa da un gioco 
all'altro, sempre annoiata, sempre in 
cerca di novità. Mai che dia una ma 
no in qualche lavoretto. E si che ne 
abbiamo, del daffare, in casa nostra! » 
; E' proprio così; queste mamme, in 
un certo senso, hanno ragione. Si ve* 
dono ragazzi affaticati in tediosi la 
vori meccanici che fanno pena, ma 
se ne vedono di quelli in cui le ener
gie non • rendono • in alcun modo. 
Come ridestarle, queste energie, non 
solo a beneficio della vita domestica, 
ma anche e soprattutto per il bene 
dei ragazzi, della loro serenità pre
sente e futura) .•'•,..• :;-:• , 

A parte i casi in cui i bambini so
no pigri, inquieti e volubili perche 
debolucci e bisognosi di cure medi* 
che, io credo che di solito non siano 
bene guidati all'abitudine del lavoro 
e a conoscerne le soddisfazioni. 

Se facessimo, anche questa volta, 
il nostro piccolo esame di coscienza? 
Camita anche a noi adulti di lavorare 
a fatica, meccanicamente, per impo
sizione altrui, senza gioia. Questo av
viene quando non sentiamo l'utilità, 
la necessità del nostro lavoro; quan
do obbediamo passivamente^ senza 
poter manifestare nel lavoro la no
stra personalità. Lavoriamo perche 
l'età e la esperienza ci hanno con
dotto gradualmente ad accettare, a 
sopportare anche i lavori più ingra 
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ti; e perchè abbiamo la responsabilità 
di altre vite. 

Ma le creature giovani? Il ragazzo? 
Il bambino? : . • .,- -.-
" Questo mi sembra un argomento 
interessante, e vorrei svolgerlo in mo
do organico, con esempi che chiari
scano il mio pensiero. Oggi che le 
mie premesse si v sono rubate troppo 
spazio, conchiudo semplicemente col 
ricordo di una esperienza personale. 

I miei ragazzi andavano a scuola 
e studiavano' con facilità. Erano, per 
natura e per tradizione familiare, dei 
piccoli • intellettuali; mi sembravano 
fatalmente negati alla tecnica, alla 
vita pratica. Aggiungerò che me ne 
importava assai poco, mi sono con
vinta soltanto in seguito che avevo 
torto. Adesso io penso che avrei do
vuto indirizzarli anche ad altro la
voro che non fosse scolastico; anche 
a quello che riusciva loro meno fa
cile « meno gradito. Avrei dovuto 
far questo non mediante imposizio
ni, certo, né con rimproveri o ca
stighi; ma aiutando o suscitando l'in
teresse che non sentivano. Sarebbe 
forse bastato, per esempio, indurli a 
seguire con attenzione i lavori di 
uno sveltissimo amico? quel bambi
netto alto come un soldo di cacio che 
costruiva ingegnosi giocattolini e ri
parava valvole riuscendo M riportare 
in casa la luce e la voce della radio. 
Quel bambinetto che una volta, quan
do il vento chiose con violenza un 
uscio, e non si poteva riaprirlo e già 
si pensava di chiamare un fabbro, 
esaminò tranquillo ì battenti e li spa
lancò con un espediente* da nulla (a 
noi parve magico, non ci sarebbe mai 
passato per il capo) restituendo cosi 
alla compagnia il campo dei giuochi. 

Cera fra gli amici dei ragazzi an
che una bambina a cui la mamma 
non soleva preparare accanto al let* 
» 0 ricambio delle vestine, le cal
zette accomodate. « La ' bambina ci 
pensa da sé» diceva la mamma. E 
a me pareva che i .miei figlioli fos* 
v m m**lìn curari di oocita donnina 
in erba che « faceva da sé ». Non 
sapevo che nel maggiore ordine ester
no dei mìei figlioli accarezzavo una 
mia vanità — sia pure una compren
sibile, scusabile vanità — a danno 
delle loro possibilità latenti e della 
loro indipendenza avvenire. Ora che 
lo so ,mi sembra orile dirlo alle altre 

che quello che guadagnano non 
basta neppure per mangiare una 
volta al giorno un pasto compie 
to, mentre i proprietari delle fab
briche realizzano ogni anno % il 
700% di benefici. Nulle regióni 
petrolifere di questo ricco paest 
dove gli imperialisti anglo-ame
ricani conseguono enormi guada
gni, i genitori ircniani sono spin
ti dall'estrema indigenza a ven
dere i loro figli per 1.000 franchi». 

"Nell'India, che nel mondo è il 
secondo paese produttore di co
tóne, di tabacco, di riso, il pri
mo per lo zucchero, il quarto per 
il grano, -le carestie periodiche 
trascinano alla morte milioni di 
persone. Quella • del 1943 nella 
provincia del Bengala ha ucciso 
tre. milioni e mezzo di contadini. 
e ie mamme hanno ogni giorno 
la - terrribile preoccupazione di 
avere un pugno di riso per sfa
mare i loro bambtni. Nella sola 
provincia di Aassam ai confini 
della frontiera cinese, 100.000 so
no t bambini indiani che lavora
no nelle piantagioni di tabacco e 
di the in • condizioni inconcepibi
li,* ma il 40% dei bambini in In
dia muore prima dell'età di 15 
anni, il 25% nel primo anno di 
vita. In India il 98% delle donne 
non sa leggere». 

Potrei continuare molto a lun
go a raccontare le tragedie del
le donne, dei vecchi, dei bambini 
indiani, coreani, malesi e birma
ni. Rimando però l'articolista in 
questione agli archivi dell'ONU 
dove si ammucchiano le docu
mentazioni fornite dalle varie 
commissioni di inchiesta che si 
sono recate in quei paesi. . 

Una ài queste mamme, narran
do la vita dei suoi figli, diceva: 
- cercate di immaginare il dolore 
delle madri iraniane, schiave del 
regime, che hanno messo al mon
do 12 figli * non ne hanno potuto 
strappare uno solo alla fair.* ed 
alle malattie; parlate ad una ma
dre giapponese o del Viet Nam 
che non ha potuto fare altro, per 
evitar» che ie sue creature mo
rissero di : fame, che venderle; 
immaginate la tragedia delle ma
dri dell'Indonesia, della Malesia 
e della Birmania di fronte al cor
pi mutilati dei loro bambini, vit
time delle atrocità dei .coloniali
sti. Rammentatevi i bambini che 
resistono nelle prigioni dell'Iran, 
ricordate il bambino indiano che 
è etato inviato alla ghigliottina». 

Qui, signori del Tempo, stanno 
le ragioni dell'*- inspteoabile > co
raggio degli asiatici. Non indif-
férenza* quindi, verso la morte, 
spinge gli uomini, le donne, ed 
che i bambini dell'Asia a lottare 
strenuamente ed anche a morire, 
ma un ardente desiderio di vita, 
una vita che non sappia di morte 
come quella cui li condanna l'op
pressione dei colonialisti. 

: LIMA FIMI 

CARLA G. — Non mi disturbi af
fatto, anzi sono lieta di poter es
serti utile. Per iniziarti alla cultu
ra politica, visto che sei giovanis
sima, pensu che tu possa incomin
ciare col leggere: « Memorie di un 
operaio • torinese • di JVf ontaonana, 
ed. Rinascita; « L'Educazione Co
munista » di Kalinin edito da Gio
ventù Nuova (costa duecentocin
quanta lire); € Prime lotte sociali
ste » di Marabini; « Sui giovani * di 
Gorki. Quando avrai esaurita que
sta prima lista scrivimi di nuovo; 
sceglieremo insieme altri volumi 
che possano istruirti ed interessarti. 

UNA MAMMA — La tua intran
sigenza mi sembra esagerata e po
trebbe ottenere risultati opposti da 
quelli che ti prefiggi; capisco che 
nella condizione di vedova tu senta 
maggiormente la responsabilità del
l'educazione di tua figlia ma il tuo 
comportamento mi sembra dettato 
da un « eccesso di zelo e... Alia 
prossima occasione quando la tua 
bambina (ha quindici anni e fre
quenta l'Istituto Tecnico) ti tornerà 
a chiedere di partecipare ad una fe
sta in casa di una compagna di 
scuola è opportuno che tu non le 
neohi la tua approvazione: la co 
stringeresti, ad un certo momento, 
ad escogitare una scusa o ad inven
tare una bugia. Qualche ' ora in 
compagnia di ragazze e ragazzi del
la sua età non potranno certo farle 
perdere l'amore allo studio o l'af
fetto « verso la sua mamma ». Que-
sta seconda possibilità alla quel e 
tu alludi e che ho riportato, credo 

Il 6 gennaio avrà luo?o la Festa del « Pioniere », Il bel settircanale 
del ragazzi Italiani. Nel corso della test» 1 pionieri consegneranno 
solennemente la « promessa » a tutti 1 ragazzi che chiederanno di 

far parte della loro Associazione 
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LIBRI PER RAGAZZI 
Il problema della scelta è difficile, ma il campo è molto vasto 

Il Natale, il Capodanno e la Be
fana sogliono portare nelle case, ai 
fanciulli, fra 6trenne di vario ge
nere. l lifa»*. 

La 6ce!ta di un libro, che è di 
grande Importanza In confronto di 
altri doni 1 quali offrono un breve 
divertiménto e. perciò, 6ono desti
nati ad esser dimenticati, è certa
mente un vero problema per le 
mamme, le zie e le sorelle mag
giori, poiché anche nella lettera
tura Infantile el riflettono, natural
mente, le condizioni • della nostra 
vita attuale. I libri per ragazzi la
sciano a. desiderare eia per la quan
tità che per la qualità e. quindi, 
corrispondono eojtanto < In minima 
parte •• alle esigenze odierne dei 
fanciulli. 1 quali cercano In essi la 
risposta 'alle innumerevoli doman
de poste dal mondo naturale ed 
umano al loro spirito. 

I settori più deboli appaiono 
quelli della divulgazione scientifica. 
del l l narrazione del viaggi, degli 
avvenimenti storici, dove ogni cu
riosità del ragazzo possa venire 
soddisfatta e trovare una soluzione 
semplice e vera. 

Più larga messe presenta la let
teratura per 1 più piccini, col ge« 
nere fiabesco, dove si può attin
gere al Racconti meravioliosi del 
Perrault recentemente ripubblicati 
in una traduzione italiana per 1 
tipi della Biblioteca Universale Eco
nomica, alle Novelle di Andersen 
(In edizioni varie), alle Fiabe del 

Fratelli ' Grimm ed a quelle di 
Luigi Capuana. Degna di segnala
zione e, a questo proposito. : una 
fiaba molto divertente e molto im
maginosa di Anatole France. Apina. 
della casa editrice « Marzocco ». 

Per I più grandicelli sono racco
mandabili, oltre le ormai celebri 
Avventure del barone di MSnchau-
sen (Universale Economica), Le teg-
genàe del Reno di Victor Hugo, 
brevi ma molto belle, mentre gli 
alunni della Scuola Media e dello 
Avviamento professionale potran
no leggere con divertimento e pro
fitto le belle avventure di Don Chi
sciotte della'Mancia del Cervantes 
nelle varie edizioni per la gioventù 
(molto bella e consigliabile, a parte 
il costo, quella della casa editrice 
« Genio »), La capdnna - detto. zio 
Tom della Beecher Stowe. le Storie 
dei Tolstoi (a cura di A. Colombo. 
edizione «Marzocco»), 1 viaggi di 
Gulliver, romanzo di Gionata Swlft 
narrato da - G. E. Mo'tini per la 
UTET, Piccoli uomini di Luisa Al-
cott (di questo libro esistono nu
merose edizioni), bell'esempio di 
vita fanciullesca collettiva. J tre 
moschettieri (sempre attraenti) di 
A. Dumas, Le avventure di Tom 
Sauryer di Mark Twain (editrice 
Marzocco»), 7 racconti di Shake

speare del Lamb (casa editrice 
* Genio»). 

Fra gli autori italiani, accanto 
all'Albero del riccio («Milano-Se
ra ») di 'Antonio Gramsci, consiglia-

1 CONSIGLI DEL DOTT. X 

Goni battendo il •reumatismo 
si previene il mal di cuore 

A eilTLIA 

JCosettsi y . Viterbo — N o , DOT» 
è affatto Inevitabile che le coper
t ine de l libri t i macchino e che 
l e pagine ai accartoccine. Insegna 
al tuoi ragazzi a ricoprire «sempre 
I libri scolastici ( s e possibile, 
con qualche civetteria, c o n carta 
allegra e colorata) , a non toccarli 
con mani •porche, a non appog-
jdarli *u tavoli d i dubbia pulizia, 
insomena a trattarli con rispetto 
e con amore. 

Marta Teresa « H o * » — La 
faccenda dei turni scolastici è 
molto fastidiosa, lo so , e porta, 
per riconoscimento unanime, a 
minori risultati. E* dovuta a m a n 
canza 42 locali; • f inché si pensa 
a l H a n n o lavata che «Ila scuolsw. 

LS. Roma — Il reurnatìsmo 
acuto è malattia frequente, d o 
lorosa e grave. Dolorosa per le 
sofferenze accentuate cui per lo 
più si accompagna, grave per gli 
esiti cui può dare luogo. 
- Un srande numero infatti dei 

soggetti che hanno sofferto di 
reumatismo articolare acuto d i 
viene in seguito sofferente di cuor 
re; parallelamente la massima 
parte dei cardiaci sono soggetti 
che in tempo più o meno lontano 
hanno sofferto di reumatismi. Si 
comprende pertanto il grave v a 
lore sociale di una tempestiva ed 
efficace terapia di - ta le morbo, 
dato che un malato di cuore ben 
difficilmente può continuare ad 
attendere al le sue occupazioni e 
w—^^m.rm mt. ..mi Inv%t*% *•*%! *-.«*> 1«k-*/VWk 
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il sostentamento a se ed alla sua 
famiglia; può attendere solo ai 
lavori più leggeri e spesso anche 
questi si revelano per lui gravosi. 

Esiste attualmente la possibi
lità di stroncare sul nascere la 
malattia reumatica prima che 
l'infezione abbia raggiunto e leso 
il cuore. E* necessario allo scopo 
sorprendere la malattia al suoi 
iaizi e subito iniziare la terapia 
a base di « l i c i t a t o di sodio in 
grandi dosi o di piramidone in 
quantità altrettanto generose 
Piccole dosi di tali farmaci sono 
perfettamente inutili. Un giovane, 
quale il suo figliolo, può perfet
tamente tollerare quotidianamen
te otto-dieci grammi di sal ic i la
to e quattro-sei grammi al g ior
no di piramidone. 

Scomparsi dopo qualche giorno 
di cura i sintomi più evidenti, qua
li i l dolore, la febbre, l e tume
fazioni articolari, la assunzione 
del s e l id ta to o del piramidone 
deve cort inuare per lungo t e m 
po ancora, anche se in dosi mino 
r i Lievi fastidi che possono con
seguire all'assunzione di tali far
maci tono faci lmente superati con 
piccoli accorgimenti d i e il m e 
dico di volta l a volta a s p r i con-

' Conseguenze gravi che un t e m 
po i medici ritenevano si ootes -
se verificare in seguito ad una 
somministrazione prolungata ed 
abbondante di piramidone sem
brano oggi del tutto eccezionali 
per non dire irreali. -".••• 

Quale dei due farmaci sia il 
p iù efficace nella cura della m a 
lattia reumatica non è -ancora 
possibile xilre. n parere dei più 
illustri cliiiici che si sono occu
pati dell'argomento è al riguar
d o notevolmente discorde. P r o 
babilmente in forti dosi sono am

bedue ugualmente efficaci e c ia 
scuno di essi presenta i suoi pre
gi ed i suoi difetti. 

TESSERA N. 127805 — I1P.A.S . | . , , . - . . . 
e là streptomicina sono i farma- ri«I«re m w m m i n o gi i no'o. Ac
ri più efficaci per la cura della c*nt<> * Quef" , i b r i „ o r m a l d i v £ * 
adenonatia traohpo-hrnnohial* c h i a conoscenza ^occorre, perciò, 

crearne altri nuovi — e gli spunti 

mo Padellino di Giuseppe Mari 
(« Milano-Sera »), il quale narra 
le avventure di un ragazzo che va 
In montagna col partigiani e pren
de parte attiva alla guerra di libe
razione. 

I ragazzi amanti di avventure -
e chi non lo è, fra loro? — potran
no leggere 1 romanzi di Giulio 
Verne: L'isola misteriosa, 1 figli 
del capitano Grant. Ventimila le
ghe sotto i mart. 

Nel settore delle biografie e dei 
viaggi segnaliamo Magellano •• ed 
Esplorazioni potati di L. Rinaldi 
(Vallecchi), Americo Vespucci alfa 
scoperta del continente Snd-Ame-
ricanò di P. OpeMl (Paravia), Ta
volozze e scalatili, vicende e ca
pricci di •• artisti, narrati da Con
cetto Marchesi (UTET), La scoperta 
delta Terra di L. Falcuccl ed E. 
Treves (« La Nuova Italia »). ' 

Per la divulgazione scientifica, 
uno degli autori più seri e più 
adatti per 1 ragazzi è Ilin, di cui 
consigliamo Le montagne e gli 
uomini e La creazione delle piante, 
pubblicate nella Biblioteca Univer
sale Economica. 

Quest'ultima ci ha dato veramen
te una serie di libri, per I nostri 
ragazzi, alla portata anche delle 
borse più modeste e di grande va
lore intrinseco. In tale collana a) 
bimbi più grandicelli, quelli che 
«MIO sulle soglie dell'adolescenza, 
Dotremo offrire onere di letteratu
ra. di storia e di lettura amena. 
dal Castello di Fratta di Ippolito 
Nievo a Tartarino di Tarascona di 
A. Daudet all'aureo l ibrefo di G. C. 
Abba Da Quarto al Volturno, vero 
capolavoro anche dal punto di vl-
s»a stilistico, al Vespro Siciliano 
di Michele Amari. ' . -. 

Ma se vogliamo dare una mano 
al nostri ragazzi un libro che apra 
la mente a molte verità e rispondi» 
al loro : mnummerevoll "perchè", 
regaliamo loro Come l'uomo diren
ne gigante di Ilin e Segai (Casa 
editrice « Genio »)% - •._-.:-

Questa frettolosa ed occasionale 
rassegna, mentre, da un Iato, di
mostra che. fra 1 libri per radazzi, 
qualche cosa di buono c'è. dall'al
tro. In gran parte, è cost-etta a 

adenopatia tracheo-bronchiale. 
Al le somministrazioni di dette 

medicine deve associarsi una a l i 
mentazione nutriente ricca di v i 
tamine. e la vita del bimbo in 
ambiente igienico, arcato ed a s 
solato. Molto- utili inoltre cure 
di ca lc ia e di vitamina D. 
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ed I motivi non mancano — basta 
Ispirarsi i.lla realtà che ci circon
da e d V ouesta esoerienza trarre 
Incitamento ner additare, alla fan-1 
cinllezza italiana 'i compiti di un i 
avvenire che speriamo non lontano I 

- PiERINA CASTELLI I 

stia alla base della tua eccessiva ri
gidità: nel subcosciente, forse sen
za neppure accorgertene, temi che 
un sentimento o un'occasione pos
sano toglierli la tenerezza di tua 
figlia. Ebbene, non esito a dirti a)ie 
questo amor materno egoistico ed 
esclusivo non può che danneggiare 
10 sviluppo psicologico della tua 
creatura. Cerca quindi di dominarti, 
lasciale la sua autonomia, non sof
focarla con il tuo affetto e leggi 
« Consigli ai genitori » di Makareu
ko, edito dalla Casa Editrice « Noi 
donne »; vi troverai molti suggeri
menti utilissimi al tuo caso. 

OSVALDO di Napoli — La tua 
lettera è rimasta sotto il cumulo 
delle molte oltre che giungono alla 
redazione e quindi ti rispondo con 
ritardo. Forse nella risposta a cui 
tu alludi sono stata poco chiara: 
non è in omaggio al vecchio tradi
zionalista principio: " « moglie e 
buoi... » che T?I1 mostravo contraria 
al fatto che un giovane meridio
nale cercasse una sposa fra le ra
gazze del nord attraverso il gior
nale, ma cercavo di dimostrare 
quanto sia sbagliato voler cercarsi 
la moglie attraverso inserzioni o 
agenzie. Quanto poi agli scambi 
ideologici e culturali fra Nord e 
Sud della nostra penisola, sono d'ac
cordo con te, ma il problema è pro
fondamente diverso. Non ti pare? 

MIRELLA — Sei • una giovane 
sarta e lavori nella medesima stan
za con un'altra' ragazza che cuce 
pantofole per un laboratorio della 
città vicina; spesso, la sere?, vieni 
a trovarvi un ragazzo che fa il mec
canico: si ferma una mezz'oretta, 
chiacchiera con tutte e due e qual
che volta vi ha accomrtagnate in
sieme al cinema o a ballare. Da me 
vorresti sapere di chi è innamora- . 
to, il meccanico, di te o dell'altra. 
A mio parere credo proprio' che 
«lui» non sia affatto innamorato, 
di nessuna delle due, e consideri 
questa relazicne « a tre » una buo
na. cordiale amicizia, senza compli
cazioni sentimentali. Non ti pare? 
Se la pensasse diversamente si sa
rebbe deciso! 

FRANCESCA F. — E' possibile 
ricoprire gli incisivi cariati o an
neriti con capsule di porcellana che, 
se sono applicate in forma perfet
ta, non lasciano scoprire l'artificio. 
11 procedimento è piuttosto fasti
dioso perchè quona parte del dien
te avariato deve venir consumato 
dal trapano ma penso che valga la 
pena sopportare la spesa e il dolo
re dal momento che sei una ragaz
za giovanissima ed è giusto che la 
tua bocca sia sana e pulita. -

LUCIA D. — L'uomo non nasce 
con una particolare tendenza al 
bene e al male, non è un criminale . 
o un santo in potenza, ma sempli
cemente una pagina bianca che 
verrà riempita dall'ambiente nel 
quale avrà la ventura di sviluppar
si. E quando diciamo, « ambiente » 
non dobbiamo limitare it senso del-
la parata al nucleo « famiglia » ma 
estenderlo all'intera società, che è 
direttamente responsabile del gra
do di onestà dei suoi componenti. 
Il gangsterismo, quindi, non può 
venir considerato un fenomeno a 
sé, staccato ed isolato, .che appare ' 
per inesplicabile caso in un mondo 
felice, e neppure il prodotto sol
tanto di ««a famiglia corrotta e 
guasta, come mostri di credere fu, 
ma di tutti quei fattori che costi-' 
tuiscono la società. ' La stampa, la 
radio, il cinema, la scuola, creano 
in un paese un determinato modo • 
di vivere che darà in seguito r suoi 
frutti, buoni o cattivi. Il gangste
rismo è nato ed alligna sopratutto 
negli Stati VniV d'America, appunto 
perchè in quella nazione il citta
dino è succube di UT»<* concezione 
di vita sbagliata, concezione am
manata dal sistema politico capi
talista con una propaganda disone- -
sta e amorale che crea • gli illusi 
e gli spostati: da questo punto il 
passo è breve perchè i medesimi 
si trasformino in ladri e bartlirl. 
In Italia, assieme atta Coca Cola ed 
al Piano Erp è entrato anche questo '' 
nuovo tipo di criminalità che non 
può essere annullato e vinto né da 
una polizia so'etnta né da recri
minazioni o prediche moraleggianti 
sui giornali governativi, ma sarà 
superato con il muramento detto 
orientamento sociale attuale: è ne
cessario, insomma, un strtema po
litico che pensi ad educare i citta- " 
din! e a dar loro i mezzi di vìi-ere 
onestamente prima che n ni'-Hrti. 

MILENA 
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